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Se vi dioessirdo che sa'nza la 'nube diChemo-
byl" non avremmo mei phbblicato questo proget-
to, subito vl chledereste quale nesso logico poeea
sussistere tra la "radioattività" e una accensione
elettronica per auto

Perche possiate comprenderlo, vi diremo che ai
primi di settembre, constatato che le Philips non
ci aveva ancora Inviato nmum dei tubi Geiger che
avremmo invece dovuto ricevere entro il mese di
luglio, e, avuta la comunicazione che dei 1.000
pezzi ordinati ce ne avrebbero inviati solo 5 a set-
timana. ci siamo subito preoccupati di inviare dei
telex in Giappone, a Taiwan, in Korea, ecc., per
ricercare un tubo che potesse sostituire l'introva-
bile ZP.1400.

Dopo poche settimane alla nostra redazione sl
sono presentati due ingegneri dl una lndumia giap-

ponese Specializzata in tubi Geiger, con una se-
rie di campioni, perche potessimo selezionare, tra
tutti quelli disponibili, il tubo che avrebbe potuto
sostituire lo ZP.1400.

Purtroppo troppo diverse erano le caratteristiche
di tali tubi, per cui a tutt'oggi siamo costretti ad at-
tendere le esigue consegne settimanali della
Philips.

Non sempre però tutti i mali vengono per nuo-
cere. ed infattil approfittando della presenza di que-
sti tecnicì. abbiamo cercato di coinvolgerli nella
progettazione di un contatore geiger tascabile. uti~
lizzando logicamente uno dei loro minuscoli tubi.

Mentre eravamo in laboratorio intenti a monta-
re dei prototipi. abbiamo dovute urgentemente ri-
parare una accensione elettronica e poiche uno dei
due ingegneri giapponesi ci ha rivelato di aver in
passato progettato diverse eccensioni elettroniche



Attualmente ritenevamo che non cl
loesero soluzioni valide per migliora-
re il rendimento delle accensioni elet-
troniche, invece alcuni tecnici giap-
ponesi ci hanno dimostrato che tutte
quelle lino ad oggi costruite sono de-
cisamente inierlorl all'accensione
Turbo-Japan che ora vi proponiamo.

elettronica TURBO-JAPAN
per delle industrie automobilistiche, abbiamo vo-
luto saperne di più.

Ci è stata subito mossa la critica che noi euro-
pei siamo troppo condizionati dagli americani e che
non ci preoccupiamo mai di verificare se in altri
paesi, tecnicamente a pari livello (ovviamente si
rlleriva al Giappone), esista qualcosa di meglio.

Abbiamo diplomaticamente risposto di non aver
mai sottovalutato la tecnologia Giapponese e che
il nostro apparente disinteresse dipende invece da
un problema pratico. cioè, dagli Stati Uniti ci giun-
gono quotidiemente tramite“agenzie stampa" ,
tutte le novità tecnologiche accompagnate da de-
scrizioni in inglese, dal Giappone, invece, ci per-
vengono “descritti in inglese" tutti i prodotti liniti,
cioè radio, TV, registratori, ecc., mentre quello che
a noi potrebbe maggiormente interessare, cioè
schemi, note applicative, caretteristìche dei semi-

conduttori, eoc., ci pervengono scritti in giappone
se, lingua per noi indeciirabile.

Cio che comunque ci interessava sapere subi-
to, erano le dilterenze intercorrenti tra un'accen-
sione elettronica tipo USA o Europea e una Giap-
ponese ed abbiamo scoperto che non sono poche.

1 ° Noi usiamo ancora per lo stadio oscillatorelali-
mentatore dei transistor di potenza, mentre i giap-
ponesi. solo ed esclusivamente. dei Mosfet di
potenza.

2° In tutte le aocensioni elettroniche USA ed Eu-
ropee viene valutato e messo in rilievo il rendimen-
to ad un elevato numero di giri, ma mai viene con-
siderate il rendimento a bano numero di giri. per-
tanto accade sempre che con l'accensione elettro-
nica risulti difficoltoso mettere in moto una mac-
china se "lredda".

3° Dai Costruttori non e stato mai considerato
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che quando si mette in mao un'auto, specialmente
in inverno, la corrente assorbita dal motorino di av-
viamento puo dimezzare la tensione della batte-
ria, pertanto alimentando una accensione elettro-
nica da 12 Volt con soli 8 volt, la scintilla sulle can-
dele e notevolmente interiore a quella che si ot-
terrebbe con un'accensione tradizionale.

4° Inoltre, viaggiando ad elevata velocita, se i
reie di massima della dinamo o dell'attenuatore
non sono ben tarati. la tensione di alimentazione
da 12.6 volt puo raggiungere in certi casi anche
i 14-15 volt ed in tale condizione l'SCFi, o i transi-
stor dell'aiimentatore. "saltano".

5° Uno stadio alimentatore deve essere neces
sanamente in grado di fornire in uscita una tensio-
ne costante, senza eccessive variazioni, sia all-
montando con una tensione minima di 6 volt. sia
con una massima di 15-16 volt.

6° l giapponesi, nel costruire le accensioni elet-
troniche si preoccupano di garantirne la totaie at-
fldabllita. pertanto lo completano con tutti quegli
accorgimenti necessari per impedire che il diodo
SCR rimanga. come spesso accade, "bloccato"
o che "sl bruci" a causa di impulsi spurli di polarità
inversa, che potrebbero giungergli dalla bobina AT.

7° Nei circuiti giapponesi per la carica del con-
densatore si utilizzano sempre basse tensioni
(140-150 volt), mentre noi europei. e cosi pure gli
americani, utilizziamo sempre tensioni elevate nei-
l'ordine dei 300-400 volt.

Per ottenere una “scintilla” di ugual potenza. an›
che con tensioni cosi basse, l giapponesi aumen-
tano la sola capacita dei condensatore di scarica.

8° Lavorando con 140-150 volt, poichè tutti i
componenti risultano meno sollecitati, si riduce no-
tevolmente il rischio dl rimanere In -panne-.

Dopo aver ricercato nel mercato Europeo dei se-
miconduttori equivalenti aquelli giapponesi, abbia-
mo montato del prototipi sperimentali e dobbiamo
ammettere che la "differenza" esiste ed e anche
notevole, per cui grazie a questa collaborazione
italonipponica possiamo ora offrirvi questa accen-
sione elettronica denominata -TurboJapan-.

IL PRINCtPIO DI FUNZIONAMENTO

Per tarvi meglio comprendere i vantaggi oiterti
da questa nuova accensione elettronica, iniziamo
con il prendere In considerazione i'accensione tra-
dizionale visibile in fig. i.

Questa accensione presenta il vantaggio di ior~
nire una elevata energia di scarica a basso nu-
mero di regime, ma lo svantaggio di ridurre la po-
tenza di scarica all'aumentare dei giri del motore
(vedi fig. 5).

4

Flg. t L'accsnsions presente In qua-
si tutte le autovetture e dl tipo tradizio-
nale, cioè, come raffigurato qui sopra.
e composta da una bobine di Alta Ten-
sione collegata con una estremità alla
tensione positiva di 12 volt e con l'altra
alle puntine presenti all'lntsmo alle
splntsregsno.

NORMALE

Flg. 2 II rendimento del motore di
un'auto con una accensione tradiflonaie
risulta ottimo solo e basso numero di gi-
ri, perche, aumentando la velocita, la
bobina non riesce più ad lmmaganina-
re la necessaria energia lnduttlva, dato
che le puntine rimangono chiuse per un
tempo brevissimo.



ln pratica, quando il motore è freddo possiamo
affermare che I'accensione tradizionale e più et-
flclce di una accensione elettronica. però all'au-
mentare del numero di giri questa non e più in
grado di fornire alla candela l'energia necessaria
per lar bruciare totalmente la miscela all'interno
del cilindro, pertanto più aumenta la velocità. più
aumenta il consumo di carburante. abbassandosi
oosl ll rendimento del motore.

Una accensione elettronica presenta invece Il
vantaggio di lornire una energia di scarica coetan-
te, sia a basso numero di giri che ad alto numero
di giri (vedi tig. 6). quindi sulla medie ed alte velo-
cità ci permette di aumentare il rendimento del mo-
tore. di ridurre il consumo di carburante e di mi-
gliorare la ripresa del motore; però. a basso nu-
mero di giri il suo rendimento e decisamente inie-
riore a quello tradizionale.

Infatti. se confronliamo la tigA 5 con la tig. 6. no-

teremo che a basso numero di giri l'accensione tra-
dizionale ci fornisce un'energia di scarica maggiore
di una accensione elettronica, ed e per questo mo-
tivo che con I'accensione elettronica può risultare
difficoltosa la messa in moto a basse temperature.

La ditferenza. come potrete notare, e dovuta solo
al fatto che la scintilla della accensione tradizio-
nale. a basso numero di giri. ha un tempo di sca-
rica maggiore rispetto a quella elettronica, per cui
la miscela aria/benzine ha maggior possibilita di
bruciare totalmente. intatti, come sempre accade.
a motore freddo questa non risulta ben miscelata
per la presenza di vapor acqueo, oppure risulta
“rioca” tanto da bagnare gli elettrodi della candela.

Per evitare questo inconveniente. la soluzione
ideale sarebbe quella di mettere in moto l'auto con
l'accensione normale. poi. dopo pochi secondi. dl
passare a quella elettronica.

Anche se questa condizione teoricamente po-

ELETTRONICA
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Flg. :i Poichè nella normale accensio-
ne elettronlca le canoa vlene lmmagaz-
zlnete In un condensatore e non nella
bobina AT, ll rendimento risulta più ll-
neare. anche ae a beseo numero dl glrl
e sempre Interiore rispetto e quello Ior-
nlto dall'energia lnduttlva come vedeal
nel dlagramma aoprarlporteto.

TURBO JAPAN

Flg. 4 Nell'eccenelone Turbo¬lapan
alamo rluacltl a sommare I'energla ln-
duttlva con quelle copecltlvo, pertanto
ll rendimento del motore risulta notevol-
mente auperlore ela alle basse che alle
alte velocità. rispetto a quello che al ot-
tiene ela con l'accenslone tradizionale
che con quella elettronica.
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Fig. o L'enerpia iomlta da
una accensione elettronica a
scarica capacitlva risulta oo'
etante per qualalaei numero di
girl, peròY e bono numero di
girl e specialmente in iaee di
meeea in moto, tale energia e
deciaamente interiore rlepette
a quella di una accensione tra-
dlxlonaie.

Fig. 5 L'energia di “eolica”
di una accensione tradizionale
riauita molto elevata a bano
numeri di giri, pero, corna ve-
deel in tale dieegno. ai riduce
notevolmente con i'aumentare
del numero di giri, pertanto al-
ie alte velocita ai ha un meg-
gior eonaumo dl carburante.

'_
[_ ._

F

q. 1 L'energia fornita dal-
l'aceeneione TurboJapan eo-
me vedeei in questo disegno,
risultando le somma di una
scarica lnduttlva e di una capa-
citlva, in iaee di messa In mo-
to riauita doppia. Aumentando
le velocita si atterra umpre
una energia maggiore rispetto
a quella Iornlta da una norma-
ie aoeenaione capacitiva.



trebbe risultare fattiblle con I'ineerlmento di un re-
lè o con un particolare commutatore elettronico,
la soluzione adottata dai giapponesi e quanto di
meglio si poteva trovare.

In pratica i giapponesi hanno fatto questo sem-
plice ragionamento:

“Se l'aocensione tradizionale ha un rendimen-
to maggiore alle basse velocita (vedi tig. 2), tanto
da permetterci di mettere facilmente in moto duet
siasi auto anche a basse temperature, mentre l'ac-
censione elettronica ha un basso rendimento alle
basse velocità ed un elevato rendimento alle alle
velocità (vedi tig. 3), rlunendo In una solo accen-
elone I due sistemi. otterremo un rendimento ele-
vato rispetto alla accensione tradizionale pure alle
basse e medie velocità e non perderemo nessuno
dei vantaggi che oltre I'eccensione elettronica. cioè
minor consumo dl carburante. ridotto consumo
delle puntine dello spinterogeno, maggior ripre-
u e rendimento del motore (vedi fig. 4),

Anche se teoricamente un circuito siffatto potreb-
be sembrare di facile progettazione. in pratica sva-
riate sono state le diflìcolta da superare, prima tra
tutte quella del sincronismo e dello spegnimento
totale dell'SCFl.

Come vedremo quando passeremo alla descri-
zione dello schema elettrico, un Mostet di poter»
za collegato in serie al primario della bobina dl alta
tensione, ci servirà per generare sulla candela una
scintilla pari a quella che si otterrebbe con una ac-
censione tradizionale; poi, automaticamente ed arr
cor prima che tale scintilla si spenga. entrera in
conduzione un diodo SCR per lar giungere sulla
candela la scarica dell'accensione elettronica.

ln pratica sugli elettrodi della candela si ha una
doppla oclntllle, una prima generata dall'acoen-
sione tradizionale e una seconda dall'accensione
elettronica (vedi tig. 7).

ll rendimento del motore risulterà ora potenzio-
to sia a basso che a medio numero di glri per que-
sta duplice azione e, ad alto numero dl giri, non
si perderà nessuno dei vantaggi forniti dall'accen-
sione elettronica. anzi ne sara ulteriormente Incre-
mentato il rendimento per la duplice azione del
Mosfet. come potrete voi stessi constatare osser-
vando i grafici e le figg. 2-3-4-5-6-7.

Per tarvi comprendere quale difterenze sussista
tra una accensione elettronica e questa Turbo-
Japan, riportiamo qui dì seguito gli assorbimenti
di corrente rilevati a diversi numeri di giri in un nor-
male motore a 4 cilindri:

Perchè possiate meglio comprendere i pregi dl
questa accensione. ve ne deecriveremo passo per
passo il funzionamento.

1° Nell'istante in cui inseriremo la chiave nel cru-
scotto, il Mostet (indicato in fig. 8 come interrutto-
re St), essendo chiuso'. permetterà alla tensione
dei 12 volt della batteria di scorrere nel primario
della bobina ad alta tensione e, cosi facendo, Im-
magazztneri lnduttlvemente una carica.

2° Il diodo SCR (indicato nella stessa tig. 8 co-
me interruttore 82) trovandosi invece aperto, per-
metterà alta tensione continua di 150 volt dl
caricare il condensatore C1.

3° Quando metteremo in moto la vettura. le pun-
tine dello spinterogeno apriranno I'interruttore St
(il Mosfet di potenza) e subito sulla candela scoc-
chera la scintilla della scarica provocata dall'ener-
gia lmrnegazzlnata nell'lnduttanze della bobina
alta tensione (vedi tig. 9), e, cosi taoendo. non per-
deremo i vantaggi dell'woensione tradizionale nel-
l'istante della messa in moto.

4° Prima che tale scintilla si spengov l'interrut-
tore 32 (diodo SCR) si chiudere e, cosi facendo.
sulla bobina ad alta tensione si scaricherà I'ener-
gia lmmaganinata nel ore C1 (vedi flg.
10); pertanto, la durata della scintilla verrà prolun-
gata, aumentando cosi la potenze della scarica e
provocando la totale combustione della miscele
aria/benzina che l'accensione tradizionale non ea-
rebbe riuscita a completare.

5° Quando il condensatore Ct ei sara comple-
tamente scaricato, l'interruttore 52 (SCR) al apri-
rà ed. automaticamente. si chiuderà l'interruttore
St (Mostet dl potenza) e nuovamente tutto il clr-
culto sl porterà nella condizione di fig. 8; cioe la
tensione dei 12 volt caricherà induttivamente il pri-
marlo della bobina ad alta tensione e il condensa-
tore Ct si carichera con la tensione dei 150 volt.
Ponendo un oscilloscopio (attenzione, le sonda
dovra avere una riduzione x 10 e l'owlloscopio do-
vra essere posto sulla portata 10 volt per divisio-
ne) sul test-point TP2. potremo notare (vedi tig. 25)
ad ogni apertura delle puntine-dello spinterogeno.
un "picco" di scarica di circa 200 volt positivi del
Mosfet, seguito immediatamente da un secondo
"picco" di scarica di circa 200 volt negativi
dell'SCR, che sl prolungherà nel tempo con un ter~
zo "picco" di circa 120 volt positivi.

Con tale wcensione sulla candele, contraria-
mente a quanto sl veritlca con l'accensione nor-
male che ci da sempre e solo una scarica positiva
sulla candela. o con un'aocensione elettronica tra-
dizionale. che ci da sempre e solo una scarica ne-
gativa, si ottiene una SCARICA a tensione

LTERNATA. con tutti ivantaggi che ne derivano.

SCHEMA ELETTRICO

Illustrati i vantaggi otterti da questa nuova eo-
oeneione. passiamo ora al suo schema elettrico per
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Flg. l Inurondo Il ehlm
ml cruleotto, risultando chiu-
lo I'lmerruflora S1 (MSFTS),
nella bobina AT .I lmmagnnlz-
zlrù l'encrgll lndultlva e nel
madonnina. quella clplcl-

I.

Flg. 9 Non Ipponl le punt!-
m dallo lplmemgenø lprlran-
no I'Intarnmore S1, lulll enn-
døll woocheri Il lclntllll r'-
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-n r _.. _ ._ _." l. Flg. 10 Prima che ul! mln-
tllll sl lungi, l'lnternmore S!
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; . blnl AT (um I'energll del 150
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Fig. 11 Come gli lplegeto. eulll cen-
dela ecocehere una eclntilla con doppie
potenze, quelle immeganineta delle ho
bina AT e quella dei condensatore.
A questo vantaggio se ne somma un ee-
condo, cioè Il Moelet lornlrã une :cin-

WH

tiila con polarità positive e I'SCR une
eclntiila con polarità negativa (vedi ee-
conda ligure).

'_

mt
une più dettagliata descrizione del vari stadi che
la compongono.

Osservando la tig. 13, dovremo subite ricercare
i'inverter siglato lCZ-E, che troveremo In basso sul
inte sinistro dello schema elettrico, perchè questo
e i'oeclllatore bue che, generando un segnale
ad onda quadra sui 32 Kllehertz circa. cì servirà
per pilotare i due Mosiet di potenza presenti nel
convertitore di tensione

Questo segnale, come vedasi nello scheme elet-
trico. raggiungerà i piedini 3 e 11 dei due llip-flop
ClMos CD14013 siglati Ict-A e IC1-B. che. dividen-
do x 2 tele frequenza. ci daranno sulle loro uscite
(piedini 1›2 di lC1-A e piedino 12 dì ICt-B) una ire-
quenza di 10 Klionertz in opposizione di lese, che

applicheremo sugli ingressi di una coppia di inver-
ter posti in parallelo.

Questi inverter, siglati per un canale ICZ-A e
lCZ-B e per l'aitro lCZ-C e lCZ-D, ci serviranno per
pilotare i "gate" del due Moslet di potenza siglati
MSFTl e MSFTZ. posti in push-pull.

Questi due MDS-POWER sono dei P.411 e pre~
sentano le seguenti caratteristiche:

tenelene lavoro 100 volt
corrente lavoro 30 lmper
corrente di picco . 120 A
reeletenza RDon ........ 0,015 ohln

Sottolineamo il valore della resistenze interne

Flg. 12 Sul lrontale del
mobile sono preeenti 5
boccole che vl permette-
ranno, come vedeel nel-
le ligg. 30 e 31, di
peeeere con estrema te-
cilltl dell'accenelone
elettronica e quelle tredi-
zlomie.
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di 0,015 ohm, perche questa caratteristica è moi-
to importante, ìnlatti più e basso tale valore, più
e elevate. e parità di tensione. le corrente che il
Moslel può commutare e minore e la dissipazione
di calore che tale corrente provoca all'intemo del
Moslel.

Sul primario del trasformatore T1. costruito su
una lerrite ad alto rendimento. giungerà cosi una
tensione ed onde quadre di 12 + 12 volt ed una
frequenza di 10.000 llx (16 KHz), che il seconda-
rio elevare a 250 + 250 volt circa.

Per raddrizzare questa tensione si sono utiliz-
zati due diodi di potenza "Fest" (cioe veloci) tipo
BY.359 a lorrna di transistor (vedi lig. 17), che ab-
biamo slglato nello schema elettrico OSS - DSG.

La tensione continua cosi ottenuta viene poi sta-
bilizzata sul valore di circa 150 volt dal circuito di
retroazione composto dal diodo al silicio 089 e dai
due zener DZt e DZ2. da 75 volt ciascuno poeti
in serie, per ottenere il valore di tensione richie-
sto. cioe 75 + 75 - 150 volt.

Questo circuito di retroezione funziona in modo
molto semplice. inlatti, come potrete notare osser-
vando lo schema elettrico di tig. 13, il piedino 5 di
ingresso dell'invener lCz-F viene mantenuto nor-
malmente a livello logico 0 per la presenza della
resistenza RB collegata a messa e percio, sulla suo
usclta,-risultendo questo un inverter (vedi piedino
6), troveremo un livello logico 1, cioe presenza
di una tensione positiva.

Applicando tele livello logico sul piedino di in-
gresso 1 del nand lCâ-A, sull'uscita di quest'ultl-
mo otterremo un livello logico 0. che, applicato
sull'lngresso di RESET di IC1~A e di lC1-B (vedi
i piedini 4 e 10), penneltere a quesl'ultimi di lun-
zionere e di lar giungere cosi i 10 KH: sui Gate
dei due Moslet MSFI'1 ed MSFTZ.

Quando I'oscilletore entrerà in lunzione, la ton-
sione di uscite lniziera subito e salire. caricando
i tre condensatori C7, CB e CS.

Contemporaneamente salire anche la tensione
ei capi del condensatore C15 e quando questa ten-
sione supererà il valure dei 150 volt. i due diodi
zener DZ1 e D22 ed il diodo D89 entreranno ln
conduzione. ponendo subito a livello logico 1 ll
piedino 5 di ingresso dl lCZ-F.

Cosi lacendo, ii livello logico presente all'uscita
dl ICZ-F passerà da 1 a 0 e. attraverso il nend
lC3-A. andrà a bloccare i due llip-llop lC1-A ed
Ict-B e, di conseguenze. il convertitore si spe-
gnera.

Ovviamente, non appena i condensatori di uscito
CT, 00 e CQ si saranno scaricati generando. al-
treverso la bobina dell'euto. una scintille sulle cen-
dele, il convertitore riprenderà subito a lunzionare.
rlcarlcendo oosl i tre condensatori 07, 08 e 60.
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Corne e facile intuire, minore risulterà il tempo
di carica di questi condensatori. maggiore sarà il
numero massimo di giri iino al quale l'aocensione
elettronica sara in grado di iunzionare a pieno
regime.

Da prove eitettuate con i'accensione TURBO-
JAPAN abbiamo accertato che si rime a raggiun-
gere. con un motore a scoppio a quattro cilindri,
un massimo di 16.000 giri.

Poichè il trasiorrnatore ed il convertitore sono in
grado di generare una tensione massima di circa
250 voit, avremo il vantaggio di ottenere sempre
una tensione di lavoro di 150 volt anche se la ten-
sione della batteria. come si verifica sempre nei-
l'istante della messa in moto del motorino di
awiamento. dovesse abbassare! a 907 volt.

Cosi. anche a batteria scarica. otterremo sem-
pre una scintilla sulla candela di elevata potenza
e poiche abbiamo questi due diodi zener che sta-
bllizzano ia tensione di lavoro sui 150 volt, tutto il
circuito. compreso il diodo SCR. risulterà protetto
da eventuali sbalzi di tensione. anche se improv-
visamente premessimo a tondo il pedale deil'ac-
celeratora.

ln pratica la tensione della batteria potrà scen-
dere fino a 6 volt e salire fino a to e più volt. ma
in uscita dal convertitore otterremo sempre una
tensione di circa 150 volt.

Pertanto non si correrà più alcun pericolo che
"salti" l'SCFi o che si pertorino i condensatori di
scarica per una sovratensione di alimentazione o
che non si riesca ad awlare ii motore, perche la
batteria risulta quasi scarica.

La capacita utilizzata per la scarica elettronica
in tale circuito e di i microtarad e per ottenerla _
abbiamo utilizzato tre condensatori da 1 microia-
rad posti in parallelo(v C7 - CB - CQ) con una
tensione di lavoro di 250 volt altematl.

Abbiamo sottolineato questo particolare perche
tali condensatori oltre ad essere antiinduttivi. sop~
portano una tensione in OONTINUA di 720 volt.
quindi. lavorando a 150 volt. abbiamo un margi-
ne dl sicurezza molto elevato.

Il diodo SCH da 800 volt 6 amper. che portan-
dosi in conduzione scarichera i'energia immagaz-
zinata da questi tre condensatori sul primario della
bobina AT. risulta collegato alla tensione positiva
dei 150 volt tramite una induttanza e una resistenza
(vedl JAF1 con in parallelo R4).

Questa induttanza da14~16 mllllhenry serve per
smorzare i ironti di commutazione durante la sca-
rica. quindi serve a proteggere I'SCR.

La resistenza R4 da 5.600 ohm posta in paral-
lelo alla JAF1, serve per ridurre il -O- di tale in-
duttanza e tar lavorare correttamente questa
protezione sul «picchio di tensione sia molto velo-
ci che lenti.

12

Tra Il tenninaie d'uscita della bobina ATe la mas-
sa e collegato. tramite un diodo Fast (vedi DS?).
il Mosiet di potenza siglato MSFI'G.

Questo Mosiet MSFI'S è un P.467. dotato di ca_-
ratteristiche ben diverse degli altri due Mostet uti-
lizzati nello stadio del convertitore elevatore dl
tensione.

lniatti le caratteristiche del P467 sono le se-
guanti:

Tensione dl lavoro 200 volt
corrente dl lavoro 10 amper
Corrente dl picco . 12 amper
Realatenu RDon .. 0.45 ohm

Come già sappiamo questo Mas-Power serve
per simulare le puntine dello spinterogeno e per
tar caricare sulla bobina AT una energia Induttl-
ve, in modo da ottenere. alla sua apertura. una
PRIMA scintilla, come awiene normalmente in
qualsiasi accensione tradizionale.

li diodo Fast D87 posto in serie a tale Mos-
Power. lo proteggerà da tutte le tensioni inversa

Flg. 14 Foto dell'accensione racchiusa ai-
l'intemo del proprio mobile. Nella parte po-
steriore del mobile, come potrete notare
nella toto, è presente anche una piccola
bomla per la presa dell'antlturte che. ee
vorrete. potrete utlllmre collegandola, tre-
mite un deviatore. al positivo del 12 volt
della batteria.

che si genereranno per autoinduzione sulla bobiv
na AT. che lo potrebbero danneggiare.

La resistenza R5 e il condensatore 010 posto
in parallelo al diodo D57 e al Mes-Power MSFTS.
servono per rallentare i lronti di commutazione
troppo ripidi ed elevati. che potrebbero autolnne-
scare e danneggiare il Mosiet.

A questo punto per completare la descrizione di
questo schema elettrico, ci rimane solo da spie-
gare come riusciamo ad ottenere l'apenura del Mo
slet MSFT3 tramite le puntine dello spinterogeno,
per avere una -prima- scarica induttiva e a que~
sta tar poi seguire immediatamente una -seoon-
da» scarica capacitiva.

Osservando lo schema elettrico di tig. 13. inizie-
remo la nostra descrizione dallo spinterogeno po-
sto sulla destra del disegno. collegato tramite un
illo al «terminale- indicato PUNTINE.

La resistenza R16 collegata alla tensione posi-
liva dei 12 volt. portera su tale terminale questa
tensione. pertanto se i contatti delle puntine pre-
senti ail'interno dello spinterogeno sono «aperti-g
avremo una condizione logica t, se, invece. so-
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no -chlusi-, tale tensione verrà oortocircuitata a
massa, quindiI mancando questi 12 volt positivi,
avremo una condizione logica 0.

Pertanto sull'ingresso del Nand lC3-D collega-
to come Inverter, potremo tar giungere, tramite il
diodo DS12` una condizione loglce 1 oppure 0.

Alla partenza, le «puntine dello spinterogenoa si
troveranno normalmente -chiuse- (se non lo tos-
sero al primo giro di chiave passeranno immedia-
tamente in tele condizione), pertanto sull'ingresao
del Nand ICS-D avremo una condizione Ioglce l)A

Sapendo che sull'usclte di una porte Inverter ri-
sulta sempre presente una condizione logica op-
posta a quella di ingresso, se in ingresso abbiamo
0, in uscita avremo 1, cioe una tensione positiva
che, tramite la resistenza R12. giungere sul -ga-
te- del Mds-Power MSFT3, che si porterà cosi in
conduzione.

ln pratica tale Moslet wrtocircuitera a massa ìl
terminale D della bobina AT, lecendo scorrere nel-
l'awolgimento primario la tensione dei 12 volt po-
sitivi applicati sul terminale opposto. cioè B + e In
tale condizione verra lmmagazzinata una carica
lnduttlva.

Quando le puntine dello splnterogeno si aprlren-
no, sull'ingresso del Nand ICS-D utilizzato come
-inverter- giungere, tramite la resistenza R16, una
tensione positiva, cioe avremo una condlzlone lo-
glce 1. pertanto sulla sua uscita otterremo una con-
dizione Iogica opposta, cioè 0, che corrisponde ed
una uscita cortoclrcuttlte a messa.

Conocircuitando a -massa- la resistenza R12.
toglieremo la polarizzazione sul Gate del MSFTS.
e, cosi facendo, il terminale D della bobina AT ver-
ra bruscamente scollegato da massa, facendo
SCOCCARE la scintilla nella candela.

Pochi istanti prima che si spenga la scintilla della
scarica induttiva dovrà innescarsi la scarica CA-
PACITIVA, tremite il diodo SCR1.

Come si vede nello schema elettrico dl flg. 13,
le condizioni logiche 0 o 1, che raggiungono l'in-
gresso del Nand ICS-D. giungeranno, con la resi-
stenza R14 e il Nano siglato ICS-C collegato In
serie tramite il condensatore 616. ad un secondo
Nand siglato lC3-B. (NOTA BBIE: tutti questi Nand
sono collegati come Inverter).

Sempre partendo con la puntine dello spintero-
gono chiuse», sull'lngresso del Nand ICS-C ot-

Ia
x

Flg. 15 Foto dl un prototlpo dl tale accensione. ll ciroulto stampato definitivo che vl verra
consegnato, e completo dl rleegno eerlgreflco e delle relative elgle del componenti.
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Flg.16 Schemapraflcodlmentaggiooomplelodeipodiilìfiohedovremooollegareaimorseill
presenti sul mobile. I terminali siglati con le leflemTP. sono punti di controlloper l'oaolllowoplo.

terremo una condizione logica O, pertanto sulla
sua uscita ci ritroveremo con una condizione logi-
ca opposta, cioe t.

Poichè l'uscita di questo Nand risulta collegata
tramite il condensatore C16, all'ingresso del Nand
IGG-B già tenuto in condizione loqloe 1 dalla re-
sistenza R13. non subirà alcuna variazione, quin-
di sulla sua uscita sarà presente una oondlzlone
logica O, che manterrà conocircuitala a massa le
Base del transistor TR1.

Quando le puntine delle spinterogeno si apriran-
no. l'ingresso del Nand IGM) si porterà in condl-
zlone Ioglca 1 e, così facendo, la sua uscita si
porterà in condizlone logica inversa. cioè 0: oosi
lacendo il condensatore 616, oarlcandoel, porte-

rà per un brevissimo lasso di tempo l'ingresso del
secondo Nand ICS~B sul llvello logico 0, pertan-
to sulla sue uscita avremo un impulso POSITIVO,
che, raggiungendo la Base del transistor TR1 , lo
porterà in conduzione.

Poichè all'emettitore di questo transistor risulta
collegato, tremite la resistenza R9, ll Gate del dio-
do SCR, questo impulso positlvo lo porterà In con-
duzione. facendo scaricare sul primario della
bobina AT la tensione immagazzinata nei oonden-
satori (27-0869A

Quel piccolo e necessario ritardo sull'innesco
del dlode SCR rispetto al Mostet di potenza, vie-
ne ottenuto con la resistenza R14 ed il condensa-
tore 617, presenti sull'ingresao di ICS/C.
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Per avere la certezza che il diodo SCR si apra
nuovamente dopo aver scaricato l condensatori
67-68-09. dovremo lmpedlre che lo stadio alimen-
tatore li ricarichi istantaneamente. perchè se sul-
I'anodo del diodo SCR risultasse presente una
tensione positiva anche di poche decine dl volt,
questo rimarrebbe sempre in conduzione.

Pertanto, appena l'usc'rta del Nand ICS-D che co-
manda il gate del Mes-Power MSFI'S, si poi-tera
in condizione logica 0. automaticamente verra
oortocircuìtato a massa ll diodo DSG, che toglien-
do la tensione al piedino 2 del Nand lCß-A. passe-
rà dalla condizione logica 1 ella 0.

L'uscita di questo Nand ICS-A automaticamen-
te si porterà in condizione logica 1 e poiche a que-
sta sono collegati i piedini 4 e 10 dei due mono-
stabill siglati lCt-A e IC1-B (piedini di Reset). que-
sti ultimi cesseranno di fornire allo stadio alimen-
tatore la frequenza di 1G KHz necessaria per
pilotare i due MosPower MSFT1 e MSFTZ.

Appena le puntine dello spinlerogeno si chiude-
ranno. tutto il circuito tornerà a funzionare rego-
Iannenta e l'alimentatore provvederà oosl a ero-
gare la necessaria tensione per ricaricare veloce-
mente i tre condensatori 67-08-09.

ln tale accensione non ci si è limitati a migliora-
re il rendimento e l'affidabllità. ma si e pensato an<
che di inserire un valido ANTIFURTO.
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Se tramite un normale Interruttore o uno spinot-
to Jack o un qualsiasi altro accessorio. appliche-
remo una tensione di 12 volt positivi sul TERMI-
NALE contrassegnato ANTIFURTO. tutta l'aocen-
sione risulterà bloccata, quindi risulterà pratica-
mente impossibile mettere in moto il motore.

intatti, tramite il diodo 0513. questa tensione po-
sitiva fonera gli ingressi del Nand lCS-D (che pi~
iota il Mes-Power MSFTS) e del Nand ICS-C (che
pilota I'SCFt) sulla condizione logica 1. quindi an-
che se le puntine dello spinterogeno, girando, oor-
tocircuiteranno a massa il terminale -puntine-, tale
tensione sugli ingressi di questi due Nand, non po-
trà essere cortocircuitata a massa per la presen-
za dei diodo 0812 che non permetterebbe ai 12
volt dì scorrere in senso inverso.

Come è facile intuire, questa awensione non so-
lo ci assicurerà massima energie di scarica sulla
scintilla della candela, ma anche una elevata affi-
dabilità. una condizione questa che risulta della
massima importanza per l'automobilista.

Per questo motivo è risultato superfluo inserire
un relè di commutazione per passare dalla aooen~
sione elettronica a quella tradizionale, perchè` la›
vorando a 150 volt e impiegando componenti con
tensioni di lavoro notevolmente più elevate. si ha
una totale sicurezza.



REALIZZAZIONE PRATICA

Per questa accensione e previsto un circuito
stampato a doppia faccia con forl metallizzati, che
abbiamo siglato LXJBS.

Una volte in possesso di tale circuito, potrete
montarvi tutti i componenti richiesti seguendo un
preciso ordine cronologico.

l prlml componenti che vi consigliamo dl mon~
fare sono tutte le resistenze da 1/4 di watt.

Dopo averne controllato il codice dei colori. do-
vrete lnserirle nella posizione richiesta. ripiegan-
do con un paio di pinzette i due terminali a L, in
modo da ottenere un -passo- identico al due fori
presenti nel circuito stampato.

ll corpo di queste resistenze andrà premuto a
fondo sullo stampato e dopo averne saldato dal lato
opposto l tennineli. ne dovrete lranclare con un
paio di tronchesine la parte superflua.

Raccomandiamo ancora una volta di eseguire
saldature perfette. pertanto solo dopo aver appog-
giato la punta del saldatore sulla pista da saldare,
dovrete awicinare a quest'ultime il filo di stagno,
e. dopo averne sciolta una piccola quantita. dovrete
tenere ancora per diversi secondi il saldatore in po-
sizione, fintanto che non vedrete lo stagno spen-
dersi ben lìquefatto e non noterete che tutto ll
disossidante si è totalmente bruciato. condizione
questa che si nota facilmente, perche non si ve-
drà più uscire dallo stagno quel sottile tilo di fumo.

A chi ancora teme che il calore ma deteriora-
re un qualsiasi componente, possiamo assicurare
che cip non si verificherà mai. quindi non ritraete
la punta del saldatore subito dopo averla appog-
giata sul punto da saldare.

"q
mi mln!m
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Flg.1lSellcorpodel|loe-Powernon

adeltra perfettamente eul piano dell'a-
tetta di rattraddamento, potra bntclanl.

HII'llA
m

mi m

l:›</:›
Fig.10$enotatecballferopneente

aull'aletta rteulta bordate, dovrete eva-
earic con una punta da mm.

Flg. 20 La parte metllllca del
corpo del lion-Power e anche
quella del diodo BYJSQ, debbo-
no rlaultare elettricamente Ieola-
ta dall'aletta dl raffreddamento,
pertanto, come vedeal In figura,
dovrete utilizzare I'appoelta mica
leolante e le rondelle Isolanti pra-
eentl nel klt.
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Eseguite una saldatura. prlma di passare alle
successiva. pulite con uno straccio inumidito la
puma del saldatore per togliere tutte le scorie e lo
stagno ormai privo di disossidante rimasto dalla
precedente saldatura.

Ricordatevi chela puma del saldatore serve per
riscaldare il terminale e la pista da saldare e non
per depodtnre su questi dello stagno già fuso, per-
chè, cosl facendo quest'ultimo. risultando già pri-
vo di pasta disossidante, non riuscirà più e pulire
i terminali ossidati, quindi anche se su questi ver-
rà depositato dello stagno, non si otterrà mai un
perfetto collegamento elettrico.

Vi ricordiamo ancora che per ottenere una sal-
datura è sufficiente una piccola quantità di stagno.
pertanto depositame strati alti tre - quattro millime-
tri. non signilica assicurare un ottimo contatto.

Dopo le resistenze potrete montare tutti i diodi
al silicio e gli zener, e a proposito di questi ultimi,
dovrete tare molta attenzione alla loro polarità, cioe
dovrete controllare che la lascia bianca o nera pre-
sente su un solo lato del corpo risulti rivolta come
chiaramente visibile nello scheme pratico di tig. 16 -
e come troverete anche disegnato nel circuito
stampato.

Vi ricordiamo che inserendo anche un solo dlo-
do alla rovescia, l'eccenslone non 1unxlonerì.

A questo punto potrete inserire i tre zoccoli de-
gli lntegrati. cercando ovviamente di non saldare.
per eccesso di stagno, due piedini adiacenti.

Proseguendo nel montaggio` inserirete i conden-
satori al poliestere minieturizzati e per evitare di
leggere una capacità diversa da quella reale. ri-
portiamo qui di seguito le sigle che potreste trova-
re stampigliate sul loro involucro:

100.000 pF = .1
47.000 pF Un oppure .047
22.000 pF = un oppure Yazz
10.000 pF = 10n oppure .01
6.000 pF = 6n0 oppure l
4.700 pF = ln? oppure 4k7
1.000 pF = 1n oppure .001

Seguiranno quindi i condensatori al poliestere
di maggiori dimensioni, compresi quelli di scarica
C7 - Ca - 09 siglati tuK 250 volt eltometl.

Ora potrete inserire le due resistenze a lilo da
47 ohm. che terrete distanziate dalla superiioie del
circuito stampato di 1 millimetro, per evitare che
il corpo. surriscaldandosi, possa -cuooere- la ve-
tronite.

Vicino a queste due resistenze troverà posto il
grosso condensatore elettrolitico orizzontale da
2.200 micro1arad 50 o 63 volt lavoro e il normale
elettrolitico verticale da 220 _rnF.

Flg. 21 Segnale presente sul termi-
nole TPS. L'oecilloecoplo andre rego-
lato per 2 volt x quadretto e con un
TlmeIDIv. o Sweep sul 10 microso-
condl.

Flg. 22 Segnale presente su TP1 a
2.000 glrl. L'ooclllosooplo andrà re-
golato per 2 volt x quadretto e con
un Time/Div. o Sweep sul 2 mlllloe-
condl.

Flg. 23 Segnale presente su TM e
2.000 glrl, ma con la manopole del
Timo/Div. o Sweeprl'lme ruotatl In
posizione 50 mlcroeecondl per dlvl-
alone.
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Flg. 24 Segnale presente su TPS a
2.000 girl con l'oecllloeooplo regole-
te su 2 volt x dlvleione e con Il Tl-
moIDlv. sul 200 microeeoondl per dl-
visione.

Flg. 25 Segnale presente eu TPZ a
2.000 girl, con l'oscllloecopio rego-
lato eu 100 volt x quadretto e con II
Time/Div. sul 2 millleeoomil`

Flg. 26 Segnale presente sempre
su TPZ. ma con la manopola del TI-
me/Dlv. regolato culla posizione dl
100 mlcroeeoondl per divisione.

Una volta verificato di aver montato tutti i com-
ponenti elencati. potrete passare ai semicondut-
tori inserendo dapprima il transistor TR1. con la
parte piatta del corpo rivolta verso il condensato-
re 018, poi i due diodi raddrizzatori D85 - D86. ri-
volgendo la parte metallica del corpo verso
l'elettrolitico orizzontale 01, intlne ll diodo SCR.
con la parte metallica rivolta verso l'intemo del cir-
cuito, come dei resto appare bene evidente nello
schema pratico di fig. 16 e, in prossimità di que-
st'ultimo, l'impedenza JAF1.

Per quanto riguarda i Mosfet MSI-T1 - MSFl'2
- MSF-TS ed il diodo Fast DS7v quando li inserire-
te, dovrete farlo utilizzando le alette di raffredda-
mento presenti sul mobile.

Infatti tutto il circuito stampato verrà sostenuto
all'interno del mobile da questi quattro semicon-
duttori, quindi per non avere un circuito inclinato
o cosi basso che le piste sottostanti dello stampa-
to entrino in contatto con il metallo del mobile. do-
vrete procedere nel seguente modo.

Inserite i terminali di questi quattro componenti
nei tori presenti sul circuito stampato e senza sal-
darli, fissate il loro corpo con una vite e un dado
sulle due alette laterali di raffreddamento presenti
nel mobile.

A questo punto potrete rovesciare il circuito
stampato, cercando di tenerlo il più possibile in po-
sizione orizzontale e dopo aver controllato che la
distanza tra il circuito stampato e la parte sotto-
stante dei mobile si aggiri intorno ai 5 millimetri cir-
ca (vedi tig. 29). potrete saldare tutti i terminali.

Eseguite questa operazione, libererete il circui-
to stampato dalle due alette del mobile e oon un
paio di tronchesine trancerete i terminali eccedenti.

Per completare il circuito dovrete solo inserire
ll trasformatore elevatore T1 e, come potrete con-
statare, i terminali che fuoriescono dallo zoccolo
risultano predisposti in modo tale da non permet-
tere di inserirlo in senso opposto al richiesto.

Prima di saldare questi terminali sul circuito
stampato. dovrete fissano inserendo nelle due
orecchie laterali una vite completa di dado.

PER COMPLETARLA

Anche se l'accensione sarebbe gia pronta per
funzionare. non potrete ancora collaudarfa. perche
i tre Mosfet e il diodo Fast DS7 non risultano an-
cora raffreddati

Quindi prima di metterla in funzione dovrete fis-
sare questi componenti alle alette del mobile, te-
nendo presente che ii corpo metallico di questi
quattro semiconduttori deve risultare elettrica-
mente isolato dal metallo del mobile; pertanto.
come vedesi in fig. 20. dovrete interporre la mica
che troverete nel kitl poi inserire sia anteriorrnen-



Flg. 27 Segnale presente eu TPS a
2.000 glrl, con l'ooclllouoplo rego-
lato sul 100 volt x dlvlalone e con Il
Time/Div. nu 2 mlllloecondl.

Flg. 20 Segnale sempre presente
su TPJ, Ina con la manopola del TI-
me/Dlv. regolata sulla posizione dl
100 mlcrococondl per dlvlalone.

te che posteriormente alla vite le due rondelle iso-
lanti, in modo da avere la certezza di ottenere l'i-
solamente richiesto.

Prima di lornire tensione al circuito, controllate
sempre con un tester tale isolamento, perche spes-
so puo verificarsi che all'intemo del loro rimanga
un truciolo metallico che potrebbe forare la mica
isolante.

Non commettete l'errore di mettere due mlcho
sotto ai Moslet per ottenere un maggior isolamen-
to, perche anche se questo eflettivamente si verl-
tica, si ridurrà il passaggio di calore tra il corpo e
l'aletta. quindi quest'ultimo si surriscalderà note-
volmente.

Sempre in fase di lavorazione delle due alettel
può verificarsi che tale loro lasci un leggero bor-
do, che. come vedesi in lig. 18, non permettereb-
be piú al corpo del Moslet di appoggiarsi totalmen-
te sul piano dell'aletta raftreddatrice; pertanto. ve-
nendo a mancare tale raffreddamento, dopo poco
tempo il Mes-Power andrà in -corto-, per aver su-
perato la soglia massima della temperatura con-
sentita dalle sue caratteristiche.

Se constatata che la superlicie non risulta per-
fettamente piana, cercate di svasare il loro con una
punta da trapano di diametro owiamente mag-
giore.

Ouesti particolari che potrebbero sembrare in-
significanti, sono invece molto importanti, e. se tra-
scurati, possono crearvi dei problemi

ll contenitore metallico, come potrete constata-
re. è composto da due alette laterali, da un londo
e da un coperchio.

Le viti di lissaggio e le guarnlzioni già presenti
all'lntemo del mobile, vi assicurano gia una buo-

na tenuta stagna, comunque non sapendo dove
andrete a fissare tale mobile all'interno dell'auto
e non sapendo se nel cofano motore della vostra
auto possa filtrare dell'acqua, se volete assicura-
re a tale accensione una maggior tenuta. vi consi-
gliamo di spalmare sui bordi dell'aletta un sottile
strato di mastice per vetrai.

Nei cinque lori presenti su un lato dl tale mobi-
le, dovrete inserire le cinque boccole serrafilo che
troverete nel kit.

ln una di queste boccole fisserete posterionnen~
te il lilo dei 12 volt dl allrnentazlone (boccole ros-
sa), nell'eltra boccole il filo che dovrete collegare
al D della bohlna dl alta tensione (boccola blu o
nera) e nell'ultima boccola il filo che dovrà raggiun-
gere le puntine dello spinterogeno (boccole ver-
de o gialla).

Sotto a queste due ultime boccole, ne colleghe-
rete altre due, utili per passare dalla accensione
elettronlca alla accensione tradlzlonale.

Sulla parte opposta di tale scatola troverete un
altro loro che vi servirà per la boccola uaclta an-
tlturto.

La presa di -massa~ del circuito stampato an-
drà collegata direttamente ad una vite con dado
che stringerete sul pannello metallico del mobile.

Per avere l'assoluta certezza che la massa del
circuito stampato risulti elettricamente collegata al-
la massa del telaio della vettura, vi conviene col-
legare un filo, che. partendo da tale vite, laccio
capo ad un bullone applicato sulla carrozzeria.

Vi ricordiamo che tutti i lili che dovrete utilizza-
re per tali collegamenti esterni, escluso quello deL
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l'antifurto. dovranno avere una diametro rame che
non risulti interiore agli 1,6 millimetri. per evitare
delle eccessive cadute di tensione ad alto nume-
ro di giri.

Per iissare il filo che proviene dalla bobina AT,
dallo spinterogeno e dai 12 volt positivi. su tali boc-
cole serrafilo, potrete adottare une dl queste tre
soluzioni come visibile in flq. 32:

1° Saidare le estremità di tale tilo e inserirlo nel
loro presente nella boccole.

2° Saldare sulla estremità di tale flio un ter-
minaie.

3° Realizzare direttamente sul iilo un occhiello
saldato.

Facciamo presente che adottare cinque bocco-
le serrafiio per le uscite, BOBINA AT. PUNTINE,
12 VOLT ALIMENTAZIONE e due per passare dai-
la accensione elettronica a quella tradizionale e
una soluzione semplice e molto valida, perchè, se
per un qualsiasi motivo questa dovesse guastarsi
(sarebbe assurdo pretendere che non si guastas-
se, anche perche. con il passare degli anni, le vi-
brazioni dell'auto potrebbero benissimo allentare
una vite che stringe un Mostet alla sue eletta di
raffreddamento), potrete immediatamente passa-
re alla accensione tradizionale spostando i due tìli
della bobine AT e quello delle puntine sulle due
morsettiere sottostanti, come vedesí in tig. 31.

Pertanto, quando iísserete il mobile ail'inlemo
della vostra autovettura, cercate di collocano in mo-
do che risulti semplice e comodo il passaggio di
teli lili da una morsettiera ail'altra.

Se volete provare i'aooensione al banco, appli~
cate sempre suii'uscita le bobina AT come vede-
ei in fig. 30, e, e questo punto, toccando ii terminale

-puntine~, ed una messa vedrete scoccare una
scintilla.

Poichè a molti di voi interesserà lare delle pro-
ve ai banco a diversi livelli di velocita. se dispone-
te di un generatore ad onda quadra che eroghi una
tensione di 10 volt circa, potrete collegarlo all'ln-
grosso puntine, pero, prima di lario, dovrete ecol-
leqare la neietenza R16 per togliere su tale
uscita la tensione dei 12 volt.

Per alimentare tale accensione vi conviene uti`
iizzare la tensione erogata dalla vostre batteria,
sempre che non disponiate di un alimentatore in
grado di erogare 5 o più amper.

Usando il generatore di onde quadre per simu-
lare le puntine, ricordatevi che il campo di frequen-
za che dovrete utilizzare va da un minimo di 30 Hz
ad un massimo di 300 Hz, non tentato quindi di
provare l'eccensione su frequenze maggiori per-
chè raggiungereste un numero di giri impossibi-
le per qualsiasi motore.

A titolo informativo riportiamo le formule neces
sarie per conoscere ii numero di giri in funzione
dei numero dei cilindri:

âclllndrl = Hzxßl):1,5
4cllindri =Hzx60¦2
Gclllndrl =Hzx80¦3
eclilndri = Hz:60:4

Penanto una irequenza dl 250 Hz per un moto-
re a 4 cilindri corrisponderebbe a:

250 x 60 : 2 = 7.500 giri li minuto

Sealoontreriodeeiderateoonoecereaqualetre
quenza corrisponde un certo numero di giri del mo
tore, dovrete utilizzare la formula inversa, cioè:

Flg. 29 Per sostenere il circuito stampato ail'lntorno dei mobile.
dovrete sfruttare il corpo dei tro Hummer e del diodo BV.359.
Per evitare che, a operazione ultimata, II circuito risulti tnclineto,
tioeato provvisoriamente ll corpo dl tall umlconduttorl sulle alet-
te. poi, livelllto lI circuito, potrete uldamo I terminali.



Fig. MPaeoiloguoqmmndonoTurbo-Jmnlllavonin nuto, dovmoom-
plicomonio collegare II flio che porto dallo Splniuogono llll prim. boccol- dl dmn
Indicata "puntino". pol collegare alla “condo bomlo II flio D doll. bobina AT, o
lll'ulilml. pooh o olnlsirn, I 12 volt dalla bltiorla, cho potuto umpn proiwm dol
terminal. D+ doll. sia" bobina.

Flg. 31 In mo dl ovuli point. hcilmonio roinurin nolh vectra nuto la indizio-
nalo accendono od osciudon quella cintronica, .postando lo duo boccole sopra "D
bobina A " o "puntino" sullo duo bocooio pod. in blue. Quo-ie duo boooolo an-
dranno colloquio Iniornanunil insieme, por oonglungoro il D dalla bobina lllo punti-
no dello opintorogono.



Flg.`82 Per collegare I flll provenienti dalla
bobine AT e dello eplnterogeno alle boccole
eerrllllo presenti nel mobile (vedi "9.12), po-
trete utilizzare delle banane o, ancor meglio,
eseguire sulle enremlfl del illo un occhiello
o lluere un capotlio come veda! ln ligure.

3 clllndrl = Glr'l : 60 x 1,5
4 clllndrl = Glrl : 60 X 2
0 clllridrl = Glrl : 60! 3
I cilindri = Glrl : 60 x 4

Pertanto 6.000 giri di un motore a 6 clllndrl cor-
risponderanno ed una frequenza di:

G.000¦60!3=300HZ

Detto questo, pensiamo sia giunto il momento
di lasciarvi. perchè montare sulla vostra auto una
accensione elettronica a duplice azione studiata
in collaborazione con tecnici giapponesi con com-
ponenti esclusivamente Europei, sarà per voi un'e~
sperienza estremamente interessante, tanto più se
vi dlciamo che questa accensione, per le sue par-
ticolari ed eccellenti prestazionl, viene installata in
Giappone solo su autovetture tuorl-serie o rallyt

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti richiesti per tale realizzazio-
ne come visibile in lig.16 (escluso il solo mobile).
comprese le mlche, le boccole serrafilo, gli zoccoll
per gli integrati ed il circuito stampato L.95.000

II mobile in alluminio completo di alette di ral-
ireddernento, gia forato e con tutte le superfici os-
sidate. siglato MOJBB ....................... L.30.000

Il solo circuito stampato LX.786 a doppia laccia
metallizzato L. 15.000

Nei prezzi soprai icali non incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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La chitarra elettrica e lo strumento musicale che
più dl ogni altro si presta alla trasformazione elet-
tronica del suono emesso e per questo non c'e chl~
ternate che non disponga. tra i suoi accessorl` di
almeno uno o due distorsori, qualche stasatore, un
esaltatore di acuti o uno Wa-Wa.

Ouest'ultimo accessorio e forse quello che più
viene apprezzato dal chitarrista, perche manda in
vlslblllo i giovani ascoltatori per l'lnconfondlblle orl-
ginalità dei suoni che con esso si nascono a
produrre.

Pertanto, se possedete una chitarra e non dispo-
nete ancora dell'effetto Wa-Wa, questo progetto
fa proprio al caso vostro, perche, oltre ad essere
molto semplice e anche facile da realizzare.

Come spiegheremo più dettagliatamente in se-
guito, a tale circuito e possibile anche aggiungere
un oomandoa pedaliera. che potrete autocostrulr-
vi. perchè al suo lntemo bisogna Inserire un solo
potenziometro (meglio a slitta che rotative), che fac-
cla spostare il cursore da un estremo all'altro pre-
mendo o sollevando con un piede la parte
superiore della pedaliera.

A chi ritenesse complicato costruirsi questa parte
meccanica, potremmo consigliare di acquistarla
presse un qualsiasi negozio di articoli musicali, an-
che se non risulta strettamente indispensabile, poi-
che abbiamo previsto anche un comando
automatico. che riesce a supplire in modo meno
personalizzato a tale effetto di Wa-Wa.

Comunque, una volta realizzato tale circuito e
constatato che soddisla pienamente tutte le vostre
aspettative. potrete decidere se vi conviene aggiun-
gere tele pedaliera oppure usarlo nella sua forma
semplificata.

SCHEMA ELETTRICO

Come potrete appurare osservando lo schema
elettrico riportato in figJ, per realizzare questo Wa-
Wa sono necessari due soli transistor di BF tipo
BCY59 e un integrato tipo TL.082.

Partendo dalla boocola Ingrosso nella quale in-
serlremo il segnale dl BF prelevato dal pick-up pre-
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sente sulla chitarra. troveremo subito un deviato-
re siglato 82/A, che. accoppiato a 82/8 (posto in
uscita), ci servirà per inserire o escludere lI nostro
Wa-Wa

Infatti. spostando questo doppio deviatore ver-
so l'alto, il segnale di BF passerà direttanente della
boccole di Ingresso a quella di uscita. mentre spo-
standolo verso il basso, il segnale dl BF verrà con-
vogliato sulla Base del transistor TR1 che esplica
Ia funzione di amplificatore e di flltro passa-banda
alntcnlzzabtle da un minimo di 200 Hz ad un mes-
slmo di 5.000 Hz.

Questo flltro viene ottenuto, con due condensa-
tori da 10.000 pF collegati uno alla Base e l'altro

A
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in basso a sinistra il mobile
al cui Interno andrà Inserito Il
circuito. Il pannello lrontale è
un esempio di come potrete di-
segnano eu carta autoadesive.

Se suonate la chitarra, questo progetto di Wa-Wa, che
impiega due soli transistor ed un lntegrato,«vl dovrà sicu-
ramente interessare. Volendo, lo potrete rendere anche pro-
fessionale aggiungendo una pedaliera, reperibile in ogni
negozio dl articoli musicali.

al Collettore dl TR1 (vedi 02 e 03). più una "resi-
stenza variabile", che. collegando a massa il punto
di giunzione dei due condensatori. ci permetterà
di modificare la frequenza del passa-bandaÀ

La resistenza variabile di cui poc'anzi abbiamo
detto, si ottiene collegando a tale giunzione il Col-
lettore del transistor TR2 e poiche la Base vlene
pilotata da un segnale triangolare a bassissima fre~
quenza. la resistenza interna Collettore/Emettlto-
re varierà alternativamente da un minimo di circa
6.000 ohm ad un massimo di 80.000 ohm.

Osservando lo schema elettrico, si potrà notare
che il collettore del transistor TR2 non risulta all-
meritato da nessuna tensione positive, pertanto

qualcuno potrebbe chiedersi ae non vi ala un qual-
che errore; a questo proposito vorremmo assicu-
rarvi che errori non ve ne sono, poichè questo
transistor viene utilizzato come semplice diodo al
silicio, portato più o meno in conduzione della ten-
sione positiva prelevata dal potenziometro R7 del
TUNING.

Qui dobbiamo precisare che. ponendo il devia-
tore S3 nella posizione MANUALE, l'oscillatore ad
onda triangolare ottenuto con l'inlegrato 11.082 rl-
sulta bloccato, pertanto sul piedino d'uscita 7 di
lC1/A otteniamo una tensione positiva lissa di clr-
ca 4,5 volt che giungerà, tramite il trimmer R6, sul
potenziometro TUNING R7; pertanto la variazio-
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ne ohmmica sul filtro passa-banda si otterrà solo
ed esclusivamente spostando il cursore dei poter-r
zlometro R7 manualmente o utilizzando una pe-
daiiera.

Spoetando il deviatore 83 in posizione AUTO-
MATICA, sul piedino dl ueoita dl lCt/A rleulterå pre-
sente un'onda triangolare che varierà da un
minimo di 0,5 volt ad un massimo di 8,5 volt e per-
cio non sarà più necessaria la pedaliera. perchè
questo segnale moduiera automaticamente ii fil-
tro paurlum'iaV

L'oscillatore ad onda triangolare ottenuto oon il
TL.082 e a bassissima frequenza, In quanto il suo

campo di lavoro e compreso tra gli 0,5 Hz e i 10
Hz, frequenza che potremo variare agendo sul se~
condo potenziometro R12. utilizzato come varia-
tore di VELOCITÀ dell'efietto Wa-Wa.

Tutto ii circuito viene alimentato con una normale
pila da 9 voit e poiche nei circuito abbiamo inseri-
to un diodo led per stabilire quando questo risulta
acceso o spento. si arriverà ad un assorbimento
totale di 15 - 16 milliamper, che si ridurrebbe a so-
li 5 milliamper se eliminassimo tale diodo.

In pratica vi oonsigilamo di non escluderlo, per-
che spesso lo si può dimenticare acceso. con l'in-
conveniente di ritrovarvi oon la pila scarica. PNPÖO
quando lo vorreste usare.

PItA lit

Flgå Somma prltloo di mon-
taggio dello Vle-Wa.



REALIZZAZIONE PRATICA

ll circuito stampato richiesto per quemo proget-
to e stato da noi siglato LX.789 e, come vedesi in
fig. 2, montarvi tutti i componenti richiesti dovreb-
be risultare semplice per chiunque.

La sequenza che noi consigliamo di adottare per
effettuare questa operazione e comunque la ee-
quente: . «

1° Inserite lo zoccolo per l'imegrato TL082 e sel-
datene i terminali. facendo attenzione a non pro-
vocare dei ccmcircuiti tra piedini adiacenti con una
goccia di stagno.

2° inserite tutte le resistenze.

3° Inserite i due transistor TR1 e TRZ. cercan-
do di collocare Ia tacca di riierimento presente sul
loro corpo (piwola sporgenza metallica) come evi-
denziato nei disegno serigraiico e nelle schema
pratico di fig. 2.

4° inserite ll trimmer R6, quindi tutti i conden-
satori al poliestere e. poiche sull'invoiucro di que- '
st'uitimi le capacita non sono siglata come
neil'eienco componenti. per evitare errate interpre-
tazioni, riportiamo qui di seguito le relative equi-
valenze:

1 mlcrotarad a 1 oppure 1.
470.000 pF -- .41
100.000 pF - .1

10.000 pF = .01 oppure 10 n

5° Inserite ii condensatore eiettroiitico 65. non
dimenticando che il terminale positivo (terminale
più lungo) deve essere collocato nel loro indicato
OOII UII + .

6° Inserite nel circuito stampato tutti i deviatorì
a levetta provvisti di terminali appuntiti, perche poe-
sano entrare nei fori presenti sul circuito stampa-
to. Se per eventuali tolleranze di spessore. questi
terminali non vi entrassero, non cercate di allar-
gare l lori con la punta di un trapano. perche,
coei facendo. togliereete la rnetallizzazlcne pre-
sente al loro interno, ma llmate i terminali per eli-
minare lo spessore eccedente.

7° Inserite nel lori per I'entrate e i'uscita del se-
gnale BF e in queiii per i terminali dei potenziome
tri. quei piccoli terminali capiiilo che troverete nel
kit.

8° Collegate la presa pila ai due lori di alimen-
tazione ed anche a tal proposito vi ricordiamo che
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il filo rooeo andra inserito nel foro indicato + ed
lI Illo nero neii'altro presente di lato.

9° Per i collegamenti dei due potenziometri do-
vrete procedere come risulta chiaramente visibile
nello schema pratico di iig.2, rammentanoo inol-
tre che le due carcasse metalliche andranno sem-
precoliegateallamaeaaperevìtarermziiorumore
di tondo.

10° Rimane ancora da inserire nel circuito stam-
pato il diodo led, che dovrete saldare solo quando
avrete praticato nel mobile plastico i fori per i per-
ni dei tre interruttori. perche, in funzione di tale ai-
tezza. potrete stabilire quanto dovrete tenere lunghi

i due terminali del diodo led. in modo che la tema
fuorieeca leggermente dal mobile.

Vi ricordiamo ancora che i terminali A-K dl tale
diodo si individuano in funzione della loro lunghez-
za (vedi fig.1), comunque. perchè non incorrlate
in errore. precisiamo che il terminale più lungo an-
drà inserito nei foro che ai trova in proeelmita dei-
l'interruttore Si.

11° Ultimate anche questa operazione. potrete
inserire nello zoccolo l'integrato TL.082 rivolgen-
do ia tacca di riferimento verso il diodo led. Se aul-
l'invoiucro di tale integrato non risulterà presente
questa tacca a forma di U, in sua sostituzione aa-
ra comunque presente una piccole o. in prow
mite del piedino 1.

12° Per il segnale d'inqreeeo e di uscita usate
un piccolo spezzone di cavo coassiale e. se come
accennato nell'anìcolo, vorrete utilizzare una pe-
daliera, nello schema pratico abbiamo indicato
quale dei due potenziometrl sfruttare per tale f'un-
zione (vedi R7).

Se non avrete commeeeo qualche ormolano er-
rore. il circuito funzionerà appena lo alimentare-
to.

Possiamo solo aggiungere un piccolo ma utile
consiglio, cioè se utilizzerete tale circuito vicino ad
un trasformatore di alimentazione, o a linee per-
corse da tensione alternata a 220 volt. e noterete
nell'altoparlante un rcnzio di alternata, vi conver-
ra utilizzare una piccola scatola metallica in modo
che lI circuito risulti perfettamente echermato.

COSTO DI REAUZZAZIONE

Tutto il materiale necessario perla realizzazio-
ne dl questo Wa-Wa siglato LX.789. compreso il
mobiletto ln plastica siglato MOX.06, le due ma-
nopole, ia presa pila ......................... L. 25.000

Ii eoio circuito stampato LXJBQ ...... L. 5.000

Nei prezzi sopraindicati non sono irciuae ie ape-
ee poetaii di spedizione a domicilio.
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Molti di coloro che hanno scelto solo da poco
tempo l'elettronica come hobby, ci sollecitano la
pubblicazione di progetti semplici e di basso oo-
sto, perche non si sentono ancora adeguatamem
te preparati per cimentarsi con i circuiti più
Impegnativi.

Per questo motivo. dl tanto in tanto, cerchiamo
dl soddisfare questa loro richiesta, anche se tenia-
mo a precisare che realizzare un kit di Nuova Elet-
tronica anche se complesso, non presenta mai
delle difficoltà insormontabili, trattandosi sempre
di progetti da noi preventivamente montati e col-
laudati, per i quali possiamo assicurare un suooes
so neli'ordine del 99%.

Quella minima percentuale dell'1% di insucces-
so, può solo essere causata da un errore tipogra-
iioo (non appena rileviamo tali errori, quasi sempre
dovuti ad uno 0 in più o in meno nel valore di un
componente, lo riportiamo sul retro del cartonci-
no del kit) o da errori commessi involontariamen-
te dal lettore durante il montaggio.

Per quanto riguarda quest'ultirna eventualità,
non dovrete preoccuparvl, perchè siamo sempre

ca, ripetiamo ancora una volta, e lo laremo fino a
quando non ci giungeranno saldature eseguita a
regola d'arte, che il metodo che dovrete seguire
e il seguente:

1° Prima dl appoggiare la punta del saldatore
sul punto da saldare, pulitela con uno straccio inu-
midito, per togliere dalla sua superfice tutte le sco-
rie della precedente saldatura e l residui di stagno.

2° Non aclogllete mi lo stagno sulla punta dei
saldatore.

3° Appoggiate la punta del saldatore sulla pista
da saldare e cercate di riscaldare anche II termi-
nale che esce dalla pista

4° Appoggiate sulla pista Il iilo di stagno e dopo
averne sciolta una minima quantita, tenete su tale
punto il saldatore. fino a quando non vedrete io sta-
gno ben quetatto spandersi sulla pista e non emet-
tere più iumo.

5° Come gia saprete. inlatti, all'lnterno dello sta-

uN nEcisoMETno'
Questo progetto e un piccolo "game", cioè un gioco elet-

tronico che potrete utilizzare come passatempo o per rega-
larlo a vostro tlgllo o a vostro nipote, perche si possa
divertire con I suol amici.

disponibili a riparare I vostri circuiti, anche se i no-
stri tecnici. che vorrebbero impegnarsi in ripara-
zioni di concetto, troppo spesso si lamentano di
essere costretti a risaldare tutti i componenti di un
circuito o ad invertire un diodo o un transistor per-
che inseriti alla rovescia.

ln particolare I'incapacita di eseguire delle buo-
ne saldature e un problema molto dilluso e ci sor-
prende constatare che sono pochi i giovani che
sanno saldare in modo opportuno.

Ricordatevi che una saldatura eseguita ln mo-
do perfetto è una garanzia per il funzionamento di
un circuito, comunque, considerato che non tutti
hanno seguito dei corsi dl specializzazione prati-
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gno e presente una pasta dismldante, che, bru-
ciando, pullra ll terminale e la pista del circuito
stampato qualora risultino ossidati.

6° Chi abitualmente scioglie lo stagno sulla pun-
ta del saldatore per pol depositano sul punto da
saldare. otterrà sempre dei montaggi non funzio-
nanti, perchè il disossidanta, gia voiatilizzato e
completamente bruciato sul saldatore. non potra
più "pulire" il terminale e la pista in rame del clr-
cuito stampato.

7° Eseguite la saldatura, pulite nuovamente la
punta del saldatore con uno strwcio lnumidlto per



togliere i residui di stagno totalmente privo di dl-
sossldame,-pol proseguite con le suomlve sal-
dature come Indlcato nel paragrafo 1?

Procedendo secondo i nomri consigli, il montag~
gio dì un kit risulterà leggermente più leborioeo.
ma, a lavoro ultimato, avrete le eoddislaziona di
vederlo regolarmente lunzionare.

Fatta questa breve precisazione, proseguiamo
dicendo che questo semplice progetto di "deciso-
metro" che ora vi presenteremo, vi permetterà di
avere oltre ad un Sl e ad un NO, anche una condi-
zione di “parità," perchè, come tra poco vi sple-
gheremo, esso dispone di due led verdi per
indicare Sl e due led rossi per indicare NO. per-
tanto se si accendono un led rosso ed uno verde
o viceversa, avrete una condizione d'incertozza
che potrete risolvere con un secondo tiro.

Se poi sotto ai quattro diodi led che fuoriescono
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FIM Schema elettrico del doohometro.

ELENCO COMPONENTI LX.816 R8
01

100 ohm 1/4 Witt O2
1 megaohm 1/4 watt 03
10.000 ohm 1/4 watt 04
1.000 Ohm 1/4 Walt ci
220.000 ohm 1/4 watt
1 megaohm 1I4 watt
15.000 ohm 114 watt

R1

dal pannello scriverete dei numeri, ad esempio 1
- 5 - 4 - 0, potrete giocare e chi somma più punti
ogni tre tiri, e, oon un pò di ienteele, inventare al-
tri giochi.

SCHEMA HETTRIOO

Lo scheme elettrico, come potete omfvare in
tig. 1, non e eccessivamente complicato. poichè
impiega due soli Integrati ClMoe di lecile reperibi
lite, quattro diodi led e poche resistenze e conden-
eetori.

ll funzionemento di questo circuito à elementa-

i.000 ohm 1/4 wait
100 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
100 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere

D$1 - d'odo1N.4150
odo 1N.4150

dlodo led VERDE

DL2
DLJ
DL4

diodo led ROSSO
diodo led VERDE
diodo led ROSSO

IC1 = 60.4083
IcZ _ CDAOIS
CPI - cioellna lalludilìgl

pulsante

re, infatti ogniqualvolta pigeramu il pulsante P1, ca-
richeremo a 9 volt il condensatore elettrolìiico C4
da100 microiared etaletensioneci servirà per por-
tare e livello logico 1 (cioè per lomire una tensio-
ne poeiiiva). gli ingressi dei due Nend siglati lC1/A
e lC1IB, monteii come oscillaiori ad onda quadra
e lunzionanti su due diverse frequenze (una a 20
Hz e l'eltro a 30 Hz), poiche diverso e il valore dei-
Ie resistenze collegate, tramite un diodo al silicio.
tra ingresso e uscite (vedi R3 e R7).

L'uscite del primo oecilletore piloterå il piedino
3 del primo flip-flop siglato ICZIA, mentre l'uecltl
del secondo oeciiietore pilotare il piedino 11 del se-
condo l'llp-flop siglato ICZIB.



Flg.2 Gui sopra la toto ingrandita dl
uno del nostri prototipi, o dutraJo
schema pratico dl montaggio utile per
individuare la pocizlono dei vari compo-
nenti. I tenninlll K del diodi led vanno
rivolti verso la pma pila.

PILA lit

Entrambi questi flip-flop, come vedeel in tig. 3,
sono oonienuil all'lntemo dell'integrato 00.4013,
mentre i quattro Nano utilizzati in tale scheme so-
no contenuti all'ìnterno dell'integrato siglato
00.4093.

Lasciando il pulsante P1, il condensatore elet-
trolitico C4 permetterà ai due oscillatori di tunzio-
nere ancore per un brevissimo lesse di tempo, poi,
quando si sere completamente scaricato, sugli in-
gressi dei due oscillatori avremo un livello logico
0 (cioe tensione pari a ZERO volt) e in tale condi-
zione questi cesseranno di oscillare.

l due flip-flop che alternativamente accendeva-
no I due diodi led applicati sulle loro uscite, venem
do e mancare tale frequenze. lasceranno accesi
in modo casuale uno solo dei due ledI pertanto nel
primo flip-flop iC1IA sl potrà accendere il diodo led
roao o il verde. mentre nel secondo flip-flop IC1IB,
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al potra awendere il diodo led verde oppure il ros-
ao,ocontemporaneamenteildiodoiedrominen-
trcmbl i flip-flop o Ii diodo led verde e questo ci
permetterà di ottenere tre diverse risposte, cioe PA-
RiTÀ, oppure NO o Sl.

Poioire ali'intemo deil'lntegrato 00.4093 sono
prennti-t porteNand, leduecnerlmenebberolnu-
tilizzate. le abbiamo impiegate per ottenere un

' semplice segnale sonoro tipo toc-toc, che rallen-
ierà man man'o che si scarichera ii condensatore
eiettrolitioo C4.

Tutto il circuito viene alimentato da una nonna-
ie pila radio da 9 voltl ln modo da essere indipen~
dente della rete elettrica e totalmente sicuro

vengaregeiatomunbambinopergiocare.
L'aaeoroimento di corrente si aggira intorno ai

ü - 26 mliilamper.

REALIZZAZIONE PRATICA

Tinti i componenti troveranno poeto sul circuito
siglato LX.816, che abbiamo dimensionale oppor-
tunamente affinche assieme alla pila. possa es
sere contenuto entro il piccolo mobiletto plastico
visibile nelle loto.

Dovrete iniziare il montaggio inserendo i due
zoccoli degli integrati e. a saldatura ultimata, pro-
oederete inserendo tutte le resistenze e i due dlo-
dl ai silicio DSt e DSZ. rivolgendo la fascia di
riferimento presente su un solo lato dei loro cor-
po, verso io zoccolo deil'integrato lCt.

Come vedeei nello schema pratico di fig. 2. do-
vrete inserire nella posizione e ioro assegnata i
condensatori ai poliestere 03 - 02 - CS, quindi i
due eiettroiitici Ct e C4, rivolgendo il terminale po-
sitivo verso P1 e St.

Proseguendo nei montaggio inserirete l'interrut-
tore Si ed il pulsante P1. quindi iisserete con due
viti le piccola cicalina piezoelettrica. saidando i due
tili nei due tori posti lateralmente. come vedesi nei-
io schema pratico di flg. 2

Prima di proseguire, vi converra Inserire il cir-
culto stampato all'interno dei mobiletto plasfico, per
contrassegnare i punti dei coperchio in cui prati-
care i due lori per iar iuoriuscire il corpo di Si , di
P1 e dei quattro diodi led.

Eseguite questa operazione, potrete inserire I
quattro diodi, due rossi edue verdi, ooilocando nei-
l'appoeito toro il terminale più corto indicato K (vedi
tig. 3), contraddistinto dalla medesima sigla anche
nel disegno serigraiico presente sul circuito etam~
pato.

Ovviamente dovrete lare in modo che la "tema"
di questi due led luoriesca leggermente dal coper-
chio della scatola. quindi, quando saiderete l ter-
minali. teneteli tutti ad uguale altezzaA

Per quanto riguarda i due fili del portapiiaI pri-
ma dl saldarli, iateli passare attraverso il loro pre-
sente sul divisore che separa. ail'intemo dei
mobile, lo spazio su cui andrà fissato Il circuito
stampato da quello dei vano pila.

inutiie ricordarvi che il lìio recco si riteriaoe ai
terminale podtivo, che sul circuito stampato e con-
traddistinto dal segno + .

Completato ii montaggio, inserirete nei due zoc-
coli i due imegrati, cercando dl non conlondere ie
sigle e controllando che la tacca di riferimento sia
rivolta, per entrambi, verso la cicalina sigieta CPI.

Poichè spesso ci giungono dei circuiti in ripara-
zione, il cui solo difetto e rappresentato da un pie-
dino che non risulta inserito entro lo zoccolo, se
constatato che il circuito non funziona. controiiate
cite tutti I piedini disponibili neil'iniegrato siano In-



FnOul eottolldroultoetampetodl
lneerlto all'lnterno del mobile plutloo.
Nel vano In hanno trova poeta la pill di
alimentazione da 0 volt.
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neetati neilezooooloechenonvenesiaalouno
ripiegato eotto al corpo dello stesso integrato.

Poichè spesso questi piedini sono mollo divari-
catí. tanto da rendere difficoltoso I'inserlmento en-
tro lo zoccolo. per restringerli sara sufficiente
appoggiare l'integrato su un piano. preticandovl eo
pra una leggera pressione.

Cosi facendo, tutti i piedini ai remringeranno in
modo analogo e sara moito più semplice inserirli
nel relativo zoooolo.

Se inline un diodo led non dovesse aocendersl.
siamo più che certi che neil'inserirlo avrete inver-
tito il terminale K con quello A. pertanto dovrete
disealdarii e rainserirli nei giusto verso.

Se vorrete utilizzare questo circuito come decl-
sometro, non sara necessario applicare vicino al
quattro diodi led alcuna lettera autoadesive per ln-
dicare Sl oppure NO. perche come riferimento po-
trete usare i 2 diodi led verdi aooeei per il Si e 2
led rossi per il NO.

Seinveoelovorreteutilimreoomegloooecom-
meal per gareggiare con gli amici. dovrete Inse-
rire vicino ad ogni diodo led del numeri 0 - 2 - 5
- 10. in modo da totalizzare ad ogni Interrogazio-
ne un diverso punteggio.

Coloro che nel compilare la schedina dei Toto-
calcio si eifidano alla casualità del risultati. potran-
no anche in questo caso assumere come rleultato
1, quando si aocenderanno l due diodi led verdi,
2. quando si aooenderanno i due diodi led roeei
e X, quando sl aooenderanno un diodo led verde
e une roeeo.

OOSTO Di REALIZZAZIONE

Tutto l'oooorrente per la realizzazione di questo
progetto siglato LX.816. compresa la cioellna. la
presa pila, gli zoccoli e ll mobiletto plastico siglato
MOX.05 .................a.......................... L. 20.000

Il solo oirculto stampato LX.816 ...... L. 5.000

Nei prezzi sopraindicati nonsonolnoiueeleepe-
se postali di spedizione a demicillo.
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l circuiti di più semplice realizzazione sono sem-
pre apprezzati e ricercati dai giovani hobbisti. per-
chè poco costosi e di immediato efletto. come nei
caso di questo pregano di Vu-Meter differenziale
per Stereo. Infatti. e sutlicienle collegare tale cir-
cuito all'uscita di un qualsiasi mangianastri, pream-
pllficetore, autoradio. senza manomettere il circuito
GI segnale si può prelevare direttamente anche dai
terminali degli altoparlanti) per vederlo funziona-
re. ed ottenere cosi un piacevole etletto oltre che
una legittima soddisfazione.

E quando direte ai vostri amici che avete realiz-

Perche possiate comprendere il funzionamento
di questo circuito, chlerìemo subito che ad ogni au-
mento di tensione che appiicheremo sull'irlgreseo
dell'UAA.170 (piedino 11), si acoendera un diver-
so diodo led.

Vale a dire che se con un determinato valore di
tensione si riesce ad accendere il diodo led indi-
cato nello schema elettrico con la sigla DL9, con
un lieve aumento dl tensione tale diodo si spegne-
ra. e ai accendere il diodo led DLB` poi. se tale ten-
sione aumenterà ulteriormente, ai avra
l'eccenalone del led alglato DL7. e progressiva-

Collegando questo circuito all'usclta di un qualsiasi cir-
cuito Stereo, potrete controllare sul diodi led la percentuale
di segnale presente sul DUE CANALI. Questo circuito es-
sendo luminoso, a difterenza dei normali VU-Meter a lan-
cetta, può essere visto a distanza.

i vu-METER differenziale per
zato tele circuito interamente con le vostre mani,
vi procurerete la lama di "esperti In elettronica".
anche se. come voi stessi avrete modo di consta-
tare. tale progetto non presenta alcuna ditticoita
dl realizzazione.

Se anche non siete Interessati a questo Vu-
Meter, vi consigliamo di leggere ugualmente l'in-
tero articolo, per acquisire notizie utili ed amplia-
re cosi le vostre cognizioni tecniche.

Teniamo intatti a ribadire che i progetti che noi
pubblichiamo devono essere considerati non solo
dei circuiti finiti. ma anche degli schemi di parten-
za da modificere ed adattare alle esigenze contin-
genti dl ciascuno di voi o semplicemente da
conservare tra ll materiale di studio e consul-
tazione.

SCHEMA ELETTHIOO
Per descrivere questo schema elettrico partire-

mo dall'integrato siglato IC2, cioe dall'UMlTO,
che. come gia molti di vol sapranno. e un driver
pilota per VU-Meter a led.

mente del diodo led DLS. del DL5 e infine del DL4.
cosi da raggiungere. per un determinato valore
massimo di tensione. l'eccensione dell'ultimo dio-
do led siglato DLl.

Abbiamo accennato che con un valore minimo
di tensione si aocendera il diodo led DU e con un
valoremaeelmoildiodoled DL1. maaquestopun-
to giustamente vi chiederete:

"Se il mlnlmo puo essere 0volt. qual e Il mao-
eimo valore da scegliere per accendere 01.1.5 -
10- 12 volt 7"

Aquestopropositodobbian-ioprecisereoi'iellva-
lore massimo per ottenere l'accenaione del dio-
do Ied DL1. lo possiamo determinare noi stessi.
applicando sul piedino 13 una tensione di riteri-
monto e poichè su tale piedino noi applicheremo.
come tra poco vedremo, 3,3 volt. sapremo che il
diodo led DL1 si accendere quando sul piedino 11
sarà presente questo valore di tensione.

Il diodo led DLO del livello minimo al accendere
quando sul piedino d'ingrmo 11 sara presente



"Ilüfll

Fn Foto infinite del VU-Iletor dl›
lerenzialestereoedlodlled,cnepotri
eeeere installato eu amplificatori. radio.
monglonoetri, ecc. I tennlnell del died
led, cornevedeli lnquemldio, enorm-

una tensione pari a quella di riferimento, diviso per
Il numero totale dei diodi inseriti, vele a dire:

3,3 : 9 = 0,366 volt

E allora lmuibiie che i| diodo led oLe ai accen-
dere quando le tensione risulterà peri e:

0,366 x 2 = 0,732 volt

ll terzo diodo led DU, qulndo la tensione, dal
valore precedentemente indicato. eellrù e:

0,36613 =1,09!v0lt

mentre, per miungere il quinto led eiøilto lil-l,
occorrerà una tensione pori a:

0.356 l 5 :1.03 volt

e cosi, per ogni ulteriore aumento dl 0,3" volt.
si spegnere il diodo led precedente per accender-

si quello successivo. lino ad arrivare all'ultimo led
DL1. chesleooenderàqmndo latenáoneraggiun-
gere i 3,3 volt.

Compresa la sequenza di accensione del diodi
led applicati sulle uscite dell'integrato ICZ, risul-
terà ore più semplice comprendere il funzionamen-
to dei restanti stadi che compongono il circuito.

Oome vedesi in flg.2, in tale circuito sono pre-
senti due ingressi, uno per ll canale elnletro ed
uno per il canale destro, nei quali entreranno i se-
gnali di BF che potremo prelevare sull'uscite dl un
qualsiasi preampliiicatore o direttamente dai ter-
minali che fanno capo ai due altoparlanti della ra-
dio, dell'amplillcatore o del registratore, a cui
vogliamo applicare questo VU-Meter.

l due trimmer R2 e Re presenti su questi due in-
gressi ci serviranno per dosare I'ampiezza del se-
gnale disponibile, che puo risultare elevata se lo
preleviamo sull'uscita di un amplificatore di poten-
za, o molto ridotta. se invece lo preleviemo sull'u-
scita di un mangianastri o di un preamplificatore.

A titolo informativo possiamo dire che il mira-
lno ugnele richiesto non potra mei risultare inie-
riore a 50 mllilvoit efficaci. cioe a una tensione
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q.2 Schema olottrlw del VU-lloler dmerlnflllo. Como .phono noll'lnl-
colo, Il trimmer 1113 andrà mamo flno l rluwlrl ad loandoro ll dlodo led onn-
tfllo, una lnoorlm llcun uguale nel due lnqroßl.

ELENCO COMPONENTI LX.814

= 2.200 ohm 1/4 mm
50.000 ohm trimmer
22.000 ohm 1/4 wait
100.000 ohm 114 Wifl
1 megaohm 114 wall
10.000 ohm 1/4 will
2.200 ohm 1/4 watt
50.000 Ohm lrimlillr

= 4.100 ohm 1/4 wall
22.000 ohm 1/4 watt
100.000 Ohm 114 VIII!
1 megaohm 114 wait
50.000 ohm trimmer

1 mF polieslere

Il
ll

ll
Il

100.000 pF poliestere
100 mF eletti'. 25 volt
10 mF eleltr. 25 vol!
100.000 pF poliestere
1 mF poliestere
10 mF elettr. 25 volt
10 mF eletlr. 25 voll

_ 100.000 pF poliestero
odo 1N.4150
odo 1N.4150

DZ1 _ zener 3.3 voli 1/2 non
DL1›DL4 = diodi led rossi
DL5 = diodo led verde
DLS-DLQ = diodi led roul
ICI = LM.324
ICZ = UAA.170

8



molto ridotta che anche una normale radio a tran-
slator e in grado di erogare.

ll segnale di BF che applicheremo a tall lngree-
si risulta alternato e poiche l'integrato lCZ accet-
ta ln ingresso solo una tenaiona continua,
dovremo necessariamente raddrizzarlo; a tale sco
po non e conveniente utilizzare dei normali diodi
reddrizzatori, perchè questi iniziano a raddrìnare
una tensione solo quando eeea supera gli 0.1 volt,
mentre per il nostro circuito ci eervono valori deci-
samente interiori.

Per tale tunzione si dovranno utilizzare dei rad-
drlmtori Ideali in grado di raddrizzare anche po-
chi mllllvolt, e ciò si riesce ad ottenere solo
etruttando un normale amplificatore operazionale
collegato come vedesi per lC1/A e IC1ID.

Sull'uscita (piedino 14) dell'operezionale IC1IA
avremo disponibile la tensione reddrizzata del ca-
nale doetro, mentre eull'uecita (piedlno 1) di lC1ID.
avremo quella del canale opposto, cioe del cana-
le elnletro.

A questo punto vi chiederete come. con due ten-
alonl poaitlve. ei poesa riuscire a tar accendere
l diodi led di sinistra (prendendo ovviamente co-
me riierimento il diodo centrale DLS), quando il ee-
gnaie giunge dal canale sinistro e tar accendere
i diodi led di destra quando il segnale giunge dal
canale destro.

Questa separazione la otteniamo con l'aluto di
un terzo operazionale che troviamo siglato Ict/B.

Come vedesi nello schema elettrico, il segnale
raddrizzato da lC1 IA viene applicato sull'ingreeeo
invertente di IC1IB (piedino 9). mentre il segnale
di ICi/D viene applicato euli'ingreseo non inverten-
te (piedino 10).

In questo modo. la tensione che entrerà nel pie-
dino 9 ebbaseera la tensione sul piedino di uecita
(piedino 3) di lCtIB, mentre quella che entrerà nel
piedino 10 l'eumenterà.

A questo punto sul piedino di uscita dl Ict/B In
aaoonza di aegnale su entrambi i canali, dovre-
mo ottenere una tensione dl riterlmento in grado
di tar accendere il diodo centrale DL5, che, sap-
piamo gia, risulta all'incirca di 1,33 volt.

Per ottenere sull'uscita di Ict/B ta'le tenelone.
sarà sufficiente applicare eul piedino non Inver-
tente 1,83 volt.

Poichè sul piedino 13 di l02 sono prmnti 3,3
volt, basterà inserire un trimmer (vedi R13) tra que-
sto punto e la massa, poi ruotare il suo cursore ii-
no ad ottenere una tensione di 1,03 volt.

Per essere certi di raggiungere questo valore
non e necessario utilizzare alcun tester, anche per-
che sarebbe estremamente difficoltoso raggiunge-
re tale valore, ma, più semplicemente, basterà

WL! NST"mi SllßTM

Flgái Schema pratico dl montaggio
dal VU-Ioter. Sl noli la polarlfldal Illl
di aflmentaflone.

Flg.4 Il tennlnale più corto dei diodi
led, cioe lI K. andre lnearlto nella pl-
ata pneante auila parte aottootante del
circuito atampato.
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FnOonnesaionldeiduelrrtsgratl lmpiegatiintaleprogettovietideeopra
e del diodo led. con evidenxiete le due differenti lunghene del terminal per
individuare più agevolmente l terminali A e K.

ruotare tale trimmer R13 fino a riuscire a tar ac-
cendere. senza alcun segnale applicato in ingres-
so, il diodo led centrale, cioe DLä.

Ottenuta questa condizione, tutti i segnali di BF
che, reddrizzati dall'operazionale lCtIA, giume-
ranno sull'ingresso invenenta di lC1/B abbasso-
ranrio il valore della tensione presente sull'uscita,
quindi gli attuali 1,83 volt diventeranno 1,5 - 1,2
- 0.9. ecc.. e. cosi facendo, si accenderenno i dio-
di led DL6 - DL7 - DL8 - DL9.

Tutti l segnali di BF reddrizzatl dall'operezione
le ICiID, aumenteranno il valore della tensione
presente sull'uscita di lCi/B. che dalla tensione di
riferimento di 1,83 voit salirà a 2,1 - 2,5 - 2.8 ecc.,
facendo accendere l diodi led DL4 - DL3 - DL2 -
DL1.

Come avrete compreso da questa nomra spie-
pozione, il iunzlonamento dl questo VUMeter dli-
ierenziaie non e troppo complicato, rimane ore da
vedere in che modo riceviamo la tensione di riie-
rimento dei 3,3 volt necessari per il piedino 13 di
ICZ, cosa che, come avrete gia intuito, abbiamo
ottenuto servendocì di un diodo zener da 3,3 volt
e di un quarto operazionale siglato ICi/C, che ri-
sulta ancora disponibile all'intemo dell'integrato
LM.324.

Tutto il circuito verra alimentato con una tensio-
necontinuacomprssstra 11 e tßvcitepoicheee
so non assorbe più di 40 milliamper. potremo
prelevare tale tensione direttamente dal circuito
che dotaremo di questo VU-Meter.

Per concludere, aggiungiamo che In tale circui-
to Il diodo led centrale DL5 dovrà risultare di co-
lore diverso dagli altri laterali, quindi a vostra
scelta potrete inserire un diodo ied verde o giallo
al centro ed utilizzare per i laterali dei diodi led
ross.
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HEALIZZÂZIONE PRATICA

Su un circuito stampato delle dimensioni di cir-
ca 4,5 x 8,5 cm. siglato LXBH troveranno posto.
come vedesi in iig.3 tutti i componenti necessari
a tale progetto.

Le stampato. come potrete constatare. è un dop-
pia iaccia con iori metallizzati, pertanto tutte le pi-
ste superiori risultano elettricamente collegate con
quelle situate sotto al circuito stampato tramite un -
sottile strato metallmto depositato per via elet-
tronica all'interno di ogni loro. _

Dovrete iniziare il montaggio pratico Inserendo
tutte le resistenze, i diodi el silicio e lo zener da
3,3 volt, rammeniando che la lascia colorata che
contorna un solo lato dei corpo di tall diodi andrà
rivolta come vedesi nello schema pratico ed an-
cora meglio sul disegno serigreflco riportato sul cir-
cuito stampato.

A chi ci scrive esserendo di non riuscire ad indi-
viduare ii valore di un diodo zener o ad individuar-
ne il catodo e i'anodo (purtroppo la iasola che Il
contraddistingue non risulta ben marcata oppure,
a volte, e centrata sul corpo), ricordiamo che tem-
po fa abbiam presentato un progetto di "Prova
diodi zener" (LX-117, rivJZ) nel quale abbiamo ior-
nito tutte le delucidazioni del caso.

Proseguendo nel montaggio inserirete i due zoc-
coli per i due integrati, poi i tre trimmer di taratura
e i condensatori al poliestere.

Passerete iniine a montare i condensatori elet-
trolitici, inserendo il terminale positivo nel ioro con-
trassegnato con un +.

Terminato il montaggio di questi componenti, ri-
mangonodasaldaresulcircuitostampetoisollrle-
dl led e a tal proposito desideriamo darvi alcuni
consigli, pur sapendo che per molti saranno super-
flul ed ovvi.

Come vedasi ln iiq.4. I terminali dei diodi led ver-



ranno infilati frontalmente nel circuito stampato,
eoliocando il tennlnsie Anodo. ieggermenteplù lun-
go rispetto al Catodo. sulla pista superiore. cioe
su quella in cui risultano inseriti tutti i componenti.

Ricordatevi di porre al centro il diodo led verde.
che servirà da riferimento per stabilire da dove han-
no inizio il canale destro ed il sinistro.

Terminato il montaggio dovrete inserire nei re-
lativi zocc I due integrati. rivolgendo la "tacca"
di riferimento presente au un solo lato del corpo
come vedeel nello schema pratico.

A questo punto Il progetto e giù pronto per ee-
eere collaudato. un'operazione questa molto sem-
plice de effettuare. perche sare sufficiente
alimentano con una tenalone dl 12 volt per stabili-
re ee Il circuito funzione.

Anche se questo consiglio potrebbe apparire eu-
perfiue. dobbiamo precisare che se la polarità dl
alimentazione viene Invertita e pol. constatato l'er-
rore. ia tensione positiva viene riportata sul suo giu-
eto terminale. nei 90% dei casi gli integrati si
saranno già bmciaii. quindi il circuito non potra
più funzionare. anche se il montaggio sarebbe ri-
suitato perfettamente Idoneo a svolgere Ia sua re-
golare funzione.

Appena fomlrete tensione. ai accendere uno dei
9 diodi led e cio già vi confermerà che non avete
commesso errori.

A questo punto dovrete ruotare il trimmer R13
In modo da riuscire ad accendere II solo diodo led
centrale. cioè quello verde.

Applicando un qualsiasi segnale di BF su uno
dei due ingressi che potrete prelevare dai due ter-
minali di un altoparlante, o anche di una minusco-
la radio a transistor. noterete che. a tempo di
musica, si aocenderanno i diodi led di un solo ia-
to e invertendo gli ingressi si aocenderanno i dio-
di led del lato opposto.

Se dovessero rimanere accesi i soli diodi led
esterni. significhera che sull'ingrem e premnte
un segnale di ampiezza troppo elevata e per ridur-
Ia. come avrete intuito, sara sufficiente ruotare ii
trimmer R2 o RI.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale necessario per Il realizzazio-
ne dl tale progetto siglato LX.814. come visibile in
tig. 3, compreso il circuito stampato . L. 21.000

Ii solo circuito stampato LX.814 ...... L. 4.000

Neiprezzisopraindicatinoneonoincitneieepe-
se postali dl spedizione e domicilio.

Questo tagliando
fiambierà la Sua vita.
Lo spedisca subito.

lI mondo di oggi ha sempre più bisogno
di "specialisti" in ogni settore.
Un CORSO TECNICO IST Le permetterà
di affrontare la vita con maggior tranquil-
Ilta e sicurezza. Colga questa occasione.
Ritagli e spedisce questo tagliando. Non
La impegna a nulla. ma Le consente di
esaminare più a fondo le possibilità di cam-
biare in meglio la Sua vita.r----------.><§.|
lrsí, GRATIS e Ill ¦

assolutamente senza impegno desidero ri-
cevere con invio postale RAOOOIIANDATO
e vostre spese. informazioni più precise sul
vostro lSTlTUTO e (indicare con una crocetta)
El una dispensa in Prova del Corso che

indico
III i. mmm-zione comm dei com

che indico
(Scelga un solo Corso)

I] ELETrnoc (24 dm con
materiale sperimentale)

U TELERADIO (18 dispense con mate-
riala sperimentale)

El ELETTROTECNICA (ze dispense)
III BASIC (14 dispense)
EI INFORMATICA (14 dispense)
EI DISEGNO TECNICO (18 dispense)
Cognome
Nome _

Via
C.A.P. _ Citta
Prov. . A Tei.
Da ritagliare e spedire e:

ISTITUTO SVIZZEm DI TEGIICA I
Vla S. Pietro 49 - 2101! LUINO (VA)
Tim-530469 _'

L------------

Età
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Un moderno amplificatore stereo per auto da 25 + 25
watt completo di un filtro elettronico che separa, convo-
giiandoll su separati stadi amplificatori, i bassi, I medi e gli
acuti. ll circuito e provvisto dl un automatismo per protag-
gere gli altoparlanti ail'accensione ed allo spegnimento.

-- AMPLIFICATORE am
L'auto è ormai diventata per molti giovani l'abi-

tuale salotto d'ascoito, per cui e normale che si oer-
chi dl compietarla con un elficace apparato HiFi,
logicamente STEREO e di adeguata potenza.

Un amplificatore per auto a differenza di uno per
abitazione, deve risultare di dimensioni ridotta e
possedere particolari caratteristiche, non solo per
compensare il ristretto volume dell'abltacolo. ma
anche per ooprlre tutti l rumori dell'auto.

l suoni che meno percepiamo quando viaggia-
mo in auto sono quelli dei ~bassi›. pertanto e ne-
cessario che questa frequenze risultino
maggiormente potenziato rispetto alla altre, per~
che il nostro uditoI anche viaggiando a 100 e più
chilometri ail'ora, riesca a percepirle.

Dobbiamo giustamente precisare che a nostro
sfavore abbiamo due incognite che in laboratorio
non e possibile valutare, cioè la qualita e le carat-
teristiche degli altoparlanti che sceglierete e la po-
sizione in cui li lisserete.

Per gli altoparlanti dei medi e degli acuti non vi
sono problemi. in quanto qualsiasi posizione risulta
valida, punroppo la stessa cosa non si puo dire a
proposito degli altoparlanti dei bassi, che andran-
nonecaasariamentailssetisulpianooeilunottopo-
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steriore in modo da usare il volume del bagagliaio
come una grande cassa acustica.

Poichè le dimensioni dei bagagliaio variano da
auto ad auto e possono ancora modificarsi qualo-
ra venga riempito con valigie. per questa trequen-
ze potremo anche notare delle sensibili variazioni.

Comunque, se curerete l'ubicazione dei due aoll
altoparlanti del bassi e non riempirete al massimo
il vostro bagagliaio. l'asoolto risulterà eccellente.

Come voi stessi avrete modo dl constatare, se
asoolterete questo amplificatore senza fissare gli
altoparlanti dei bassi entro un qualsiasi mobile. Il
suono non sarà identico a quello che in seguito ot-
terrete quando questi saranno completi di cassa
acustica, che nel nostro caso è rappresentata dal
vano dei bagagliaio.

L'ampliiicatore per auto che ora vogliamo pro-
porvi l'abbiamo denominato Power Cross-Over.
perchè completo di un filtro elettronico in grado di
separare le tre bande di frequenze dei bassi-medi-
acutl. che separatamente verranno poi amplifica-
te e convogliate su tre diversi altoparlanti.

Essendo questo un amplificatore STEREO, ci
ocoorreranno in pratica due altoparlanti per gli acu-
ti, due per i medi e due per i bassi.



La potenza per canale è stata così distribuita:

Acufl = 5 watt max. per canale
Iledl = 5 net! mu. per canale
Beeei = 15 wett mex. per ceneie

Le caratteristiche principali dl questo progetto
possono essere cosi riassunte:

Tensione dl alimentazione .....
Corrente eseorbite e ripoeo
Corrente mex assorbite
Frequenze taglio ecutl
Frequenza tegllo medi
Frequenza taglio beeei
Mu dietonione ........
Minimo livello Ingreeeo .
llex livello Ingresso
Benda passante +1- . .
Impedenza Altoparlanti ..................... 4 ohm

Questo amplificatore anche se io per ee-
sere installato su qualsiasi auto, si potra utilizzare
anche in casa, in ut'ficlo, nei bar. se lo si comple-
tera dl un adeguato alimentatore.

SCHEMA ELETTRICO

Questo circuito, come possiamo vedere nello
schema elettrico di tig. 1, impiega 4 integrati tipo
TDA.2009 (all'iniemo di questo integrato sono pre-
senti due stadi finali), un doppio operazionale
TLO.62 e un piccolo transistor Dariington tipo
50.517.

Fiisuitando questo amplificatore STEREO, nei-
lo schema elettrico dl fig. 1 abbiamo disegnato sul
lato sinistro un canale e sul lato destro l'aitro ce-
nale, che, come si potrà notare, risulta periette-
mante identico sia come componenti che come
valori.

Nella descrizione ci limiteremo a considerare ii
solo canale dl ainiatra, perche, essendo quello di
destra perlertamente ldentioo, dovremmo ripete-
re quanto già spiegato.

li segnale di BF, entrando nella boccole indica-
te entrate Sinistra. dopo aver superato il conden-
satore CB e la resistenza R10, raggiungerà il
piedino invertente 2 dell'operazionale siglato IC1IA
per essere amplificato.

Il guadagno di questo stadio viene determinato
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ELBlOO OOIPONEKH 11.710

R1 = 1.000 ohm 1/4 vutt
R2 = 100.000 ohm 1/4 10011

2.200 ohm 114 n.11
22.000 ohm 114 'ml
10.000 ohm 1/4 0011
50 ohm 1/4 vutt
1.000 ohm 1/4 11011
1.000 ohm 114 0011
10.000 ohm 1/4 '011

= 10.000 ohm 114 vutt
R11 = 33.000 ohm 114 watt
R12 = 33.000 ohm 1/4 '011
R13 = 10.000 ohm 1/4 '1011
R14 = 1.000 ohm tllmmol
R15 = 220 ohm 1/4 vlltt
R10 = 12.000 ohm 114 vloll
R17 = 22.000 ohm 114 wltt
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R10 = 0,2 ohm 114 watt
R20 = 12 ohm 114 watt

1.000 ohm trlmmu
220 ohm 1/4 '011
3.300 ohm 1/4 '011
0.000 ohm 114 vmt
22.000 ohm 1/4 '1011
22.000 ohm 114 vll11
1.000 ohm 114 wltt
12 ohm 1/4 11011
12 ohm 1/4 11011

22.000 ohm 1/4 0011
22.000 ohm 1/4 '011
1.200 ohm'114 tutt
10 ohm 114 vmt
1.200 ohm 114 lltt
1.200 ohm 114 'ott
10 ohm 114 0011
15 ohm 114 watt
15 ohm 114 11011
1.000 ohm lrlmmor
220 ohm 1/4 0011
12.000 ohm 1/4 0011
22.000 ohm 114 '1011
1.000 ohm 114 11011
0,2 «nm 1/4 un
12 ohm 114 wlltšš

šš
šš

šš
šš

äš
šš

ëš
šš

äš
šš

ãë
ãš
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Flg.1 Schemi olottrloo doll'lmpllflootoro Steno Crooo-Ovor por
o olmllul. Per lo tro bmdo .outl-

R40 = 22001011114'011

R51 = 6.000 ohm 1/4 vult
R52 = 22.000 ohm 114 vll11
RS3= 22.000 ohm 114 mlt

1.000 ohm 114 10011
12 ohm 114 0011
12 ohm 1/4 'ott
1.000 ohm trlmmov
220 ohm 114 11011
22.000 ohm 114 “11

ää
ä

Il
Il

Il
Il

Il
ll

ll
Il

II
Il

ll
ll

Il
Il

I un ~l
22.000 ohm 1/4 “11
1.200 ohm 114 'n.11
10 ohm 114 wllt
1.200 ohm 114 mt!
1.200 ohm 114 0011
10 ohm 114 vmt
15 ohm 114 vmt
15 ohm 1/4 '011

100 mF elottr. 25 volt
1 mF palmare
100 mF 010111. 25 volt
220 mF 010111. 25 volt
100.wo pF pollmn
1
1.
1
2

as
aa

na
ae

gg
gg

gg
gg

gg
99

28 -øe

z = 100.000 pF pøuuun
013 = 3.300 pF pollutoro
014 = 3.300 pF pollutoro
015 = 1 mF 010111. 03 volt
010 = 100.000 pF 0011001010
017 = 22 mF 010111. 10 v011
C10 = 220 mF 010111. 2511011
cn = 220.000 pF pollam-
020 = 10 mF 010111. 25 volt
€21 = 470.000 pF polkoton
022 = 100.000 pF polinton
C23 = 100.000 pF polluulo
C24 = 3.300 pF pollmm
025 = 0000F n dboo
020 =1mF olottr. 03 volt
021 = 220 mF nlottr. 25 volt

lo dloogno, I duo und! dootro oolnlnrooono
lnodl-baul abolomo Inurlto ln ognl oonalo un trlmmor dl noollzlono por mogllo dmn
lo potenza ln uoolta.

630 = 222m1¦ 010111. 10 V011
031 = 33.000 pF pollomn
m2 = 1a ooo pF palm
O33 =1mFolom.03 volt
034 = 220 mF 01011115 volt
m5 = 220 mF 010111. 25 volt
C30 = 2,2 mF 01.111.011 volt
C31 = 2 mF010111.10voll
C30 = 220.000 pF pollomn
C30 = 220.000 pF pollon/oro
040 = 100.000 pF pollmn
041 = 3.300 pF pollutm
cu = 3.300 pr pol/mm
C43 = 1 mF olettr. 03 vo11
cu = 100.000 pF pollam-
045 = 22 mF 010111. 16 volt
C40 = 220 mF 010111. 25 11011
C41 = 220.000 pF pollutou
C40 = 10 mF elettr. 25 volt
C40 = 470.000 pF pollmro
CSO = 100.000 pF poll-mn
C51 = 100.000 pF pollomfo
152 = 3.300 pF polimero
053 = 1.0000009F I dlloo
W = 1 mF 010111. 03volt
055 = 220 mF olottr. 25 voll
ou = 220.000 pF pullula.
051 = 100 mF olottr. 25 volt
150 = 22 mF olottr. 16 volt
GB = 33 000 pF polllnon
ooo = 1a.000 p; pouuam
001 = 1 mF “0111.03 volt
002 = 220mFele111.25voIt
003 = 220mFole111. 25volt
004 = 2,2 mF «0111.03 volt
005 = 22 mFolottv.16volt
oss = :20.000 pr poumm
001 = 220.000 pr pouøm
DS1 = diodo 1N 4001
DS2 = dšodo1N.4007
DZ1 = 201101 0,2 volt 112 M
DU = d
'm1 = NPN :Ipo 00511 mmm

ICS = TDA.2000
aim = nmzvøuzmmu
ALTOP. BASSI = 4ohm20v|m
ALTOP.IEDI = 4ohm100011
ALTOF. ALTI = 4ohm 10m

nuto. Como vodul 111 to-
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del valore di R11 diviso per ll valore di R10, per-
tanto, risultando la R11 da 33.000 ohm e le R10
da 10.000 ohm, avremo un guadagno In tensio-
ne di:

33.000: 10.000 = 3,3 volte

Il condensatore CS da 220 pF, collegato ln pe-
ralielo alla resistenza R11, oltre a limitare la ban-
da passante sulle frequenze degli acuti oltre i
30.000 Hz. risulta Indispensabile per evitare lnuti~
Il e dannose autoscillazioni.

L'altro piedino non lnvertente (vedi piedino 3)
dello stesso operazionale, dovremo necessaria-
mente alimentano con una tensione dimma ri-
spetto a quella di alimentazione. pertanto.
risultando la tensione di una batteria dl 12,6 volt
circa, abbiamo utilizzato per tale funzione un dio-
do zener da 6.2 volt, indicato nello schema elettri-
oo oon la sigla D21. i

Dal piedino di uscita 1 dl tale operazionale po-
tremo prelevare ìl segnale preamplifioato di circa
3.3 volte, che oonvoglieremo verso i tre stadi arn-
plifioatori di potenza.

Come gia sappiamo, per questi stadi flnall ab-
biamo utilizzato I'integrato TDA2009, che dispo-
ne delle seguenti caratteristiche:

Max tensione ellmerttaflone
Corrente massime ripetitiva .
Hex potenza dl dissipazione
Guadagno In tensione
Max distorsione .........
Mu empiem segnale ingresso
Benda ponente

Poichè in un'auto non poaiamo disporre di una
tensione superiore a 13-14 volt. ovviamente si ri-
durra la massima potenza d'ueoite, che passerà
cosi da 20 watt a soli 5,! watt massimi su un ca-
rico di 4 ohm.
*Per ottenere oon una oosi ridotta tensione una

potenza dl circa 15 watt sulla gamma dei Basel,
abbiamo dovuto utilizzare due integrati. dbponen-
doli in una oonflgurazlone a ponte.
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Ritornandoal nostro segnale di BF presente sul-
l'uscita dell'operazionale iC1IA, questo. come ve-
dasi chiaramente nello sohema elettrico. andrà a
raggiungere gli ingressi dei tre stadi amplificatori
Acuti - Medi - Bassi.

Al primo stadio, quello degli Acuti, il segnale
giungere sul trimmer dl regolazione della sensibi-
llta R14 tramite un condensatore da 100.000 pF
(vedi cia).

Questa capacita cosi ridotta, ci aiuterà gia a ta-
gliare tutte le frequenze dei Bassi e ad attenuare
considerevolmente tutte quelle dei Medi, ma olo
non e ancora soddisfacente per il nostro scopo,
pertanto tale stadio è stato completato con in filtro
passe alto (vedi C13, 014, R17), che provvederà
a tar giungere sul piedino d'lngresso di lCZ/A (vedi
piedino 5) le sole frequenze superiori ai 3.300 Hz.

Sul secondo stadio, quello dei Medi, il segnale
preamplifioato giungerà sul trimmer di regolazio-
ne deila sensibilità R21 tramite un condensatore
da 470.000 pF (vedi 021).

Questa capacità, gia superiore a quella presen-
te nello stadio degli Acuti. permetterà un regolare
passaggio di tutte le frequenze della gamma del
Medi. ma. contemporaneamente, non potra impe
dire Il passaggio degli Acuti e nemmeno quello del-
le frequenze deì Bassi, anche se sensibilmente
attenuate.

Per eliminare queste due bande di frequenze
che non dobbiamo assolutamente ampilflcare, ta-
le atadio viene completato da un filtro pense-
bendl (veú 023, C24, €25 e R24, R25, R26), che
permetterà di far giungere sul piedino d'ingreseo
di IC2IB (vedi piedino 1) le sole lrequenze compre-
se tra un minimo di 300 I-iz ed un massimo dl
3.300 Hz, pertanto con questo stadio ampilfiohe-
remo le sole frequenze dei medi.

Sul terzo stadio, quello del Bassi, il segnale giun-
gere sul trimmer di regolazione della sensibilità
R30 tramite un condensatore elettrolitioo da 22 mi-
crofarad (vedi €30).

Una tale capacita agevolera il passaggio di tut-
te le frequenze Basso, ma enoor di più quello dei
Medi e degli Aouti, pertanto, non volendoie ampli-



flcare. dovremo necessariamente eliminarle e ta-
le condizione la otterremo interponendo nello sta-
dio d'ingresso un filtro paese-basso (vedi 031,
032, Raz. nas).

Il filtro da noi utilizzato tagliare tutte le frequen-
ze superiori a 300 Hz, pertanto sul piedino d'in-
grasso dl IC3IA (vedi piedino 1) giungeranno. per
esere amplificate. tutte le frequenze comprese tra
15 Hz e 300 Hz.

II secondo stadio finale presente all'lntemo del
TDA.2009 che vediamo nello schema elettrico si-
glato lCSIB (nel canale destro questo risulta sigla-
to invece lCS/B), viene sfruttato per ottenere un
finale in configurazione a pome, per poter cosi
aumentare la potenza d'uecita sulle frequenze dei
soli Bassi.

Per quanto concerne le altre due gamme dei Me-
di e degli Acuti possiamo assicurare che una po-
tenza di 5 + S watt alla quale dovremo sommare
gli altri 5 + 5 wett del canale opposto, e più che
sufficiente (se non addirittura eccedente) per l'a-

bitacolo di un'auto.
Sempre a proposito della potenza dl uscita, dob-

biamo anche aggiungere che. con II motore In mo-
to. questa aumentare sensibilmente. perche la
dinamo o l'aiternatore. ricaricando la batterie. fa-
ranno salire la tensione dl alimentazione dai nor-
mali 12,6 volt a circa 14 volt.

Tornando al nomro circuito elettrico. rimane da
descrivere la funzione del transistor Daninqton TR1
e del relativo reie ad esso collegato.

Questo circuito serve per introdurre un ritardo
nell'aooensione. necessario per evitare quel fasti-
dioso -bum- sugli altoparlanti.

Infatti collegando l'ingreseo (terminale di control-
lo) aii'lnterru'ttore di accensione del mangiaceseet-
te o della radio. appena questi verranno accesi,
evitererno che sull'ampiificatore giungano tutti que-
gli impulsi di tensione generati dai condensatori
elettroiltici ln fase di carica, che provocherebbero
un bmaco movimento sulla membrana degli alto-
parlanti.

Flgß Foto di un
nostro prototipo
qll montato ell'ln-
terno dei mobile e
completo di alette
laterali dl raffred-
damento per gli in-
tegrati ToAmos.
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FlgA A alnlnn lo schema pmloo d montaggio dell'nmpllllcatm. Fnedomo nolm che
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to stampato Mnlllvo è completo dl dugno loflgrllleo o protetto con una .pedale vomlco.
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Flg.5 Ooma vedeol in queetn to-
to, ll connettono! uecitlendri ln-
aerlto nel piccolo clrculto
stampato di appoggio, in modo
che I suoi terminali tuorloecano
dal lato visibile ln tig.4.

Intatti, quando su questo termlnaie giungere la
tensione positiva dl alimentazione. lino a quando
Il condensatore elettrolitico C1 non si sara total-
mente scaricato (il tempo di ritardo viene detenni-
nato dal valore di R2 e da Ct), la base dei
Donington non risulterà polarizzata. qulndl Il tran-
sistor sarà lnterdetto.

A carica completata. quest'ultlmo sl porterà In
conduzione eccitando il rete, e, come vedeei chia-
ramente nello schema elettrico. i suoi contatti prov-
vederanno a tar giungere al circuito la tensione dl
alimentazione dl 12.6 volt.

Quando spegneremo Il mangianastri o la radio,
Immediatamente verra a mancare la tensione po-
sitiva sul terminale di centroilo, e, cosi taoendo,
il condensatore elettrolitico Ct ai scarichera Imme-
diatamente a massa tramite Il diodo DSt e la rosi-
stenza R1. e il rele ovviamente si diseccitera
t liendo tensione ail'amplìticatore.

pietata la descrizione dello schema elettri-
co, possiamo ora passare alla taee conrutttva.

REALIZZAZIONE mm

Tutti i componenti di questo amplificatore trove-
ranno posto su un unico circuito stampato a dop-
pia faccia con tori metallimtl, siglato LX.779.

Una volta in possesso del circuito, potrete ini-
ziame subito il montaggio, procedendo come ora
vi indlcheremo.

l primi componenentì da inserire saranno le re-
sistenze, quindi l 6 trimmer quadrati del controllo
dl sensibilità. l 2 diodi al silicio DSt e DS2 ed ll dio-
domuDZ1.dicuidwmefmanenziateampfi-
tare la polarità. cioe a collocare la lascia colorata
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che contorno un solo lato del corpo come visibile
nello scheme pratico di tig. 4.

Proseguendo nel montaggio Inoerirete lo zoccolo
per l'integrato TLO.B2, cercando dl ealdame bene
ipiedini, coel da evitare dei cortocirculti per eccee
eo dl stagno.

A questo punto potrete iniziare a montare I pio-
coll condensatori el poliestere. tacendo ben atten-
zione a decltrame correttamente le capacità
impresse sull'invoiucro.

lntattl, ì valori che riportiamo nell'elenco compo-
nenti sono sempre espressi ln plooterad (pF.) o in
microtarad (mi), mentre spesso su tali involucri
il valore della capacita può risultare stamplglialo
sia In microtarad, che in nanoterad o picotarad, ln
funzione dello spazio disponibile, creando cosi non
poche contusionl.

Per tacllitarvi in tale operazione, qui dl seguito
riportiamo le diverse corrispondenze delle sigle
presenti sull'involucro:

1mleM. 81
470.0p n .41el70n
noooopr- .aaenon
100.000pF = .1 otittln

.momzz.ooopt= =
nooo pF =
:mo pF =

Peaserete in seguito a montare ll transistor Dar-
Iington TFI1, rivolgendo le parte piatta del corpo
verso il diodo al silicio DS, come vedeei chiaramen-
te in tig. 4.

Tennlnata anche questa operaâone. potrete
montare tutti i condensatori elettrotitioì. ricordan-
dovi che quenl, come qualsiasi -pila-. hanno un
terminale pooitivo ed uno negativo. dl cul bisogna



la polarità.
Se avete dei dubbi circa taie polenta, ricordate-

vi aempre che il terminale più lungo e il pedtlvo.

Potrete quindi montare II relè di accensione e.
terminata anche quem: operazione. inmre e eei-
dare nel circuito stampato l quattro integrati di po-
tenza TDAZOOB.

Non dovrete inline dimenticare di inserire nei tori
a cui andrà applicato il segnale d'ingreseo, e in
quelli de cui preleverete II segnale amplificato per
gli altoparlanti, nonche, ovviamente. In quelli per
l'ingreeso della tensione di alimentazione, I termi-
nali capiliio che troverete nel kit.

installando l'empiificetore in un'euto, sarebbe
molto scomodo e poco pratico, partire con dei tiii
aaidatl direttamente sul circuito stampate per dun-
gereeugilaltoparientimerciòabbiamoritenuloop-
portuno, anche ae queato aumenta ii com

cornpieeeivodeikit,prevedereunconnettorepo-
ato sul retro dei mobile.

Cosi, ogniquatvoita deeidererete togliere o met-
tere I'amplificetore neli'euto. eera eufliciente che
efillate il connettore maschio.

Come vedeei in fiq. 4. il connettore iemmina an-
drà lieeato sopra ed un piccolo circuito stampato
a lori metallizzeti. siglato LX.7798, provvisto di pi-
ate dl attawo per gli spezzoni dl filo che partiran-
no dei terminali cepifilo dei circuito stampato baae.

Vi ricordiamo che queetl flii dovranno avere un
diametro rame di almeno 1.2 mm.. per sopportare
la corrente di lavoro.

Ovviamente per Il filo relativo ai segnali d'lngrea-
ao dovremo utilizzare dei cavetto acnermato oo-
me chiaramente neiilta anche neiio ecnema pratico
di tig. 4

Prime di provare I'empllicatore e aaeoiutarnen-
ie nacaaa-ie iiaaara l quattro integrati amplifica-

hfl 'I'T

Fig.6Aldlvereicor1tattldelcennettoreniaechlevlalbiielnfig.7, andramoceileøatl.

Till
išl

tutti l ilil cnedovranne dungereegl altoparlantlealla tenaiena di alimentaxiene. Si
netlinalteadeatrallcevettoacliannatoperl'.lngreaeodeiaegnale Nondimen'tice-
M dl ponticeiiarllterlnlnlll11-4,1H,12-9 a 11-10.



Figi! Ecco Il connettore Ine-
achlo sul quale ulderete I tlll dl
uscita e di Ingreeeo dell'lnplitice-
tore. Una volta stllatl l contatti.
poaterlcrmente a questi uldere-
te tutti i flli facendo bon menzio-
ne I non lnvertlrli.

tori TDA.2009. con una vite e il relativo dado. su
una appropriata eletta di raffreddamento, che in
tale progetto e comituita dalle due pareti laterali
del mobile.

mA PUNTO E TARATURA

L'unioa taratura da eseguire in questo amplifi-
catcrs riguarda i 6 trimmer che regolano la sensi-
bilità dei tre canali ACUTI - MEDI - BASSI.

La regolazione di questi trimmer e n'ioito sogget-
tive, quindi chi preferisce avere maggior potenza
sul Medi e sul Bassi dovra ruotare maggiormente
quemi trimmer rispetto a quello degli Acuti.

Ovviamente dovremo cercare di «aquaiizzare-
le potenza in uscita sulla stessa gamma per en-
trambi i canali, per non ottenere meno potenza sul
canale destro rispetto a quello sinistro o viceversa

Una soluzione per ottenere questa condizione
potrebbe essere quella di applicare. con un 6a-
neretore dl BF su un solo ingresso. una lrequen-
za nota. quindi controllare con un oscilloscopio
l'ampìezza del segnale ln uscita, poi passare sul
canale opposto e regolare il relativo trimmer lino
ad ottenere una identica ampiezza. ~

Quando installerete gli altoparlanti. dovrete con-
trollare anche la polarità dei due terminali, per tar
si che in presenza di semionde positive il cono dl
entrambi gli altoparlanti venga «attirato- verso l'in-
temo ed in presenza di sernionde negative si spo-
sti invece verso -i'estemo›.

Se non nspetterete quema condizione. gli alto
parlanti lavoreranno -lueri law, vale a dire che
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in presenza di una semionda positiva. un cono
comprimere l'aria nella cessa acustica. mentre
quello opposto la espanderev e, cosi tacendo. il
suono che ne uscira risulterà notevolmente at-
tenuato.

Pertanto, se sui terminali degli altoparlanti non
sono presenti i segni + e - dovrete individuertl e
per questa operazione potrete usare una comune
pila da 4,5 volt.

Collegando i terminali di questa pila a quelli dei-
l'aitoparlante. dovrete controllare su quale occor-
re mettere ll polo positivo, per tar attirare il cono
verso l'interno, e, trovato il terminale, io indiche~
rete con un punto roseo.

Dovrete ovviamente ripetere questa operazione
per tutti e 6 gli altoparlanti.

OOSTO DI HEAIJZZAZIONE
Tutti l componenti richiesti per la realizzazione

del progetto LX.779 come visibile in fig.4, vele a
dire i due circuiti stampati. gli integrati, le resisten-
ze, l rele, I connettori maschio e lemmina di usci-
ta (escluso il mobile siglato MO.T79) L. 87.000

il íoio circuito stampato Lxm ..... L. 15.000
II solo circuito stampato siglato LX.7793 (per il

connettore) .. L. 1.800
Ii mobile MO.779 completo di alette di railred-

damento ossidate e iorate e del relativo pannello
frontale iorato e serigratato come vedasi nella prl~
ma pagina del teste .......................... L. 22.000

Nelprezzieopraindicatimnsonoincluselespe-
se postali di spedizione a domicilio.



CIRCUIGRAPH Ia nuova "scrlttura a fila" per
reallzzare clrcultl elettronlcl

La 'scrittura a filo' ClRCUlGRAPt-l studiata per facilitare Il lavoro a
progettisti. riparatori e hobbistl dl elettronica e un nuovo e rivoluzio-
nario sistema per collegare dlrettamente. senza saldatura. l tennlnall
dei componenti elettronici.

l I La possibilità di usare come supporto isolan-
te dei circuiti I più svariati materlall: cartone. li-
bra. plastica etc.
I Il recupero totale dei componenti a del circui-
to in caso di smontagglo.
I La realizzazione di circuiti ad alta densità di
componenti e piste.
I La praticità nel progettare e realizzare con-
temporaneamente il circuitoA
I ll prototipo prodotto, opportunamente protet-
to con resine spray isolanti. diventa un clrculto
definitivo inatteccabile dagli agenti atmosferici.
I Le tracce possono essere incrociata usando
etichette adesive isolanti,
I La certezza di ellettuare modifiche` riparazio-
ni o correzioni senza danneggiare i componenti.
Queste caretteristlche e I'economicitå di CIR-
CUIGRAPH. aprono un nuovo capitolo nella ri-
cerca elettronica.

Desidero ricavare lntormazioni dettagliate sulla
nueva 'scrittura l tile' CIRCUIGIIAPH:

Slg.

LI'ÂIÉQ om-
coMPoNEN-l's lg
"il Fm di m0.m museo sm (un o”_cm

l
l
l
| ___

Gill vu_n.
l __
¦ m__NE
l



Se in una officina e molto utile dispone dl un
campanello telelonico ln grado di coprire tutti i ru-
mori dell'ambìente circostante, in un ufficio. dove
il telefono è collocato sulla scrivania a diretto con-
tatto con l'interessato, lo squillo lmprovviso e pe-
netrante non solo e fastidioso, ma anche deleterio
per la stabilità della nostra psiche.

È stato intatti comprovato che in tutte le perso-
ne emotive o soggette a stress, lo squillo del tele-
tono genera un subitaneo aumento del battito
cardiaco e un impercettibile shock sul sistema ner-
voeo.

Se anche voi rientrato in queme categoria e non
potete privarvi delle comodità ellene da tale mez-
zo di comunicazioneI potrete risolvere questo in-
conveniente inserendo nel vowo teletono una

oleallne bltonale, che vi svvisera delle chiamata
con un suono molto rilassante e dl bassa intensità.

Questo progetto, come potrete constatare, e dl
una semplicità estrema, perche I'integrato LS.1240
delle SGS e stato progettato per il solo scopo dl
sostituire il normale campanello meccanico.

All'interno di tale integrato e presente uno sta-
dio raddrizmtore, necessario per ricavare della ten~
sione alternata che giunge sulla linea telefonica per
il campanello, una tensione continua. che permette
il funzionamento dei due oscillatori Interni che, am-
plificati da uno stadio finale. sempre presente ai-
l'intemo dello stesso integrato, vi pennetteranno
di ottenere il richiesto suono bitonale.

Non disponendo dello schema e blocdll di quan-
to contenuto all'intemo di questo integrato. abbia-

' CICALINA
Non a tutti lo ulllo dei telelone riesce particolarmente

gradito, anzi molt sentendo questo suono sl innervoslsce-
no, manifestano motl di etizza o addirittura sobbelzano spa-
ventati. Per evitare che anche ll suono di questo fonda-
mentale mezzo di comunicazione contribuisca ad accen-
tuare lo stress che Il rltmo della vita moderna ci provoca,
vI pro
e gra evole.

nlamo questa suoneria bltenale dal suono dolce

elenco courousim Luis
R1 = 2.200 ohm 1/4 watt
R2 = 12.000 ohm 1I4 Watt
01 =1mollestare100volt

Flg.1 Schema elettrico della cioelina.

unu un
e- : -v

um I a
uma 1 unu

LS 1240

cz e 10 lnF eiettr. 35 volt
ü = 100.000 pF poliestere
IC1 u LS.1240
091 s olcallna piezoelettrlca



mo dovuto seguire fedelmente le letnizioni torni-
teci dalla Casa Ooetruttrice. che riportiamo qui di
seguito, In sintesi, per comodità dell'hobbista.

Pledlnl 8 - 1 - Corrispondono al piedini d'in-
qreeeo della tensione alternata, che attualmente
la suonare la voetra suoneria meccanica. La ten-
sione massima accettabile da tale Integrato ei ag-
gire intorno ei 100 volt

Pledlno 1 - In questo piedino e presente le ten-
sione continua reddrizzeta, quindi pei livelleria do-
vremo applicare su tale piedino un condensatore
elettrolitico da 10 mioroiarad 50 volt lavoro.

Piedlnc 3 = Il condensatore al poliestere da
100.000 pF applicato su tele piedino, ci permetterà

Flg. 2 In queete due toto pome
oeeervare le dlepoeizlone del vali
componenti sul due lati del circuito
etempoto. Sl noti Il condeneatore
elettmlltlco ripiegato in poeizlone
erinontale.

di ottenere le frequenza dello sweep per il suono
"bitonaie". Questa capacità potrà eseere modifi-
cata entro certl limiti, qualora si desiderasse mo
dificare le frequenza dl commutazione delle due
note generate.

Pledlnel = Laresistenzaeppiicetasutaiepie-
dino determinerà la frequenza delle note londo-
mentele. delle quale si riceverà pure la seconda
nota per Il suono bltonaie.

Il valore di tele resistenza può varlare da un mi-
nirno di 2.700 ohm ad un massimo di 27.000 ohm,
comunque, da prove pratiche aflettuate in labora-
torio. abbiemo constatato che il valore più idoneo
risulta compreso tra l 10.000 ed i 15.000 ohm.

Perconoecerelalrequenzadella 1' notaemee
ea. ei potrà utilizzare le seguente formule:

H2 = 28.700 : Kllchm

Per conoscere invece le lrequenza della 2' no-
ta emessa, ei potrà utilizzare la seguente formula:

H1=(Fns)¦1
Avendo utilizzato nel noetro progetto una re-

sistenza da 12.000 ohm. equivalenti e 12 Kliohm.
la prima note emesse risulterà pari a:

20.700 : 12 = 2.225 Hz
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FigJ Settemlprltloedlmomag-
gle della cleetina vieta dal lato del
componenti.

La seconda nota avra invece una frequenza di:

(zmxflfl =1.509Hz

Pledlno! - Oueetopiedinoòla"maaaaoomu-
ne" di tutto ll circuito.

Pledlno 5 = Si tratta del piedino dal quale pre~
ieveremoliaeønaledelianotabltonaleperlaoi-
calina.

SONEIIA ELETTRICO

Basta osservare la tig. t per notare che questo
circuito si riduce a cinque eoll componenti da ool-
legare ell'integrato LS.1240.

l due lili visibili a sinistra andranno collegati alle
morsettiera (vedi loto), alla quale normalmente ai
collegano altri due tilì che vanno ad un piooolo tre-
slormatore posto al di sotto del combinatore mec-
canioo.

Sulla morsettiera di tutti i teleloni che abbiamo
avuto a disposizione, erano riportate le sigle 57-51
o 07-01 , comunque non possiamo assicurarvi che
le stesse sigle siano presenti anche sul vostro te-
lefono; in ogni caso, se anche per errore le dove-
ste collegare in un punto sbagliato, l'unioo
inconveniente che si potra verificare sarà quello
di non sentire la clcalina suonare.

ll condensatore Ct, con in serie la resistenza R1,
ci servirà per limitare l'ampiezza della tensione al-
ternata, nell'eventualita in cui questa dovesse ri-
sultare più elevata del normale.

Sappiamo già che I'elettrolitioo 02 serve per li-
vellare la tensione raddrizzata e che ll poliestere
63 serve per determinare la lrequenza di scansio-
ne delle due note generate, mentre la R2. per sce-
gliere la trequenza dl lavoro della prima nota di BF
e di conseguenza anche quella della seconda nota.

Flg. 4 Dd lato oppoeb dal olroul-
to etampato tluerete la deallna ple-
zootettrtca, che terrete sollevata dal
circuito con due plocell distanziato-
rl cillndrlcl come vlalblle mi disegno.



La clcalina collegata ai piedini 5 - 2 dovrà esse-
re di tipo plezoelettrlco e la frequenza dl lavoro an-
drà sempre prescelta in funzione delle caratte-
ristiche di tale capsula.

Infatti, vi sono cicaline che generano un suono
più potente se latte lavorare ad una determinata
frequenza, pertanto, sapendo che per variare que-
st'ultima occorre solo modlflcare il valore della R2,
in fase di collaudo si potranno applicare in paral-
lelo alla R2 delle resistenze da 38.000 - 22.000 -
18.000 ohm, cosi da stabilire se con un suono plù
"acuto" aumenta ìl rendimento.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul minuscolo circuito stampato siglato LX.815
dovrete montare, come visibile nello schema pra-
tico di fig. 3, lo zoccolo per l'integrato L81240, poi
le due resistenze e i due condensatori al poliestere.

ll condensatore elettrolitioo C2. come vedasi an-
che nello schema pratico, andrà collocato in posi-
zione orizzontale, dopo averne ripiegato i terminali
e L, in modo che quello positivo si trovi inserito nel
foro facente capo al piedino 7 dell'integrato lC1.

Sul lato opposto di tale circuito stampato dovre-

Flg.5 La clcellna andre
collocata all'lnterno del
telelono e l suol due flll
collegatl alle due prima
vltl eerrefilo presenti nel-
la morsettlera vlalhlle
nella foto. In tutti I tele-
fonl In nostro pomeeo
I flti del campanello mec-
canico fanno capo I
questo due vltl.

te fissare la cicalina piezoelettrica. ponendo sotto
a questa i due distanziatori di alluminio presenti
nel kit.

I due fili di tale cicalina andranno saldati diret-
tamente sulle due piste del circuito stampato co-
me vedeei in fig. 4.

Une volta stabiliti tutti I collegamenti. potrete ln-
serire nello zoccolo l'integreto L81240, rivolgen-
do la piccola “tacca di riferimento" verso la
resistenza Fit.

Per fissare il circuito stampato all'intemo del te-
lefono, potrete procedere in due diversi modi:

1° = Rlcercare un foro sul piano interno del te-
lefono, poi utilizzare una vite lunga quanto basta
per fissare circuito stampato e cicalina. Controlla-
te, richiudendo il mobile. se la posizione preecel-
ta non impedisca alla parte superiore di tornare
nelle posizione richiesta.

2° - Saldare sui due terminali "entrata" due
fili dl rame rigido. poi stringere le estremità di teli
fili nella morsettiera presente all'intemo del tele-
tono e lasciare questo circuito "volante" (per ll suo
modesto peso, il filo non avrà difficolta a sorreg-
gere il montaggio).
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Come già preoedemente spiegato. trovare l due
flli che alimentano ll campanello meccanico non
è difficile, in quanto questi fanno capo ad un pic-
colo trasformatore (in pratica questo trastormato-
re e I'eiettrocalamita che muove la leva del
martelletto per le due campane).

Se prima di collegare tale cicallna all'intemo del
telefono desiderate sentirne il suono, potrete sem-
pre applicare sui due terminali dì "entrata" una
tensione alternata a 50 Hz (che potrete prelevare
dal secondario di un qualsiasi trasformatore. che
eroghi una tensione compresa tra i 24 - 35 volt).

Poichè siamo certi che il suono emesso vi pia-
oera subito, tanto da ritenerlo valido anche per al-
tre applicazioni, ve ne indichiamo qui alcune.

Potrete ad esempio utilizzare questa cicalina oo-
me campanello di chiamata per una porta. come
sigla d'identiiicazione per il vostro baracchino CB.
per controllare dal retrobottega se qualcuno e en-
trato nel negozio, come awisatore dl emergenza
o di controllo acustico per qualsiasi apparecchia-
tura elettronica, e cosi via.

Se lo vorrete usare come semplice campanello,
dovrete alimentano con una tensione alternate di
30 volt circa.

Se non disponete dl questa tensione alternata,
ma solo di una tensione continue compresa tra
i valori di 22 - 26 volt, potrete benissimo sfruttare
tale tensione` apportando al circuito una sempli-
ce modiiica. Infatti abbiamo gia detto che all'inter-
no dell'integrato esiste un ponte reddrlneton.
pertanto se disponete di una tensione continue
che non risulti interiore ai 22 volt, potrete entrare
direttamente nei piedini 8 - 1 dell'lntegrato (cioe
togliere Ct e R1), senza rispettare alcuna polariv
tà. perche il ponte raddrlzzetore Interno provvederà
a convogliare la polarità positiva sul piedino 7 e
la negativa sul piedino 2.

Come vedesi, un circuito propone per uso tele-
ionico, puo servire anche per scopi ben diversi.

COSTO Dl REALIZZAZIONE
Tumilnecesearioperiarealizzazionediquosb

progettosiøetoLXBtS, oornpreeoilcircuitostampe-
nl'integratoeiacicelinapiezneiettricemLQSOO

ll solo circuito stampato siglato LX815 L500
Neiptezzisepraindiodinonaoneincluoeieape-

ee poemli d spedizione a domicilio.
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Anche se le Case Costnittrici continuano ad im-
mettere nel mercato integrati sempre più sofisti-
cati, flno a quando questi non saranno accompa-
gnati da schemi "base" da cui si possano ricava-
re utili indicazioni per la loro utilizzazione pratica,
stenteranno a trovare larga diffusione e il loro uso
rimarrà circoscritto a quei pochi che. dopo prove
e riprove. nascono a farli funzionare.

A progetto funzionante pero. rimane sempre Il
"dubbio" se lo schema, cosi come lo si e realiz-
zato, sia corretto oppure se sono necessari altri ri-
tocchi per migliorarne il funzionamento.

Cosi, con la coppia ENOODER-DECODER dei-
la SGS. siglati M.145026 e M.145027, ci siamo tro-
vati a dover rivedere e correggere lo schema tor-
nitoci in visione da un Costruttore di automatismi
che, per quante volte montato. non aveva mai tun-
zicnato regolarmente.

Rielaborato lo schema e constatato che questi
integrati potrebbero trovare ampie applicazioni an-
che in altri campi, abbiamo pensato di pubblicare
il nostro progetto. con la convinzione che molti no-
stri lettori lo troveranno istruttivo ed interessante.

ii circuito che vi presentiamo e un semplice te-
lecomando a raggi infrarossi a 4 canali simultanei,

zTliliSMETTtlliE 4- canaliA

Lo stesso circuito può essere pure utilizzato per
realizzare un telecomando a 4 canali via l“filo bili-
lare" (un tiio servirà per la massa).

Per queste due diverse applicazioni si dovrà
escludere dal trasmettitore tutto lo stadio relativo
a ICZ - TR2 e diodi infrarossi (rimane solo il transi-
stor TFH), preievando il segnale BF codificato dì-
rettamente dai piedino 15 di lCi.

Nei ricevitore LX4818 presentato in questo stes-
so numero, si escludera tutto lo stadio relativo ai
transistor TRt - TR2 - TRS - TRA e si applicherà
il segnale rilevato direttamente sull'ingresso di
lC2IB.

Anche in questo caso quindi, lo schema che vi
presentiamo non deve essere considerato come
un progetto idoneo a svolgere la sola funzione a
cui noi io abbiamo destinato, ma anche come un
punto di partenza per realizzare progetti diversi.

Prima di passare alla descrizione di questo tra-
smetittore a raggi infrarossi, riteniamo utile presen-
tarvi questi due nuovi integrati. condensando in
poche righe descrittive ie loro principali caratteri-
stiche.

Questo trasmettitore a raggi infrarossi abbinato ai rice-
vitore LX.818, vi permettere di realizzare un telecomando
a 4 canali, utile per pilotare un qualsiasi circuito ad una di-
stanza massima di 6 metri. Lo schema impiega una coppia
di integrati di nuovissima enerazlone, che utilizzano dati
codificati per rendere atti abile e sicura i'eccitazione del
singoli relè.

in grado di coprire una distanza di 6 metri circa;
io scopo principale di questo articolo e intatti quello
di illustrarvi come questi due integrati debbano es
sere utilizzati, perchè ii possiate adattare ad ai-
tre diverse applicazioni sfruttando quemo scheme..m.._

Cosi. volendo realizzare un radiocomando. po-
treste uiilizzara il segnale generato da questo tra-
smettitore per modulare uno stadio AF, poi captare
il segnale con un normale ricevitore ed inserire il
segnale rilevato neli'ingresso dello stadio ricevente
del circuito LX.818. che lo decodifichera.

L'ENOODEfl 1145020

L'encoder M.145026 e i'lntegrato oodificatore
che dovremo utilizzare neiio stadio dei trasmet-
titore.

Guardando la iìg. 1 noteremo. per questo inte-
grato. tre blocchi principali cosi suddivisi:

Stadio oscillatore
Stadio cedlflcotcre
Stadio rivelatore del llvcll
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Lo stadio oscillatore. la cui frequenza di lavoro
viene determinata dai valori delle due resistenze
e del condensatore collegati ai piedini 11-12-13,
servirà per ottenere gli impulsi di clock necessari
per il funzionamento dello stadio codificatoreA

Facciamo presente che l'oscillatore funzionerà
soltanto quando il suo piedino 14 risulterà colle-
gato a massa, una condizione questa che possia-
mo ottenere tramite il pulsante siglato TX.

Per trasmettere. oltre a questo pulsante TX è ne-
cessario premere anche quello del canale da ec-
citare e poichè risulterebbe scomodo premere con-
temporaneamente due pulsanti. nel nostro trasmet-
titore il "pulsante TX" lo abbiamo sostituito con
un transistor (vedi TR1 in fig. 7). Ogniqualvolta pre-
meremo uno dei quattro pulsanti P1 - P2 - P3 - P4
questo transistor provvederà automaticamente a
cortocircuitare a massa il piedino 14.

Ritornando allo stadio codificato", in basso ab-
biamo riportato l piedini su cul andrà impomato il
codice dl controllo (vedi piedini 1 - 2 - 3 - 4 - 5)

ed in alto l piedini dei quattro canali dl comando
(vedi piedini e - 7 - e - 10).

l piedini per la codifica del codice dl controllo
possono essere programmati in 3 diversi modi:

1 = Piedino collegate al positivo di alimenta-
zione. ln quemo caso l'impulso generato che uscira
dal piedino 15 risulterà ldentioo a quello visibile in
tig. 3.

2 = Piedino collegatoa massa. ln questo caso
l'impulso generato assumerà la iorma visibile In
tig. a.

3 = Piedino non collegato ne a massa nè al
positivo. In questo terzo caso l'lmpulso generato
assumerà una iorrna diversa rispetto aiie due pre-
cedenti condizioni (vedi tig. 3).

Anche i piedini cha selezionano i 4 canali (pie-
dini 6 - 7 - 9 -10), se collegati al positivo di alimen-
tazione, oppure a massa. o lasciati aperti, genere-
ram? in uscita le stesse forme d'onda vislblli ln
ig. .

«A raggi lNFRARUSSlW-«W
Ammettendo di collegare a mana sia i piedini

della oodllica che quelli dei canail. In uscita dal-
l'integrato (piedino 15) otterremo un segnale slml-
le a quello visibile in tig. 4.

Premendo il pulsante P1 in modo da collegare
al positivo di alimentazione il piedino 6 del primo
canale, in uscita ottenerne un segnale come visi-
bile in tig. 5.

Analogamente, se collegheremo al positivo iI
piedino 1 relativo al primo codice di controllo,
quando premeremo il pulsante P1 In uscita otter-
remo un segnale come riportato in tig. 6.

In pratica, il codice dl controllo allargando o re-
stringendo questi impulsi, realizzerà una chiave,
che dovrà risultare periettamente identica a quel-
la presente nel ricevitore; se anche un solo piedi-
no del codice tosse ponticellato diversamente,
otterremmo una chiave diversa ed I suwessivi im-
pulsi per la selezione dei 4 canali non potrebbero
più passare.

L'ultimo stadio presente all'intemo di questo in-
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H'. 1 SohImI I blocchi doll'lmognto Eneodor 1145026 utilizzato ml mmm..
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ti al pulaanti Pin-KH".

Fig. :l l pledlnl 1-2-3-4-5 aa collegati al poaltlvo di alimentazione genarlio un Impulao
LARGO, ae collegati a musa un impulso STRETTO, aa tenuti aperti un Impuleo LARGO
aagulto da uno STRETTO. La ateaaa torma d'onh al ottiene mette con l piedini collega-

l .I
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tegrato, da noi indicato come atadlo rivelatore dl
llvailo. e in pratica quello che, ricevendo dal codi-
iicatore l'iniormazione dello stato logico dei piedi-
ni 1 -2-3-4-5ediquelli8-7-9-10,valea
dire se risultano collen al poeltlvo - mana - o
acollagatl, prowederà a generare, in corrispon-
denza dl ciascuno di essi, dua lmpulal atrettl (ve-
di tig. 3). se il piedino risulta collegato a massa,
oppure due lmpulal larghi se il piedino risulta col-
legato al positivo (vedi fig. 3), oppure un lmpuleo
largo ed uno atretto se il piedino corrispondente
risulta “apeno'fl cioe non collegato nè al positivo
ne a massa (vedi tig. 3).

Questi segnali presenti sul piedino di uscita 15
cosi codificati, saranno poi quelli che utilizzeremo
per modulare il trasmettitore a raw intreroesi.

DEwDiFICA N.145021

La decodifica utilizzata nel ricevitore per eccita-
re uno del 4 relè porta la sigla M.145027.

Questa docodltica ci servire per riconoecere la
chiave del trasmettitore e per abilitare, se questa
risulta cenetta. l'eccitazione del relè relativo al ca-
nale intereuato.

Guardando la lig. 2, noteremo in questo Integrato
quattro blocchi principali cool suddivial:

Stadio rivelatore
Stadio decodlflcatora
Stadio del comparatora logico
Stadio comando rale

il primo stadio rivelatore sara quello che prov-
vedere ad estrarre dal segnale ricevuto gli lmpui-
al dl clock neceeeari al funzionamento del deco-

dificatore ed a riconoscere se gli Impulel rlaulta-
ne larghi oppure atrettl.

Per estrarre la frequenza di clock, e necessario
che tale stadio risulti "sincronizzato" sulla stessa
frequenza dello stadio outllatore dei trasmettito-
re e tale condizione la otteniamo collegando ai pie-
dini 6 e 7 una resistenza ed un condensatore di
valore adeguato.

Per riconoscere se gli impulsi ricevuti sono “lar-
ghi" o “stretti”. si utilizza una resistenza ed un
condensatore di valore opportuno. collegati in pa-
rallelo tra il piedino 10 e la massa.

Il ricevitore invierà poi I dati ricevuti allo stadio
comparatore, mentre ia lrequenza dl clock la in-
vierà allo stadio del decodlflcatore per controlla-
re se la "chiave" dei trasmettitore risulta analoga
a quella impostata sul piedini 1-24-4-5 del rice-
vitore.

Il decodlflcatora. comandato dalla frequenza di
clock, invierà allo stadio del comparatore logico
il codice di riconwcimento impostato sui suoi pon-
ticelli J1¬12¬13`14`l5 e confrontare se tale codice
risulta esattamente uguale a quello dei primi cin-
que lmpulsi ricevuti dal trasmettitore (vedi tig. 5).

Se risultano perfettamente identici, il compara-
tore logico lascerà passare i aumealvl lrnpulal
generati dai pulsanti P1 -P2-P3-P4 per ll comando
dei relè.

Cosi, quando sul trasmettitore prerneremo uno
o più dei quattro pulsanti siglati P1 - P2 - P3 - P4.
sulle quattro uscite interessate (vedi piedini 15 -
14 - 13 - 12) risulterà presente una tensione posi-
tiva che ecciterà il relè ad essa collegato.

Nel caso non esista una pertetta equivalenza tra
il codice della chiave del trasmettitore e quello del
ricevitore. lo stadio del re logico Impe-
dira ai segnali generati da Pi-P2-P3-P4 di rag-
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divembbe nolo premendo tale pulsante.

Fig. ß Se il piedino dl oodifloe 1 risultano collegate mite J1 el positivo di lllmente-
zione, il I primi due lrnpulel rleuitorebbero LANGHI e quello reletlvo nl puieante P1 lo

giungere l'ultimo studio che controlla I 'eccitazio-
ne del rele.

SCHEMA ELETTRICO

Le schema elettrico dei trasmettitore e riprodot-
to in fig. 7 el come potrete notare l'integrato lC1.
cioe l'enoodef 1145026, esplica al 90% tutte le
funzioni richieste.

l quattro pulsanti siglati P1 - P2 - P3 - P4 che,
une volte premuti, applicheranno le tensione po-
sitive di alimentazione sul piedini 6 - 7 - 9 -10,ci
serviranno per selezionare I canali dl comando.

Premendo un pulsante, nei ricevitore si eocite-
ràilrelerelativoaqueetooenele,premertdorleoon-
temporaneamente due o tre. automaticamente,
sempre nei ricevitore. ei ecciteranno i corrispon-
denti relè.

ll transistor TFi1, ll cui collettore e collegato ai
piedino 14 di IC1, come gli! vi abbiamo eooenna-
to, svolge una duplice funzione, cioe provvede a
oonoclrcultare a musa tale piedino quando vie-
ne premuto uno qualunque dei 4 pulsanti P1-P2-
P3-P4 (abilitendo ooei l'oscilietore principale pre~
nente eil'imemo dell'M.145026) e contemporanee
utente a sbloccare, attraverso il nend lCZ-D I'oecil-
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ELENOO OOHPONIITI LX.017

R1 = 100.000 Ohm 1/ 4 WI" R10 = 10.000 Ohm 1I4 m JAF1 = impod. 1 mllllhOnIy
= 7.000 ohm 1/4 Wlfl R11 n 33 Ohm 1/4 'Im F01 = diodo tipo LD.271
- .700 ohm 1/4 walt C1 = 100 mF elottr. 16 volt FD! n diodo tlpo LD.211

R4 = 50.000 Ohm 1/4 Vllfl G2 = 100.000 pF pOllOflefe TH1 = NPN IlpO 80.231
R5 = 0.000 Ohm 1/4 Wlfl 03 I 3.300 pF poliestere TRZ = NPN llpO 50.387
R5 = 56.000 ohm 1I4 'Im C4 = 22.000 pF pollellere IC1 = M.145020
R1 = 50.000 Ohm 1/4 m CS = 22.000 pF pOlleltOro Ic2 = 00.4011
RI = 50.000 Ohm 1/4 'n11 00 = 22 mF elettr. 10 volt P1-P4 = publnll
R0 = 4.100 Ohm 1/4 Wnfl C7 = 1.000 pF pollon." J1-JG = ponticelli

solllatore esterno a 50 KHz, costituito dal nand
lCZ-B, dalla resistenza R3, dai due condensatori
C4 e 05 e dall'irnpedenza JAF1 da 1 millihenry.

Questo secondo oscillatore servirà per genera-
re una portante a 50 KHz utilizzata dal trasmetti-
tore a raggi infrarossi per ottenere maggior potenza
in trasmissione.

ll condensatore eiettrolitioo CS, collegato ai due
terminali estremi del ponticello J6, ol permette di
scegliere due diverse condizioni dl mnzlonamento:

1° Se la spina femmina vlene innestata in tele
ponticello in modo da collegare in parallelo alla re-
sistenza R8 il condensatore elettrolitico CS, quan-
do viene prernuto uno qualunque del tasti da P1
a P4, questo condensatore si carichera, pertanto
non appena rilesceremo tale tasto. la tensione trn-
megazzinata, mantenendo alimentato il transistor
TR1, proiunghera per alcuni istanti il funzionamen-
to del trasmettitore; pertanto. giungendo al ricevi-
tore un codice totalmente nullo, il relè eccitato el
dleecclteri Immediatamente.
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Flg. e A lnlatra, lo echerna pratico dei
traemettltoreeadaetraillateoppoetedello
ateneo circuito lui quale andranno monta-
ti l quattro pulsanti dl comando.

2° Se la spina femmina viene innestata in tale
ponticello in modo da eeciudere il condensatore
66 euila resistenza R8, non appena solieveremo
il pulsante di comando, il trasmettitore cesserà im-
mediatamente di funzionare e poichè il ricevitore
aveva ricevuto come ultimo comando il codice di
abilitazione del canale relativo al tasto premuto,
manterrà il relè eccitato.

Per diseccitarlo sarà sufficiente premere un qual-
siasi altre pulsante dei quattro presenti e, ovvia-
mente, sl disecciterà ii relè precedente per eocllarei
quello del secondo tasto premuto.

ln pratica avremo sempre un relè che rimarrà ec-
citato anche dopo aver lasciato il pulsante.

Oltre al ponticello sopracitata, nello schema ne
troviamo altri cinque siglati J1 -JZ - JS - J4 - JS,
ii cui terminale centrale risulta collegato ai piedini
1 - 2 - 3 - 4 - 5 dello stesso integrato ICl. mentre
un estremo e collegato a massa e quello opposto
ai positivo di alimentazione.

Questi ponticelli ci permettono di ottenere la
chiave coditlcata dl trasmissione.

Questi piedini 1 -2-3-4-5lí poesiamocedlll-
care come segue:

1° Cortocircuitandoii a massa (la spine lemmi-
ne verrà Inserita in modo de cortecircuitere il ter-
minale centrale con quello di sinistra).

2° Cortocircuitandoli ai positivo di alimentazio-
ne (laepina temminaverraineefiia in mododacor-
tocircultare iI terminale centrale con quello di de-
stra).

3° Lasciandoii aperti. cioe non collegati ne alla
massa ne ai positivo (la spina femmina non verrà
inserita nei connettore).

Potremmo anche collegare a massa il piedino
1, lasciare libero il piedino 2, poi collegare ai poei-
tivo i piedini 3 - 4 ed inilne collegare a massa ll pie-
dino 5 oppure lasciare anch'esso libero.

La stessa combinazione. come già detto prece-
dentemente, la dovremo utilizzare anche nel rice-
vitore, perchè se un solo piedino di questo non
risultasse codificatc come nell'integratc del ira-
smettitore, non si riuscirebbe mai ad eccitare ei-
cuno dei quattro relè.

Con questi 5 ingressi. che poniamo codificare



con le combinazioni maeee - poeltlvo ~ meno, si
riescono ad mterrere ben 243 diverse chiavi, che
renderanno estremamente arduo ed lmprobabile
deciirerle.

Le resistenze R1 - R2 ed il condensatore 03, col-
legati ei piedini 11-12-13 di questo stem integra-
to. servono. come gia abbiamo visto nella
descrizione dell'encoder, per determinare la lre-
quenza di lavoro dell'osclilatore contenuto all'ln-
temo dell'M.145026.

Dai piedino 15 di lCt. inflne. uscirà il segnale
codlflcete che potremmo lar giungere direttamen-
te. tramite un lllo bitilara. al decoder presente nel
ricevitore. mapoictie il noaroscopoequellodi rea-
lizzare un trasmettitore a reggl lntreroeel, dovre-
mo completare lo schema con un altro stadio
costituito dall'integrato CIMos tipo 00.4011 (vedi
i Nand siglati ICZ), da un transistor NPN tlpo
50.337 e da due diodi led trasmittentl a raggi in-
frarossi, siglati nello schema elettrico con FD1 e
F02 (diodi trasmittenti all'inlrarosso tipo LD.271).

Come gie abbiamo visto precedentemente, il
nand lCZ-B serve per generare un segnale a 50
Kilz utilizzato come portante di trasmissione, men-
tre ll nand lCz-A serve per modulare tale portante
con il segnale codilicato proveniente dal piedino
i5 dall'encoder lCt.

ll segnale cosi ottenuto verra poi applicato sul›
I'lngresso del nand lCZ-C, che servirà da sempli-
ce amplilicatore invertente.

Dal piedino 10 di uscita di quest'ultimo Nand il
segnale giungerà. attraverso la resistenza R9 ed
ll condensatore 07. sulla base del transistor TR2.
che abbiamo utilizzato come stadio flnale dl poten-
za, per pilotare l due diodi led trasmittentl all'ln-
treroeeo collegati in serie al collettore.

Ovviamente. se uno del due diodi trasmittentl
veniese collegato in senso inverso, risultando que-

sti posti ln serie. il trasmettitore non potrà mal lun-
zionere.

licircuito, cornevedesi nelloatewoechemaelet-
trlco. verra alimentato con una normale pila da 9
volt.

A titolo inlormatlvo precislamo che a trasmetti-
tore accem e senza alcun pulsante premuto, ll cir-
cuito assorbe solo 0,5 mlcroemper, mentre pre-
mendo un qualsiasi pulsante l'aeeorblmento eall-
ra a 25 mllllamper.

REALIZZAZIONE PRATICA
Il circuito stampato necessario per queetopro-

getto e un doppia taccia con tori metallizzatl sigle-
to LX.817

Nello schema pratico riprodotto ln tig. B e poe~
sibile oaervare la posizione assegnata ai vari corn-
ponentl.

l prlml cornponentl che vi consigliamo di inseri-
re sono I due zoccoli per gli Integrati.

Dopo averne saldati tutti l piedini. potrete pro-
seguire ii montaggio inserendo tutte le redstenze
da 1/4 di watt. lacendo ben attenzione a non in-
vertlrne i valori e collocando, come vedeel nello
scheme pratico. le sole resistenze R4 - R5 - R8 -
R7 in posizione verticale.

Anche se nella lig. 8 dello schema pratico per
ragioni di prospettiva non abbiamo potuto mette-
re bene in evidenza tutti icomponenti, ricordatevi
che sul circuito stampato troverete un supplemen-
tare disegno eerlgretico che ovviera e questo ln-
conveniente.

Potrete quindl passare ad Inserire l 6 connettori
a tre terminali siglati da J1 a JB, qulndl l due tren-
eietor TRt e TR2. la cui parte piatta del corpo an-
dre posizionata come vedasi chiaramente nello
schema pratico.

um m
um «su
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K vecoliocete edeetre (verl tig. I).

Flg. 9 Oonneeeloni degli Integrati vletl de eopre e del due treneletor “2.231 e “2.381
vletl da eotto. Per il diodo all'lntreroeeo LD.211 vl ricordiamo che Il terminale più corte
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Flg.10ln questa toto el puo vedere oo-
me andrà collocato eli'lnterno del mobile
Il circuito ehmpeto e le relativa pila dl ali-
mentazione. Per ier uscire la tenta dei due
led dalla eoetole dovrete praticare duo tori.

Terminata questa operazione. ineerirete I'impe-
denza JAF1 da 1 millihenry. quindi I piccoli con-
densatori al poliestere, le cui capacita sono ooei
etampigliate sull'involucro:
100.000 pF = .1
22.000 pF - 22n oppure .022
4.100 pF = 4n1
1.000 pF x in oppure .001
Passerete quindi al montaggio dei condensato-

ri elettrolitìci, rammentando che i loro terminali so-
no poiarizzati, quindi il terminale poeltlvo andrà
sempre inserito nel foro contrassegnato da un + .

A questo punto potrete inserire i due diodi led
emittenti ell'lnirarosso siglati LD.271, ma prima di
lario dovrete ripiegare con un paio di pinze i loro

70

q.11 Per lar lnveoe fuoriuscire I quei-
tro puleantl dl comando della scatole, do-
vrete praticare su queet'ultlma un'eeoll

eervendovi dl una eottile punta
da trapano. II perimetro verrà polrlilnlto.

terminali a L, in modo da poter poi tar fuoriuscire
parte del loro corpo delle scatole.

Ricordatevi che questi due terrninaii hanno una
polarità e. come vedesi in tig. 9, distinguere il ter-
minale A (Anodo) dal K (catodo) e semplice, per-
chè risultano di diversa lunghezza.

Come vedesl nello schema pratico, il terminale
più corto. cioè il K, andrà inserito nel foro di destra.

Se uno dei due diodi venisse inserito in senso
inverso, risultando un diodo In opposizione dl po-
larità rispetto all'altro. il trasmettitore non emette-
rebbe elcun segnale.

Per alimentare il circuito è necessaria una pre-
sa pila. che andrà saldata ai due terminali pmi In
basso. rispettando sempre la polarità positiva (illo
rosso) e quella negat (filo nero).



Terminato il montaggio ti questi componenti. do-
vrete rovesciare ll circuito stampato per inneetar-
vl i quattro pulsanti di comando (vedi lig. 8).

Nella confezione del kit troverete dei piccoli spl-
notti di cortocircuito iemmina che, innestatl nel con-
nettori Ji - J2 - J3 - J4 - J5. vi permetteranno di
codlflcere il segnale ireemlitente.

Collocando questi spinotti in alto o In basso sui
diversi connettori, otterrete una "chiave", che po-
tra essere captain del solo ricevitore che abbia gli
stessi connettori da Ji a J5 predlpoetl come nel
trasmettitore.

Pertanto, ee nel trasmettitore Jl risulta aperto
(cioe senza spinotto). anche nel ricevitore non do-
vrete inserire su tale connettore alcuno spinotto.
se J2 e collegato e messa anche nel ricevitore do-
vrete collegarlo allo stesso modo, ee inline J3 lo
avete collegato ai positivo anche sul ricevitore te-
le epinotto dovrà risultare collegato al positivo.

Per completare il montaggio, dovrete solo inee-
rire gli integrati nei due zoccoli, rivolgendo le tao-
oe dl rllerlmento e U come visibile nello schema
pratico di tig. 8.

Riguardo a questa tacca dl riferimento. abbia-
mospeeso rilevato che molti lettori non la controlle-
no e osservano solo come risultano scritti IC1 - l02,
eccl poi leggono sull'involucro la sigla ela Inseri-
scono in modo che questa si legga come sono state
trascritte le sigle lCl ed IC2 nel disegno pratico.

Per questo motivo spesso ci giungono circuiti In
riparazione ii cul solo difetto consiste nell'lntegre-
to collocato alla rovescia e percio bruciato.

Per quanto riguarda il contenitore plastico eil'ín-
temo del quale potrete Inserire il circuito ultimato,
non essendo stato possibile iornirvelo gia lorato.
dovrete provvedere personalmente a questa ulte-
riore operazione

Essendo il contenitore di plastica, non esistono
particolari diltlcoltà nel praticare una finestre per
i pulsanti e due lori per i diodi led.

Per la finestra relativa ai pulsanti, occorre ese~
guire lungo tutto il suo perimetro (rimanendo ov-
viamente più ail'intemo dei tracciato), dei piccoli
lori con una punta da 3 mm., poi. estrarre la parte
interna, iniine pareggiarii con una lima.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale necessario per la realizzazio-
ne di questo trasmettitore a raggi inireroeei sigla-
to LX.817, come visibile in tigß, compresi Ii cir-
cuito stampato e il mobiletto plastico siglato
MOX.06 ............................................. L. 29.000

il solo circuito stampato LX.817 a tori meteliz-
lati .................................................... L. 3.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali dl spedizione a domicilio.

per la progettazione
e _la manutenzione
dei propri impianti

PIEIISIINIILE
SPECIALIZZATI).

li interessati sono pregati
| inviare il curriculum a:

miele

PALAZZO CANOVA - CENTRO DIREZIONALE MILANO 2
m SEGRATE (MI) - TEL. 02/215571432155726-2155734



ii trasmettitore LX.817 da noi realizzato, come
abbiamo descritto nel relativo articolo. utilizza una
frequenza portante dl 50 KHz (pari a 50.000 Hz),
pertanto solo un ricevitore che risulti sintonizzato
su tale irequenza riuscirà a captare e a rilevare
questi impulsi che. decodificati dali'integrato
M.145027. ci permetteranno di eccitare il relè 1 se
premeremo il pulsante 1 del trasmettitore, il relè
2 se premeremo il pulsante 2, oppure il relè 4 se
premeremo il pulsante 4.

Realizzare un simile ricevitore. come vedrete,
non e decisamente complicato, perche. conside-
rata la distanza che ci interessa coprire e che e
stata da noi prefissata a 6 metri. riusciamo ad ot-
tenere un'ottima sensibilità con solo quattro tran-
sister.

Appresc il iunzionamenio dei vari stadi che com-
pongono questo ricevitore, potrete voi stessi effet-
tuare delle varianti. come ad esempio eumentame
la sensibilità. oppure realizzare un telecomando
molto più semplificato, collegando direttamente i'u-

stor verrà applicato tramite il condensatore C4, sui-
la base del transistor TR2 accordato, tramite l'lm-
peoenza JAFt da 1 millihenry ed il condensatore
CS da 12.000 pFI sulla frequenza di 50 KHz.

Questo secondo stadio effettuerà una prima arn-
plillcazione selettivo delle sole irequenze a 50
KHz, penanto qualsiasi diversa frequenza non po-
tendo essere amplificata1 non riuscirà mai a distur-
bare la noflra ricezione.

Per rendere più sensibile tale ricevitore abbia-
mo aggiunto un terzo stadio preamplificatore, ve-
di TFt3. sempre accordato sulla stessa frequenza
tramite la JAF2 e ii condensatore CB.

Il quarto transistor, un PNP` siglato TR4 viene
utilizzato in tale schema per svolgere una tripla fun-
zione, cioe come stadio riveletore-rettificatore, oo-
me squadratore per ottenere degli impulsi in uscita
perfettamente "puliti" e come amplificatore in
corrente.

lI segnale digitale disponibile suli'emettitore di
TR4 verra ora applicato sull'ingresso deil'inverter-

Per ricevere i segnali emessi dal trasmettitore LX.817 pre-
sentato su questo stesso numero è necessario utilizzare
un apposito ricevitore che utilizzi I'integrato M.145027, per
riuscire a decodificare gli lmpulsi di comando per i quat-
tro relè.

scita dei trasmettitore con un cavetto schermate
aii'ingresso dell'integrato decodificatore, escluden-
do cosi tutta la parte ricevente compreso il diodo
led all'infrarosso.

SCHEMA ELETTRICO

Per la descrizione di questo circuito inizieremo
dal diodo ricevente all'inirarosso siglato F01 , visi-
bile sul lato sinistro dello schema elettrico riporta-
to In fig. 1.

Questo diodo. un BP'W.50, totalmente schema-
to per la luce vlsiblle, riuscirà a captare soltanto
gli impulsi all'lntrarocso emessi dal trasmettitore
LX.817.

Il primo transistor siglato TR1 ad esso collega-
to. viene utilizzato come un normale preamplifica~
tore in corrente.

ll segnale presente suli'emettitore di tale transi-
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--.-¬-~enlcEvlronE 4 canali-
a trigger di Schmitt siglato iCZ/B che lo "squadre-
rà" ulteriormente. quindi verrà di nuovo invertito
di livello logico dal secondo trigger di Schmitt si-
glato iCZ/A.

ll segnale disponibile sull'uscita dl IC2/A (piedi-
no 6) verrà applicato sul piedino d'ingresso 9 di
iC1, cioè dell'integrato decodificatore M.145027.

Questo integrato se ricevere degli impulsi codi-
ficati. con la stessa identica chiave del ricevitore
li decodifichera. diversamente li ignorere.

Come abbiamo già visto nel trasmettitore, anche
in questo secondo integrato utilizzato nel ricevito-
re, i piedini 1 - 2 - 3 - 4 - 5 potranno essere pro-
grammati tramite l connettori Jt - J2 - JS - J4 - J5
come segue:

1° Piedino cortocircuitato a Inno. (la spina fem
mina andrà inserita in modo da conocircuitare ll
terminale centrale con quello di sinistra):
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2° Piedino cortocircuitato al positivo (la spina
femmina andrà inserita in modo da cortocircuita-
re ll terminale centrale con quello di destra):

3° Piedlnc aperto (non verrà inserita la spina
femmina).

Pertanto se sl desidera che l'lntegrato riceven-
te iC1 decodifichi gli impulsi emessi dal trasmetti-
tore, si dovranno collocare questi ponticelli tem-
mina esattamente come sono stati predisposti nel
trasmettitore.

Se uno solo di questi ponticelli risulta diverso,
l'integrato non lo accetterà, quindi non riuscire-
mo mai ad eccitare nessuno dei 4 relè.

Sottolineemo questo particolare perche se una
minuscola goccia di stagno cortocircuitasse a mes-
sa o al positivo uno di questi piedini, lario iunzlo-
nare diventerebbe quasi immiblle. perche se-
rebbe corne vi metteste nei pannl di uno ecasel-

natore che volesse aprire una cassaforte senza co-
noscerne la combinazione.

ln presenza di un simile errore si dovrebbe con
tante pazienza e con l'aiuto di un tester, controlla-
re tutte le tensioni presenti sui piedini 1 - 2 - 3 -
4 - 5 dell'int to trasmittente e su quello riceven-
te, per indivi uare in quale dei due circuiti e pre-
sente il corto.

Ammesso che tutto ciò non si verifichi e che il
circuito risulti perfetto, premendo nel trasmettito-
re ìl pulsante P1, ci ritroveremmo sul piedino 15
di lC1 una tensione sitive che, polarizzando la
Dese del transistor anington TR5. lo porterà in
conduzione, facendo cosi eccitare il rete 1 posto
sul suo collettore.

Premendo il pulsante P2 ci ritroveremo una ten-
sione positiva sul piedino 14, premendo il pulsan-
te P3 tale tensione risulterà presente sul piedino
ti! e logicamente premendo i pulsante P4 sul pie-
d no 12.

73



Su ognuna dl questa quattro uscite abbiamo un
transistor Darlington (vedi TR5 - THG - TR7 - TRB)
ed il relativo role, con i quali potremo comandare
lampade, servorelå. piccoli carichi o qualsiasi at-
tro circuito che richieda l'epertura o la chiusura dl
un contatto elettrico.

Gli ultimi due inverter siglati ICZIC e lt'.)2/Dl coi-
legati in serie al piedino dl uscite 11 dl IC1. cl ser-
viranno per accendere un diodo led quando ii
ricevitore cepterl un segnale codificato.

Questo circuito andre alimentato con una ten-
sione continua di 12 voit. che dovremo necessa-
riamente prelevare da un piccolo alimentatore
stabilizzato.

4 Poiche la corrente massime assorbita con tutti
l quattro rale si aggira intorno el 200 rnllllemper.
dovremo scegiere un alimentatore ln grado dl ero-
gare un qualcosa in più del richiesto.

A rlpoeo, cioe senza nessun rale eccitato. II cir-
cuito assorbe 1 mllllemper.

REALIZZAZIONE PRATICA

Dopo avervi descritto lo schema elettrico, vl da-
remo ora tutte le indicazioni necessarie per realiz-
zario. una volta che sarete entrati in possesso dei
circuito stampato a lori metallizzati, siglato LXBiB.

Nella tig. 3 potete vedere come abbiamo dispo-
sto su tale circuito tutti I componenti richiesti, che
dovrete montare seguendo un preciso ordine cro-
nologlco.

VI consigliamo di inserire dapprima i due zoo-
coll per gli integrati. poi. dopo averne saldati tutti
i piedini, tutte le resistenze nella posizione ripor-
mamme

Sempre proseguendo con i componenti di più
ridotte dimensioni, lnserirete i due diodi ai silicio
DS1 a DSZ e quelli raddrlzzatori 083 - D84 - 085
- DSG collocati in prossimità dei quattro relè.

Poichè i terminali di questi diodi possiedono una
loro polarità. dovrete controllare che la lascia ne-
ra presente sui primi diodi e quella blmoe presente
sui raddrizzatorì, risultino collocate come visibile
nello schema pratico.

Nello schema pratico di fig. 3, per i diodi DS1
e DSZ troverete. contrariamente a quanto poc'an-
zi accennato, una riga bianca, per il semplice mo-
tivo che questi diodi possono risultare con corpo
piastioo (in questo caso la riga risulterà bianca) op-
pure in vetro (in questo caso la riga risulterà ne-
ra).Per meglio evldenziaril sullo scheme pratico
abbiamo preferito evidenziarii con la riga bianca.

Dopo questi diodi potrete inserire tutti i piccoli
condensatori al poliestere e per evitare di leggere
in modo errato il valore stampigiiato sul loro invo-
lucro, riportiamo le sigle che potreste trovare inci-
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R12 = 22.000 ohm1/4 watt
R10 e 10.000 ohm 114 wdt
m4 I 100.000 ohm 114 watt
R15 n 41.000 ohm 1/4 wett

- 810 e 1 mepeohm1l4 watt
i 811 a 10.000 ohm1/4 watt

R10 a 10.000 ohm 1I4 watt
R1! n 10.000 ohm 1/4 m

10.000 Ohm 1/4 wlfl
1.500 ehm 1/4 watt

1 mF polleetere
120 pF e dleco
100 mF elettr. 25 volt
1.000 pF poliestere
12.000 pF poliestere
10 mF elettr. 25 volt
1. pF poliestere

.000 pF poliestere
F elettr. 25 volt

pF poliestere
pwmmn

mF elettr. 25 volt
0.000 pF poliestere

.000 pF poliestere
.000 pF poliestere
onwpwuun
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n.517 un darilngton NPN.

0040106

Flg. 2 Connessioni degli integrati impiegati In tale progetto visti da sopra
etor visti invoca da sotto. VI ricordiamo che il 80230 e un NPN, ll 56.230 un PNP o Il

“ml-BUZI-ICSU

edeltranet-

aerìepettoalvaloredlcapecttalndicatonallailata
componenti:

1 microtar. = 1
100.000 pF = .1
22.000 pF = 22a oppure .022
12.000 pF = 12n oppure .012
10.000 pF a 10n oppure .01
0.000 pF = eno oppure .0000
1.000 pF = 1n oppure .001

Proseguendo nel montaggio lnserirete nelle po-
sizioni Indicata le due Impedenza JAF1 e JAF2 en-
trambe da 1 mlllliienry. pol tutti l condensatori
elettrolitlci, rispettandone la polarità del terminali.

A questo punto potrete saldare l cinque connet-
tori maschio da J1 a J5 necessari per impostare
la chiave dl decodliica, infine tutti i transistor. col-
locandoli In funzione della loro sigla nel pome esat-
to e rivolgendo la parte piatta del loro corpo come
visibile nello schema pratico di tig. 3.

Nel lato sinistro del circuito stampato inserirete
i quattro rele e dietro a quem! le quattro morsettie-
re, alle quali collegherate i iill di uscita comandati
dallo stesso rele.

Per ultimo abbiamo lasciato le connessioni re-
lative all'alimentazione, che dovrete collegare ad
un interruttore a levetta per poterlo accendere e
spegnere, il diodo led DL1 di controllo e a tal pro-
posito preclsiamo ancora una volta che il termina-
le più cono, cioe ìl K, va collegato al terminale a
cul ia capo il fllo di colore nero.

Cl soilermiamo invece un po di più nella descri-
zione del diodo ricevente all'inlrarosao BPWSO
equivalente all'SFtl205, perche risulta diverso da
tutti l diodi all'lniraroeso che abbiamo presentato
flno ad ora.
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Quando aprirete il kit, a prima vista lo potrete
confondere con un piccolo condensatore cerami-
co dl iorrna rettangolare, ma poiche nel kit non eai-
stono condensatori con simile forrna` ne tantomeno
neri, quello che troverete potra solo essere Il dio-
do rlcevente all'intrarosso.

Sull'involucro non e stampigliata alcuna sigla e
non sappiamo se in futuro le Case ve l'apporran-
no. per cui questo componente continuerà ad es-
sere per molti ignoto.

Questo diodo in plastica oltre a risultare total-
mente schermate per la luce normale . presenta
un'altra caratteristica, cioe e in grado di captare
l raggi lnlraroesl da un solo loto dell'lnvolucro,
pertanto. se lo rlvolgarete dal lato opposto. non
captera nulla

Riconoscere ll lato da rivolgere verso ll trasmetti-
tore non e diificile, Infatti se porrete ll diodo in modo
da avere sulla destra ll terminale più corto che corri-
sponde al K e sulla sinistra il terminale più lungo
che corrisponde alla A, la parte frontale di tale dio-
do sara quella idonea a captare il raggi inirermi.

Per maggior chiarezza in fig. 4 abbiamo disegna-
to il corpo dl tale diodo visto di fianco, con eviden-
ziato in alto un piccolo arrotondamento del corpo,
non presente invece nella parte frontale.

Perciò la parte frontale piatta riceve mentre la
parte posteriore arrotondata non riceve.

Abbiamo ritenuto opportuno lare tele precisazio-
ne perche non conoscendo questi piccoli panico-
lari, e facile ritrovarsi con un progetto che non
iunziona solo perche tale diodo e stato collocato
con ll lato sensibile alla rovescia.

Flicordatevi comunque che il terminale K andre
sempre collegato in modo che si trovi, guardando
lo scheme pratico dl fig. 3. sul lato destro (vedi filo
nero), mentre il terminale A sul lato sinistro, cioe
verso il connettore J1.



Fly.: Schema pratico di nm- "1'
loggia del ricevitore.

Completate anche queai'uitima operazione do-
vrete solo Inserire nel due zoccoli i due integrati.
rivolgendo per entrambi la tlool di riferimento
verso il connettore J3.

A questo punto potrete procedere al collaudo,
cioè verifioare che trasmettitore e ricevitore funzio-
nino oome richiesto.

Per tale prova vi consigliamo di non Inurlro in
tutti i connettori da Ji a J5 sia del trasmettitore che
del ricevitore, gli spinotti femmina, cioè dl lascia-
re tutti ì terminali degli integrati aperti e inoltre dì
collegare alle morsettiere di uscita dei singoli re-
lè. una piooola lampadina da 12 volt e relativa ten-
sione di alimentazione, in modo tale one ogniqual~
volta il relè si eociterà. potrete vedere a distanza
la lampada aooendersi.

ill Ill

IPWSII SHIZOS

Fig. 4 Il tato lemlblio del lotolransillor
BPVISO e quello vino Ironuimento tenen-
do il terminale K (più cono) sulla sinistra.
Nel cam dlll'SFH.205 i Il parli pllfll del
oorpo(lnquutocaaoilutodoaitmvll
slalom).



Ponendosi con il trasmettitore a 2 - 3 metri dal
ricevitore, potrete premere il pulsante P1 e subito
vedrete accendersi la lampada collegata al relè 1 ,
che rimarrà accesa lino a quando non premerete
un divano pulsante.

Se ora proverete a premere il pulsante 2 oppu-
re il 4. vedrete spegnersi la lampade collegata al
relè 1 per accendersi quelle del relè 2 o 4.

Se premerete contemporanemante i pulsanti 3
e 4 e in uguale modo li rilascerete, vedrete accen-
dersi entrambe le lampade collegate ai relè 3 e 4.

Per spegnerle sarà sufficìente premere un qual-
slasi altro pulsante, cioe il P1 o il P2; volendo di-
seccitare il solo relè 3 lasciando però eccitato il relè
4, dovrete premere il solo pulsante P4.

Appurato che tutto funziona regolarmente. pro-
vate ora a spostare nel trasmettitore la spina tem-
mina sul connettore JG. in modo da collegare in
parallelo alla resistenza R8 il condensatore elet-
trolitico CS e osservate come ora agiscono i diver-
si pulsanti.

Contrariamente a quamo sl vetificava preceden~
temente. noterete che premendo il pulsante P1, su-
bito ei ecciterà ìl relè 1, ma appena lascerete il
pulsante, immediatamente il relè si diseociterà.

Cosi se premerete contemporaneamente ì pul-
santi P2 e P3, i due relè 2 e 3 subito sl eociteran-
no, ma appena li lascerete, i due relè si dissoci-
teranno.

Perclo in lunzione dell'ueo a cui vorrete adibire
questo telecomando. potrete scegliere una di que-
ste due lunzìonì, inserendo od escludendo sul tra-
smettitore il condensatore elettrolitico CG posto in
parallelo alla RB. Una volta constatato che tutto
funziona regolarmente. come vi possiamo assicu-
rare per ever montato ben dieci prototipi di que-
sto circuito senza aver mai riscontrato alcun in-
conveniente, potrete ailontanarvi con il trasmetti-
tore dai ricevitore per appurare la distanza massi-
ma di lavoro, che come gia accennato si aggirare
intorno ai 6 metri.

COSTO DI REALIZZAZONE

Tutti l componenti necessari alla realizzazione
di tele progetto siglato LX.818, cioè circuito stam-
pato. relè. transistor. integrati. iotodiodio, come vi-
sibile in tig. 3 e nelle toto di testa ..... L. 49.500

ll solo circuito stampato LX.BlB e tori metalliz-
zati .................................................... L.9.500

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.

ZIDRG.

RICERCA PERITI ELETTRONICI
E ARTICOLISTI
Nuova Elettronica intende dialogare con giovani Ingegne-
ri, Periti Elettronici e validi Articolisti che intendano entra-
re a lar parte dell'Azienda.
Si richiede una comprovata esperienza.
Gil interessati potranno inviare la loro richiesta scritta alla
Redazione della rivista. Dopo un periodo di prova, in rap-
porto alle reali capacita verrà definita un'adeguata retribu-

Gli aspiranti dovranno possedere una valida esperienza in
campo elettronico. per essere in grado di svolgere i com-
piti di progettazione o di riparazione dei nostri kit.

Gli articolisti dovranno ì-
noltre dimostrare ai posse
dere proprieta di linguag-
gio e descrittive, per illu-
strare nella rivista, come

ora noi lancia-
mo. gli schemi
elettrici dei più
svariati circuiti e
la relativa realiz-
zazione pratica.



.m
m

m
-m

..

VIANELLU NEWS
Edizione speciale monogral'lca

gli oscilloscopi Kenwood della
Vianello S.p.A. - Milano
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Una linea di oscillosoopi
tutta nuova: Kenwood 08-1000

Realizzati per
contenere i costi

Le tecnologie. il mercato.
le esigenze dei clienti
sono in continua evolu-
zione. Centinaia di slm-
menti vengono sviluppati
ogni anno dn diversi co-
struttori. Le misure di
base diventano sempre
più precise e sofisticate.

_ deve ínreuuna casa
specializzata ne a r t-
tnzione di oscilloscgptigpeer
stnre al passo?
Ricerche di mercato. svi-
luppare nuove idee. adat-
tare le nuove tecnologie

alle esigenze degli miliz-
zatori. produrre a oosti
inferiori ecc.
La Kenwood lla fatto tut-
lO mio.
La innelio è orgogliosa
di presenture questa nuo-
va fimiglin di oscilloscopi
professionali. ergonomici
ed a basso costo.
Professionali perche è
tradizione da sempre del-
la Kenwood ogettare
strumenti ad ata alfida-
bilità uniti ad elevate
prestazioni.

Ergonomici erché il
nuovo design stato cu-
rlto per In massima fun-
zionalità e semplicità
d'uso.
Economici perché il pro-
ceso produttivo automa-
tizzato consente di abbas-
sare ioosti di produzione4
Una gamma col-n leta,
uindi. da ZOM z a
MHz con base dei lem-

pi singole o doppia e vi-
sualizzazione contempo-
ranea lino a 3 canali con
6 tracce.

ll fiore all'occhiello
della nuova linea

4o ivi-Hz
CIS-1045

Tuna l'esperl'enza del pri-
ma ostilloscnpio disponi-
bile `ml mermm a 4 cnnall'l
8 tracce n IMMHz e slnm
condensnm in una urn-
mentucnmpaflv (32113138
cm) e leggero. I .i tonali
indipendenn' e la doppia
bose dei tempi consmrona
di avere 6 [facce simulla-
nee con la peculiarilù del

ôO `lvl-Hz
08-1065

2O iUls
CS-1025

Per esigenze non sofistin-
te o per segluli lino l
40MH1 gli oscillosoopi
CS-iOZì/lN-l offrono un
perfetto equilibrio di prez-
zo-prestazioni. inoltre la
stessa iunzionnlità ed er-
gonomicità dei modelli più
soñsticati e conservata anv

4o `lai/Hz
CS-1044
che su questi modelli. Gon
il sincronismo antolnntioo
TV (quadro e linee) si pos-
sono osservare immedia-
tamente e semplioententei
sepuli video rendendo
questi strumenti panico-
larmente utili ni laboratori
di assistenza tecnica.

rilardo-zera per osservare
fenomeni veloci. Con il
pon-accelemlore a IZKV
e In eircuileria di auto-fo-
elu. i modelli CS-l045/65
"Il/III'IKDIID SffllPVI "M

miecin luminosa e nitida.
Inolne con la .reful'bililù
di lmV/div, vengono ri-
sulti i problemi di euIa
su piccoli segnali.



= IL TRACCIACURVE n r
Continuiamo la nostra serie dl articoli sull'uso pratico dei

tracclecurve, prendendo ln esame tutte le curve che po-
trete ottenere con i Triac e gli SCR e splegandovl, contem-
poraneamente, come queste andranno interpretate per
ricavarne tutti i dati che vi interessano. '

Anche se i diodi Triac e gli SCR sono compo-
nenti largamente utilizzati In campo elettronico,
non sono molti i testi in cui vengono illustrate le
curve che si possono ricavare con un tracciacur-
ve. per cui il più delle volte bisogna accontentarsi
dei pochi dati noti, che sono sempre la massima
temionedlievoroelacorrenteinamperchepos-
sono sopportare.

Questi due soli valori non classiticano pero il
Triac c I'SCR ed e per questo motivo che, acqui-
stando degli equivalenti con la stessa tensione di
lavoro e gli stessi amper. la stessa piedinatura e
lo stesso involucro. questi non funzionano perlat-
tamente come gli originali.

La causa di taie inconveniente è da lndivlduersi
nel tatto che la caratteristica principale di questi
componenti non e la tensione di lavoro o la cor-
rente che possono sopportare, ma la corrente di
GATE, vale a dire la loro sensibilità di eccitazio-
ne, che equivale al milllamper che occorre lar
giungere su tali terminali affinchè si portino in con-
duzione.

Esistono Triac ed SCR che rieeeeno ad innescar-
sl con una corrente di soli 5 milliamper, altri che
ne richiedono il doppio, cioe 10 mllliamper ed altri

ancora che, se non si superano i 25 milliamper.
non riusciranno mei ad eccitarel.

Per questo motivo se in un circuito progettato
per erogare una corrente di eccitazione di 5 mii-
llamper, inserirete un Triac o un SCR che richie-
dono 10 o 25 milllamper, questi non si innesche-
ranno mai. anche se sul gate giunge regolarmen-
te l'impulso di eccitazione

Una condizione inversa si varificherà pure se so
stituirele un SCR, che richiede una corrente di ec-
citazione di 25 milliamper, con un altro che risulti
notevolmente più sensibile, cioè che richieda una
corrente di Gale di 5 milliamper.

Per rilevare velocemente questo dato potrete
utilizzare, come tra poco vi spiegheremo. il nostro
tracciacurve e, una volta conosciutoio. eviterete tut-
ti quegli insuccessi che lino ad oggi si veriiicava-
no per avere adottato in un circuito un Triac o un
SCR che vi erano stati venduti come equivalenti,
solo perche identiche risultavano le tensioni e ia
corrente di Anodo.

ONE COS'È UN SM

Un diodoSCReipotrebbeparagonsead un nor-



male "interruttore" in grado di cortocircuitare I due
terminali ANODO e CATODO, ogniqualvolta sul
terminale di controllo Gate venga applicata una
tensione poaitiva.

Per riaprire nuovamente tale "interruttore", non
e sutticiente togliere, come si potrebbe pensare.
le tensione sul Gate. bensi

= Togliere dall'Anodo ia tensione positiva -
Se lavoriamo con una tensione continua il pro-

blema risulta alquanto complesso, se lavoriamo in-
vece con una tensione alternata. questo problema
non esiste. perchè. ogniqualvolta ia tensione da
aemlonda poaltlva si convenira in semlonda ne-
ptiva, I'SCR automaticamente si aprirà. Lavoran-
do con una tensione alternata, poichè I'SOR
lavorerà sempre e solo con la eemlonda positi-

controllare diodi

va, e ovvio che perderemo meta tenaione, per cui
alimentando l'SCFi con una tensione aitemata di
220 volt, al carico ad'esso allegato giungerà una
tensione di 220 : 2 = 110 volt (vedi tig. 1).

CHE COS'È UN TRIAC

ll Triac sl potrebbe paragonare a "due SCR" po-
sti in oppos'zione di polarità, per tar si che uno entri
in conduzione con le sole aemlonde negativo e
l'altro con le sole aemionde pooltlve.

Pertanto a dliterenza dell'SCR, questo non dl-
mezza la tensione alternata sul carico, quindi, ali-
mentandolo con 220 volt, in uscita ci ritroveremo
ancora 20 volt completi di semionda positiva e ne-
gativa (vedi fig. -2).

TRIAC e SCR

.' Mili-
Flg. 1 Un diodo SCR al puo paragonare ad un Interruttore che ai chiude ogniqual-

volta sul auo Gata giunge un Impuieo “poaltlvo”. Il diodo SCR conduce aolo aa aul
wo Anodo e preoente una tenalone positiva, quindi, lavorando In alternata, eno con-
durra oolo In preeenza delle aemlonde pooitlva.

-iš-fi"
u

Flg. 2 Un diodo Triac e un Interruttore che el può eccitare applicando sul auo Ga-
te un impulso ala positivo che negativo. Eeeendo coatitulto da due SCR poeti In op-
poelzione dl polarità, lavorando In alternata eaoo conduce, a dlflerenza deil'SCR, con
entrambe le aernionde. cioe quella poeltlva e quella negativa.

Ii
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Flg. :i In questo disegno riportiamo
le connessioni del terminali come nor-
malmente rlsuitano disposti nel veri
contenitori. ln naro, con le lettere A-G-
K abbiamo indicato I termlnsll degli
SCR, mentre ln colore liluI con le lette-
re At-G-AZ. quelli relative al Trlsc.

Un Trian, contrariamente s quanto avveniva per
- I'SCR, si riesce ed eccitare (vele e dire si riesce

a "chiudere" l'interruttore) applicando sul suo Gate
sie une tensione positive che una negativa.

Per aprirlo e necessario che nel Trier: sia pre-
sente questa condizione:

- Sull'Anodo non deve essere presente ne ten-
sione positiva, ne negativa.

Poichè il Triec viene sempre utilizzato per corn-
mutere delle tensioni dtsrnate, ogniqualvolta la
semìonda positive o negativa s'invertiranno dI po
lerita. in quel preciso istante sugli Anodi saranno
presenti 0 volt e penanto il Trier: si eprlrl.

PER CONTROLLARE un SCR

| terrnlnnll di un SCR vengono sempre indicati
con lelettereO-A-K,che.eornegiasaprete,oor-
rispondono a:

G = Gate terminale di eccitazione dell'SCFl.
A = Anodo terminale ds collegare sempre alla

tensione positive nel caso si lavori con tensione
Oofllii'iufl.

K a Catodo terminale da collegare sempre sl-
la tensione negativa nel case si lavori con tensio-
ne continua.

Normalmente In tutti gll schemi elettrici viene
sempre indicata le disposizione di questi tre ter-
minali GA-K perche, in iunzione del loro oontenl-
lore (vedi fig. 3)v possono assumere posizioni
diverse.

Se possedete degli SCR e non sapete come ri-
sultano disposti questi tre terminali. potrete sem-
pre individuarll con ll nostro trecciacurve proce-
dendo come segue:

1° Premete nel tranci-curve Il primo pulsante
di mA Collettore, cioe quello relativo a 1 InA.

2° Premete il pulsante Corrente dl Base Indi-
cata 10 miueemper e quello di sinistra indicato
x1 (vedi tig. 4).

3° L'oeclloeoopio collegato al Traodeeurve (vedi
fig. 5) andrà regolato come segue:

Asse X (sensibilità orizzontale) t volt per que-
dritto

Asse V (sensibilità verticale) 0,5 volt per que-
dretto

A questo punto. se inaerirete negli ingressi E-
B-C dei tracclecurve i terminali delI'SCR, di cui ov-
viamente non sapete ancora quale sia ll Gate, I'A-
nodo ed ii Celedo, otterrete le seguenti ligure:



Flg. 4 Tutti gli SCR vanno collo-
geti alle bmole d'lngrueo del tree-
eiecurve come vlalblle nel disegno.
Dapprima dovrete premere il puleen-
te"1 rnA Collettore" ualeme al pui-
untl “10 microemper - X1 Corrente
di Base", poi, In tunzione delle carat-
teristiche dell'SCH. dovrete aumen-
tare ie corrente di Gate per poterlo
eccitare.

1 - Se sullo schermo deil'ouilloscopio appare
una specie di T maiuscola, come vedeei in tig. 7,
significa che sono Invertiti tra loro i temiinali ANO-
DO e CATODO.

2 - Se si ottiene una traccie verticale non retti-
ilnea, come vedesi in fig. 8, slgnltlca che sono ln-
vertiti fra loro i terminali ANODO e GATE. ln questo
caso, a seconde del tipo di SCR sotto test, potre-
mo ottenere due lipl diversi di figura. intattiv se
I'SCR è di piccola potenza la curva presenterà un
tratto olizzontale ed uno venicaie (vedi tig. 9), men-
tre se e di media o alta potenza apparire un tratto
verticale non rettilineo, come gia visto In tig. 8.

3 - Se sullo scheme deil'oscilloscopio appare
una sola linea orizzontale, aignifice che I'SCR sot-
to test e bruciato ed i suol terminali sono APERTI.

4 - Se appare una sola linea retta obllqua. oo-
rne vedesi in lig. 11. I'SCR sotto test e bruciate ed
i suoi terminali sono in cortocircuito.

5 - Se. Inline. si ottiene una lucia Iumlneea.
costituita da diverse righe orizzontali, come visibl-

Flg.5 L'oeotlloeceploanarà collega-
to al treeclecurve come vielblle nel dl-
oegno, con I comandi AO-GND-CO In
posizione OC, la eenalbllltå “orlnon-
tele" in posizione l volt x quadretto e
quella "verticale" In 0,5 volt x que-
drotto.
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Flg. 0 Ogni riga orizzontale che apparirà
sullo scheme dell'oeclltoecoplo (ved "99.16
- 11 - 18) corrisponderà ad un diversa "cor-
ronte di Gate", che riceverete lacillnente In
Iunzlone del pulsanti “corrente dl Bue" pre-
mutl sul tracclacurve. Ricordatevi che la 1' rl-
ga corrisponde I "corrente ß", pertanto le 6
righe sopra sono le correnti "positive" e lo 6
righe sotto le correnti "negative".

le In tig. 12. allora la disposizione dei tenninall po-
trebbe risultare corretta.

Abbiamo detto "potrebbe risultare corretta" per-
che, anche se questo primo test risultasse positi-
vo, potrebbero ancora risultare invertitl i terminali
CATODO e GATE.

Per stabilire se questi due terminali risultano In-
vertlti o meno, sarà sufficiente aumentare la cor-
rente di GATE dell'SCR. che nel nostro traccia-
curve corrisponderà alla corrente _dl Bue.

Dai 10 mlcroamper iniziali passeremo ora a 20
mlcroarnper, a 50 microamper ed anche a 100,
200, 500. microamper. lino a quando non vedre-
mo epparlre sullo schermo dell'osciiioscopio una
treccia verticale che, partendo da una delle righe
orizzontali. si dirige verso l'alto (vedi tig. 13).

A questo punto. se la traccia verticale che parte
dalle linee più alte luoriesce dallo schermo (vedi
flg. 13), potremo dedume che la disposizione dei
terminali e corretta. mentre se noteremo che que-
sta traccia verticale anzichè partire dalle linee più
alte. parte da quelle poste in basso, come visibile
ln tig. 14, significa che risultano lnvertltl i termi-
neii Gate e Catodo. intatti. se proverete a invertire
questi due terminali vedrete apparire la curva vi-
sibile in fig.13.

Soio per gli SCFi di piccolissima potenza. le cur-
ve che appariranno sullo scheme deil'oscilloecc
pio quando i due terminali Gate e Catodo risultano
invertiti. saranno simili a quelle visibili in fig. 15.

Prirna dl proseguire, vogliamo splegarví perche
appaiono per gli SCR curve ben diverse da quelle
considerate neil'articolo precedente relativo ai tran›
sister, in modo che ne sappiate interpretare l'esatto
significato.

Come già avete potuto apprendere nei prece-
denti articoli relativi a questo tracclacurve, l'owll-
lompìo andrà collegato come vedesi in tig. 5.
Poichè alla boccola della "Base" dei tracciacur-
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ve collegheremo ora il GATE deII'SCR, à ovvio che
il valore della corrente che seiezionererno con i re-
lativi commutatori a slitta, corrisponderà a quello
di eccitazione dei GATE.

Come già abbiamo visto, fino a quando tale cor-
rente non supererà le soglia d'lnnoeco, il diodo
SCR rimarrà interdetto e pertanto sullo schermo
dell'oscilloxopio vedremo solo tredici righe oriz-
zontali (vedi iig. 16), che rappresentano sempli-
cemente i tredici valori di corrente iorniti dal trac-
ciacurve al Gate deil'SCFi; perciò, partendo dai-
l'aito verso il basso avremo:

- prime 6 righe = valori di corrente positive di
Gate

- 7° riga (linea centrale) valore di corrente 0
-ultlmeSripe - valorldlcorrentenegetivedi

Gate .

Cosi se abbiamo selezionato una corrente di
"Base" di 10 micmmper, partendo dalla linea
centrale (7° riga) e salendo verso I'alto l'ottava riga
corrisponderà ad una corrente di 10 microamper
la nona riga ad una corrente di 20 microamper,
la decima riga ad una corrente di :to microamper
e cosi lino alla tredicesima riga che corrisponde-
rà ad una corrente di 60 microamper.

A questo punto aumentando sul tracciacurve il
valore della corrente di Gate dai 10 microamper
iniziali a 20 o 50 microamper, notererno che le ri-
ghe orizzontali, prima molto ravvicinate. si spezie-
ranno maggiormente le une dalle altre (vedi fig. 17).

Quando la corrente fornita al GATE dell'SCFi su-
pererà il valore della soglia di innesco, I'SCÉ en-
trerà in conduzione e sullo schermo deli'oscillo-
scopio le tracce corrispondenti ai relativi valori di
corrente di GATE non proseguiranno più in linea
retta. ma devleranno verso l'alto, tanto da fuoriu-
scire dallo schermo deii'oscilioscopio (vedi tig. 18).
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Fig. 7 Se vi appare questa
ligure significa che sono In-
vertiti i terminali Anodo - Ce-
todo.

Flg. 10 Se sullo schermo
vi appare una sole riga oriz-
zuntele eignilice che I'SCR e
lnterrotto.

Flg. 13 Aumentando le
corrente di Gale. se le con-
nessioni A-G-K sono corret-
te, apparirà questa ligure.

__mšveul-1'
Flg. 16 Partendo dalla 1'

riga, nelle righe sopra avre-
mo la corrente positive, in
quelle sotto le negative.

Flg. B Questa ligure indi-
ce che avete invertito nel
tracclacurve l terminali Ano-
do - Gate.

Fig. 11 Se appare una ri-
ga verticale nblique, I'SCR
sotto test ha i terminali in cor-
tocircuilo.

Fig.14 Selallnea vertice-
le parte dal "bem" e non
deil'nite (vedi lig.13) sono In-
vertitl i terminali G-K.

llll
iji
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Fig. 17 Per allargare le ri-
ghe orizzontali sarà sutticien-
te aumentare le corrente di
Gate.

Flg. 5 Per gli SCR di plc-
coie potenza l'invereione
Anodo - Gate el presente co-
me una L rovesciata.

.T
n

Flg. 12 Solo quando ep-
pariranno eullo schermo 7 rl-
ghe orizzontali I'SCFI e etil-
niente.

Fig. 15 Nel caso degli.
SCR di piccola potenza con I
due terminali G-K invertitl ve-
drete questa ligura.

Flg. 18 Quando I'SCR en-
trerà in conduzione vedrete
una o più righe deviare ver-
eø l'eito.
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Flg. 19 Comando il numero delle
righe orizzontali che non hanno de-
viato vereo l'lito e conoscendo le
corrente dl Gute selezionate. el po-
tre oonoeoere I'eeette corrente di eo-
oltezione dell'80!! eotto teet.

Flg. 20 Se ei desidera una meg-
gior precisione. ei dovrà portare ie 1'
riga verso il beeeo (cioe escludere ie
0 righe negative) e mediflcere le een-
elblilll verticale deli'oeolllomplo de
0,0 e 0.2 volt.

LA CORRENTE GATE DI UN SCR '

Induetl l terrnlnell G - A - K, un SCR lo do-
vremo sempre collegare el tracciecurve con le ee-
guente disposizione:

- sul terminale Emettitore del tracclacurve
ll CATODO delI'SCR;

- sul terminale Base del traccimrve
ll GATE dell'SCR;

- sul terminale Collettore del trecclecurve
I'ANODO dell'SCFi.

Per conoscere la corrente dl eccitazione di Ga-
te, panendo da 10 microamper dovremo aumen-
tare gradatamente questa corrente agendo suí
commutatori della selezione della corrente di be-
ee del trecciacurve, fino ad ottenere, l'innesco
deli'SCFi come visibile In lig. 18.

Conseguita questa condizione. per conoscere il
valore della soglia di innesco del Gate sara sulfi-
clente contare quante linee orizzontali sono pre-
senti ira la linee di zero e la prima linea deviata
verso l'elto e moltiplicare tale numero per il valore
della corrente di base selezionata sul tracciacurve.

Cosi, se nell'esempio riportato in iig. 18 abbia-
mo selezionato una corrente di Gate di 500 mi-
croemper. poiche sono presenti 4 linee non
deviato, li valore di soglia della corrente di GATE
risulterà pari e:

500 x e e 2.000 mlcroemper

Volendo convenire queaa corrente in milllem-
per dovremo semplicemente dividere questo ve-
iore per 1.000, per cul avremo:

2.000 mloroemper z 1.000 e 2 mllllemper

Se ai desidera una maggior precisione nei rica-
vare questa corrente. poiche e noto che qualsia-
si SCR puo portarsi in conduzione solo applicando
una tensione positive sul Gate, potremo sempre
abbassare tutta l'immagine per portare. luori del-
lo schermo dell'oscillosccpio` le 6 curve caratte-
ristiche rehtlve el valori di correnti negative che
si trovano al di sotto della eettlrne riga di rilerimen~
to pari a 0 volt, poiche in tale regione I'SCR non
lunzlonera mai.

Penanto agendo sul comandi di spostamento
verticale dell'osclllosoopio sposteremo tutto il gre-
iico delle curve sul bordo più basso dello scher-
mo (vedi tig. 19), e. cosi fecondo. potremo meglio
visualizzare la parte delle curve caratteristiche che
ci interessano.

Se le curve risultassero ancore troppo rawlci-
nate ira loro. tanto da rendere difficoltoso contar-
le. potremmo tranquillamente espandere i'imma-
gine agendo sui comandi di "sensibilità" venice-
le dell'oscilloscopio, portandola da 0,5 volt per que-
dretto e 0,2 o 0,1 volt. in modo da espandere la
scala di lettura di 2,5 o di 5 volte rispetto alla pre-
cedente (vedl tig. 20).

SCR INTERNTTO 0 In OORTOOIRWITO

Se I'SCFl sotto test risultasse interrotto. non
scorrendo nei catodo alcuna corrente, sullo scher-
mo dell'oscllioscopio vedremmo apparire un'uni-
ca linee oriuontele come vedesi in iig. 10.

Se invece dovesse risultare in cortocircuito, nel
suo interno scorrerebbe la massime corrente dl-
eponlbile. pertanto sullo scheme deii'osciiiosoo-



pio vedremmo apparire un'unlca linea vertlcde
come vedeei In flg. 1L

PER CONTROLLARE UN TRIAC

l terminali di un TRIAC. e diilerenu di quelli di
un SCR. vengono cosi contraddistinti con le lette-
re G - A1 - A2 che corrispondono e:

G = Gate terminale di eccitazione del Triec.
A1 n Anodo 1 terminale de collegare In eerie
al carico sulla tensione alternate. .
A2 a Arredo 2 terminale da collegare ell'altro
capo delle rete della tenalone alternate.

Se poeeedete del Trlac e non eepete come rl~
aultano disposti nell'lnvoiucro queatl tre terminali.
potrete sempre individuaril tramite queeto treccia-
curve procedendo come segue:

1° Premete il secondo pulsante dl mA Collet-
tore del tracclacurve, cioe quello relativo a 1° mAt

2° Premete li pulsante Oorrente di Baae indi-

ceto 1 mA e quello del moiiipiicetore ll. In modo
da alimentare il Gate con 1 mllilamper.

3° L'omlioecopio andre coel regolato:

Aeee X (sensibilità orizzontale):
1 volt per quadretto
Aaee V (sensibilità verticale):
0.5 volt per quadretto

A questo punto potrete inaerire negli inqreeal E-
l-c dei trecciacurve I terminali del Triac. dl cui vor-
rete identllicerne la dllpoaizlone.

1 - Se sullo schermo oeii'oecllloecopio appare
una linea verticale lncurvata. come viaibiie in flq.
22, aiqnitlca che eono invertiti lra loro i terminali
GATE ed ANODO 2.

2 - Se aullo schermo dell'oecliioecopio appare
una Ioia linea orizzontale con al centro due rette
inclinato. come vedasi in tig. 23. elqnllioe che eo-
ne invertitl lre loro i terminell ANODO 1 o ANODO
2. pertanto dovremo lnvenirii.

Fig. 21 Tutti l Trier: vanno colle-
gati eli'lnqreeao del tracciacurve co-
me vlalbile in ligure.

Dapprima dovrete premere || pui-
aante "10 mA Collettore" aeelerne I
pulaantl “1 mllllamper - x1 Corrente
dl Beee", pol, In funzione delle carat-
teriatlche del Triac, dovrete aumen-
tareiacorrentelateperpoterlo
eccitare.
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Flg. 22 Se vi appare une
IInea vertlcale Incurvata l ter-
mlnell Gate e Anodo 2 eono
lnvertltl.

Flg. 25 Solo quando ap-
parire questa ligure le con-
nessioni A1›G-A2 sul traccie-
curve sono corrette.

.iliflldt z
“m

Teverina' i
Flg. 28 Se sullo schermo

eppelono le sole rlghe oriz-
zontali elgnlllce che la eor-
rente di Gate e Insufficiente.

.,.TmIH .cI... -

l i

Flg. 23 Se appare une ll-
nee orlzzontale con due ret-
te Incllnete. sono lnvertitl I
termlnall A1 e A2.

M

Flg. 26 Se la traccie ver-
ticale superiore non e ben
dellnlta, ma tondegglnnle,
sono lnvertltl G e A1.

Flg. 29 Se le due trecce
partono entrambe della 7'
treecle, elgnlllce che le cor-
rente di Gate e eooeeelve.

Flg. 24 Se sullo scheme
eppure questa llnea lncllnata,
dlveree della "9.22. ll Trier; e
ln cortocirculto.

Flg. 27 Se la traccia supe-
riore devlera nettamente ver-
eo l'alto, l termlnall G e A1
sono lnserltl correttamente.

¬
_

__
_.-

e.

Flg. 30 Cantando ll nume-
ro delle tm orizzontali non
deviete. potrete determinare
la oerrente d'lnneeee.

3 - Se sl ottiene una eola linee nette orlnonta-
le, come visibile ln tig. 10. il Triac è bruciato.

4 - Se sullo scheme appare una sola linea ret-
te verticale, come visibile in tig. 11. il Triac e in
eortoclrculto.

5-Soloquando, rigirandosullemoledeltreo-
ciacurve queal terminali. riuscirete ed ottenere una

immagine simile e quella di tig. a, allora le con-
nesioni del TRIAC "potrebbero risultare corrette".

Infatti anche per il Triac, per essere certi di aver
individuato tutti i tre terminali Gate - Anodo 1 -
Anodo 2, sarà necessario un ulteriore "lest', per-
che potrebbero ancora risultare lnvertltl tra loro
il Gate e l'Anodo 1.

Per stabilire se questi due terminali sono Inver-



fltl, sarà sutticiente aumentare la corrente di Ga-
te del triec che. come gia sappiamo. corrisponde
nel nostro tracciacurve alla corrente dl Base.

Agendo sui pulsanti per la selezione della cor-
rente dl bale sul tracciacurve, passeremo dal va-
lore di t mllllampar Inizialmente selezionato a 2,
5 o 10 milllamperl in modo da espandere mag-
giormente le 13 tracce delia corrente dl Gate.

Fatto questo, dovremo osservare la forma delle
trawe che devleranno verso l'aito.

Se tali tracce non deviano tutte in modo regola-
re, ma seguono traiettorie una diversa dall'aitra.
e molto "tondeggianti', come vedesl in tig. 28, si-
gniflca che sono Invertitl tra loro i terminali Gata
ed ANODO 1À

Se invece la tracce superiori devieranno tutte ln
modo molto "regolare". come visibile in tig. 27, al›
lora la disposizione dei terminali Gale ad Anodo
1 e corretta.

LA CORRENTE DI GATE DI UN m0.

Anche per l TRIAC II dato più Importante da ve-
rificare è il valore della corrente di eccitazione del
GATE ed Il metodo per riceverlo non sl discosta
da quello gia precedentemente seguito per il dio-
do SCR.

Trattandosi ora di un TRIAC. avremo due cor-
renti dl innesca. una relativa alla semionda ne-
gativa e l'altra alla aemionda positiva.

Se anche in questo caso si desidera una mag-
gior precisione nel ricavare questa corrente, po›
tremo espandere sullo scheme dell'oscllloeoopio
tale immagine. agendo sul comandi di "sensibili-
ta" verticale dell'ouilloeoopio. portandola da 0,5
volt per quadretto e 0,2 volt per quadretto (vedi tig.
30).

A questo punto dovremo contare quante tracce
rimangono non deviata a partire dalla linea cen-
trale dello zero. contando sia verso l'dto che ver-
so il basso.

Vediamo come dovrete procedere lacendo un
semplice esempio pratico. Dopo aver correttamen-
te collegato al tracciacurve tutti l terminali del trlac
come segue:

- l'ANODO 1 sulla boccola Emettltore del trec-
ciacurve.

- I'ANODO 2 sulla boccole Collettore del trec
ciacurve.

- ll GATE sulla boccole Basa del tracclacurvs

sullo schermo deil'oscilloaoopio ottenerm un'im-
magine simile a quella visibile in flg. 25.

-Sanel'immaginechaapparesulloschermotut-
teietraccerisuttanodevisteversol'altoevereo

llbaeeotvsdl tig 29).lacorrenled| galepresoelta
risulta ecoeniva. pertanto dovremo abbaeearIa
passando dagli 1 mllllarrper a 500 micro-mp"
o a 200 mlcroamper.

-Sealcontrariononappareaicunatraccialnver-
ticale. ma solo lineee orizzontali (vedi tig. 28), do
vrerno aumentare il valore della corrente dl gate.
passando dagli t miiliamper iniziali a 2.5.10 o 20
milliampar, tìno ad ottenere sullo schermo l'imrna-
gine voluta.

Ottenuta questa condizione. conteremo quante
trame orizzontali sono presenti tra la linea delle
zero (cioe la settima riga) e la prima treccia supe-
riore deviata verso I'alto.

Moitiplicando il numero di queete tracce per la
corrente dl base selezionata, nel tracciacurve ri-
cavaremo il valore della corrente di GATE, corri-
spondente alia soglia di innesco positiva.

Cantando poi il numero delle tracce non devia-
te tra la Ilnaa dello zero e la prima traccia deviata
verso ii basso. troveremo ll valore della corrente
di GATE che corrispondere alla soglia dl lnnem
negativa.

Come potrete constatare nell'esempio riportato
in tig. 30, questi due valori possono anche risulta-
re ditterentl tra loro, intatti per ii primo valore risul-
tanopreeentiZtraccenondevlete; ae. peripoteei,
selezionererno una corrente di base (Gate) di 5 INI-
llamper avremo:

2 X 5 = 10 mllliamper

Per il secondo valore. poiche abbiamo tre trac-
ce non deviata (sempre prendendo come rltsri-
mento la settima traccia corrispondente allo 0), II
valore della corrente di gate risultare pari a:

3 x 5 u 15 mllllampar

quema ditterenza di eenslblilta tra l'impulao po-
sitivo e quello negativo e del tutto normale.

In pratica sl dovrà prendere come valore di een-
alblllta. la corrente più elevata, perciò nei caso as-
sunto come esempio. avremo 15 milliamper.

Facciamo aitresi presente che se un triac nelle
sue caratteristiche tecniche viene indicato con una
sensibilità tipica di 20 milliamper. e normale e ac-
cettabiliesimo che questa risulti compresa tra 15
e 35 milliamper.

CONCLUSIONE

Terminiamo qui questa prove sul TRIAC e sugli
SCR e vi rimandiamo ai prossimo numero, dove
vidascriveremccomesidovreprocedereperle
prove sul FET e MOSFEI'.
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cializzazione.

Questo corso per installatori d'lmpianti TV sarà utile a
tutti quegli Istituti Tecnici che desiderano inserire nel loro
programmi di elettronica questa nuova ed utilissima spe-

Gli installatori TV che ia operano in tale cam o troveran-
no in questi nostri art coll tutte le indicazion necessarie
per realizzare un perfetto impianto. L'utente, Infine, riuscirà
a valutare se l'Implanto della propria casa è stato eseguito
a regola d'arte.

specializzazione per
invitati a Roma come consulenti tecnici per giu-

dicare alcuni testi scolastici che avrebbero dovu-
to servire come base per del corsi dl specializza-
zione professionale di “Tecnico-installatore TV"
nel leggerli abbiamo constatato che tall llbrl erano
totalmente inadeguati e lacunosi.

ln un'Era in cui si parla gia di SHF (Super High
Frequency = Glgahertz) a ci si prepara a ricevere
la TV via satellite, abbiamo trovato ancora interi
paragrafi dedicati ai "preampllficatori a valvola",
alle "cassette dl derivazione resistiva", alle "piat-
tine di discesa da 300 ohm", e a tante altre cose
ormai obsolete e tecnicamente superate da sva-
riati decenni.

L'impressione immediata che ne abblamo rica-
vato è che gli autori di questi libri non abbiano mai
avuto una esperienza diretta di ciò che hanno scrit-
to e che nemmeno siano mai saliti su un tetto per
installare una normale antenna TV.

Queste spiegazioni prettamente teoriche non so-
stenute da adeguate esemplificazioni pratiche, non
sono utili a nessun insegnante, nè servono agli in-
stallatori TV, che continueranno cosi a realizzare
impianti errati, perche ancora nessuno è riuscito
a spiegare come bisogna procedere In pratica per
ottenere in ogni presa TV un segnale idoneo a ri-
cevereI in modo perfetto, tutte le emittenti capta-
bili ln zona.
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Riconosciutaci una specifica competenza in ta-
le settore. ci è stato chiesto se eravamo disposti
a preparare un “Corso per Installatori TV" e a ta-
le richiesta abbiamo risposto allermatlvamente. a
patto pero dl poterlo svolgere con il nostro incon-
iondlblle stile, cioe partendo da presupposti prati~
ci anzichè teorici. con delle spiegazioni semplici
e facilmente comprensibili senza ricorrere a formu-
le matematiche complesse non da tutti gradite.

Per ottenere in breve tempo degli ottimi risulta-
ti, consigliamo agli insegnanti e ai nostri lettori di
non limitarsi a leggere quanto scriveremo, ma di
installare in via sperimentale qualche antenna,
completandola con qualsiasi preampliticatore e
qualche attenuatore, in modo da unire ai concetti
teorlcl una adeguata esperienza pratica.

Queste nostre lezioni, come voi stessi consta-
terete. saranno utilissima anche a chi già da anni
installa antenne TV, perche scopriranno soluzioni
nuove, utili per risolvere tutti i problemi di imper-
fetta ricezione.

Possiamo aitennare senza tema di smentita che
il 90% degli impianti presenti ln qualsiasi abitazio-
ne sono imperfetti, infatti sono pochi gli utenti che
riescono a vedere veramente bene tutti i canali TV.

Molti ricevono immagini riflesse, altri immagini
con venature sul colore. o con inspiegablli barre
orizzontali, alcuni ricevono due emittenti conteni-



poraneamente e la causa di tutto ciò non e da at-
tribuirsi al televisore, come molli cercano di far in-
tendere, ma all'inatallatore che non ha saputo cor-
reggere rail diretti.

INSTALLARE UN'ANTENNA NON È SEMPLICE

La maggior parte degli installatori di antenne TV
erano in origine degli esperti elettricisti che, con
l'awento della televisione, hanno trovato sempli-
ce ed economicamente vantaggioso ampliare il
proprio campo di lavoro. iniziando ad installare an-
tenne e ad inserire presa TV.

A questa schiera si sono poi aggiunti numerosi
giovani apprendisti, dei quali i rivenditori TV si ev-
valevano come operai tuttofare, con il compito, tra
l'altro, di installare pall ed antenne e di stendere
il necessario cavo coassiale da collegare alla pre-
sa TV.

Quando in tutto il territorio nazionale si captava
la sola HAI, l'installaziene di un'antenna non richie-
deva una elevata specializzazlone, perche tutto
si risolveva nel direzionare l'antenna verso l'emit-
tente e nel traslerire il segnale captato, tramite un
cavo coassiale, alla presa del televisore.

Se per un qualsiasi motivo, il segnale risultava

debole, si installava sull'antenna un preamplilica-
tore ed il problema era risolto.

Con il passare degli anni le cose si sono oorn-
plicate, la TV e diventate a oolorl, l'utente ha ac,
quistato uno o più televisori, quindi si e reso ne-
cessario installare nell'abitazione una seconda pre-
sa e qui sono cominciate a sorgere le prime dil-
liceità.

L'elettrlcista. continuando ad operare come in
un normale impianto elettrico. collega un cavo in
parallelo alla prima presa e, partendo da questa
porta il segnale sulla seconda e sulla eventuale ter-
za presa.

Se prima I'immagine era perfetta. collegando più
prese il segnale risulta insufficiente. e se. come
sempre awiene. si accendono contemporanea-
mente due TV. ecco apparire su entrambi i televl-
sori delle immagini sormontate da tastidiose righe
orizzontali, oppure sdoppiate con immagini riflesse.

Recentemente il quadro si è ancor più compli-
cato per il diffondersi. sul territorio nazionale, di
molte emittenti private, per ricevere le quali occor-
rono più antenne direzionate in modo diverso e poi-
che non tutte le emittenti giungono con identica
intensità di segnale. qualcuna deve essere pream-
plilicata e qualcun'altra attenuata.

inoltre, se molti anni la in un condominio UN solo
inquilino possedeva Ia TV, ora tutti gll inquilini ne
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Fig. 1 Un segnale TV, ponendo ettro-
verso un cavo oops-tele, euoieoe uno lt-
tenuezione di circa 0,25 dB per metro. Se
non ei adottano particolari accorgimenti,
nello prose più vicine lil'entonna avremo
un segnale "eooeeeivo", in grado di eo-
tumo ia TV, mentre in quelle più lontane
un eegnoio “lneuflleiento”.
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Fig.2Perriuociroohrgiunpe|eelh
“preea più distante" 05 dimionwoit, eo-
oone preampilfieore il eegnaie d'lmennl,
ma in questo modo aumenterà ancora di
più Il eeçnale sulle prose più vicine ali'an-
tenne. Per equilibrare il segnalo su tutto
le prole occorre utilizzare delle apposite
“prole lttonuetriel".

posseggono una, percui non solo diventa diifiooi-
toeo installare sul tetto una decina di antenne, ma
ee anche lo si laoeese. pochi probabilmente san-
no che si otterrebbe un risultato disastroso, per-
che molte antenne collocate in uno spazio ristretto
ai disturbano a vicenda, dato che, oltre a "riceve-
re", irradiano su quelle adiacenti parte dei segna-
le generato dall'oscillatcre locale delle TV.

Per questo motivo e sorta l'eeigenza di utilizza-
re Impianti controlla-ti, ma per riuscire a iomire
con una sole antenna un segnale adeguato a tutti
gli utenti del condominio. eccone eseguire un im-
pianto a regola d'arte,

Purtroppo questa condizione si verifica assai ra-
ramente. e quasi sempre all'utente dei piano tef-
ra giunge un segnale DEBOLE, mentre a quello
dell'uttimo PIANO un segnale troppo ione che sa-
tura la TV.

Se I'lmpiamo non e tecnicamente perfetto sl ve~
rlfioe un altro lnoonvenienie. perche. quando di se

ra tutti gli Inquilini aooendono la TV, le Immagini
appaiono dluurbete dalle irequenze epurie gene-
rate dagli oecillatori delle varie TV collegate alla
stema lineev

LA REGOLA DI UN BUON IMPIANTO

Occorre subito precisare che I'Impianto di una
discesa d'antenna non e un impianto elettrico.
qulndl se per le rete dei 220 volt si può tranquilla-
mente partire dal contatore con due iìli e collega-
re in parallelo a questo tutte le prese presenti in
una abitazione per ritrovare su ciascuna di esse
sempre 220 volt, per un "segnale TV" ciò non e
fattibile.

= Il segnale TV che scorre nel cavo e un segna-
le VHF-UHF ehe non supera gli 0,002 volt e poi-
che tali frequenze passando attraverso un cavo
coassiale subboono una ATTENUAZlONE, più lun-



go e il percorso tra antenne e presa TV meno mll-
Iivolt giungeranno al televisore (vedl tig. 1).

In pratica, occorre considerare un'attenuazione
di 0,25 dB per metro, per i cavi coassiali di otti-
ma qualita, e di 0,35 dB per i cavi scadenti.

(NOTA BENE: Owiemente nel corso di tali le-
zioni vi spiegheremo cosa significa dB e quanti mi-
crovolt di attenuazione si ottengono con diverse
lunghezze di cavo).

- Poichè e necessario tar giungere sulla presa
utente più dletante (vedi tig. 2). un segnale corn-
preso tra 58 e 65 dBmlcrovolt, occorre partire dal-
I'antenna con un segnale molto torte (cioè
preamplificeto), per compensare l'attenuazione in-
trodctta dal cavo coassiale. ma cosl facendo. se
non si adottano panicolari accorgimenti, sulle pre-
ee plù vicine all'antenna sara presente un segnale
di ampiezza "esagera ", che saturera la TV (ve-
di tig. 2).

- Perciò se desiderlamc avere su tutte le pre-
se un segnale compreso tra Se e 65 dBmlcrovolt,
dovremo necessariamente ATTENUARE il segnale
laddove questo risulta esagerato. utilizzando ap-
posite prese attenuetrlcl.

- Se in un appartamento si desiderano appli-
care PIU prese utenti, e necessario che tutte que-
ste posseggano la caratteristlca dl non tar RIEN-
TRARE nel cavo coassiale tutte le frequenze spu-
rle generate da ogni TV, onde evitare che queste
vadano a disturbare gll altri televisori (vedi tig. 3).

_ Con le TV a colori e ancora estremamente im-
portante evitare tencmeni di INTERMODULAZIO-
NE. ln altre parole e necessario che tra due prese
TV collegate in una stessa linea esista SEMPRE
una SEPARAZIONE compresa tra i 30 e i 40 db,
per impedire che tutte le trequenze spurie irradia-
te da una TV possano raggiungere le altre prese
e come si ottenga questa condizione ve lo spie-
gheremo nel paragrafo relativo alle PRESE TV.

- Per ricevere bene una qualsiasi emittente. ll

segnale presente su ognl presa non dovrà mel ee-
aare INFERIORE a 50 dBmlcrovolt. pari a 794 mi-
crovolt, e mai SUPERIORE a 65 dBmlcrovolt. pari
a 1.890 microvolt, per non saturare la TV.

- In pratica, si dovrà considerare OTTIMO un
valore compreso tra i 900 e i 1.200 microvolt (59
- 62 dBrnicrovolt), quindi un impianto pertetto de-
ve assicurare. sia nella presa più vicina all'anten-
na che in quella più lontana. a piano terra. un se-
gnale compreso entro questi due valori.

- Questi nostri dati, lo sappiamo gia, non con-
corderanno con quanto troverete da più parti indi-
cato. lntatti ancor oggi leggiamo che il segnale
Ideale che deve sempre trovarsi presente in ognl
presa non deve mei essere INFERIORE a 65 dBrni-
crovolt (pari a 1.890 micrcvolt) e SUPERIORE a
80 dBmicrovolt (pari a 10.000 microvolt).

Questi valori risultavano validi nel 1960 quando
esisteva solo la RAI, sitraemetteva in biancoenero
e i televisori non possedevano la sensibilità di quelll
odierni.

Oggi, oltrealla RAI, visonotanteTVprivate. Poi-
che ognuna di queste emittenti viene captata con
una diversa intensità, e necessario empllticarle e,
se necessario equalizzarte, prima di tarte giunge-
re nel cavo coassiale di discesa, onde evitare bat-
timenti di trequenze.

Prima di spiegarvi come eccone procedere per
raggiungere tutte queste condizioni, riteniamo utile
partare brevemente della portata ottica e delle on-
de ritlesse.

LA PORTATA OTTICA
L'erea utile per assicurare una buona ricezione

e sempre in rapporto alla maggior o minor poten-
za irradiata dall'antenna trasmittente e, in vie teo-
ricaI sarebbe limitata all'orizzonte otticoI se non
esistesse il tenomeno della dlttrazlene dell'onda
ln aenao verticale

SHINE IV Flg. 3 La “preee utente" el-
tre ad attenuare sul valore rl-
cnleeto ll segnale eccedente,
deve un'altra ed Im-
portantlaelma caratteristica,
cioè lmpedlre che tutto le tre-
quenze epurle genoma dalla
TV possano raggiungere le al-
tre prese e disturbare cool la
lmmeglnl eugll altrl televisori.
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Flg. 4 La ricezione dl un segnale TV ln via teorico dovrebbe risultare limitata all'orlz-
monte ottleo, quindi, oonoldorlndo lo rotondlta della terra, oo I'antonna traemlttonto non
venlue collocate ed une elevate altezze non ol rlueclrobbe nill e superare una distan-
za considerevole.
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Flg. Sin prflloeleondeeiettromegnetldienonllpropoganolnllnoldlrettz. rnaaoouoa
del ienomeno della "dittroziono", eoguono leggermente la curvatura terreetn, per cul
e possibile captare un legnlle TV anche oltre ll ristretto orizzonte ottloo come vlolbllo
In disegno.

lnlattiv le onde VHF - UHF utilizzate dallaTV non
si propegano in linea diretta come un fascio di Iu<
oe, ma seguono leggermente la curvatura terrestre
(vedi iigg. 4-5). rendendo eosl possibile la ricezio-
ne al di là del ristretto orizzonte ottico.

L'estensione della ponata delle onde elettroma-
gnetiche può valutarsi compresa tra 1,2 e 1,8 vol-
te rispetto all'orizzonte ottioo. Per caloolare la
portata ottica dl un orizzonte sl può utilizzare la
seguente formule:

Km = a,s1x(Ví +Vì)

dove:

Km - portata orizzonte ottioo in chilometri
e = :Item ln metri del punto A
Htx = altezza in metri del punto B

In questa equazione sono presenti due valori aot-
to radice quadrata. che potremo facilmente calco
lare con una qualsiasi calcolatrice tascabile che
disponga di tale iunzione.

Ammenendo per esempio che una persona (A)
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ai trovi ad un'altezza di 300 metri, ed una eeoon-
da (B) sopra ed un palazzo alto 20 metri, avremo:

Km = :Land/:Wu +Vã)
poiche la radice quadrata dl 300 - 17,32
e quella di 20 = 4,47
otterremo una portata ottica pari a:

:4,51 x (11,32 + 4,41) = 11,1 ion.
Se avessimo un lascio Laser potremmo tranquil-

lamente raggiungere questi due punti A e B. sen-
za però andare oltre.

Le onde elettromagnetiche seguendo legger-
mente la curvatura terrestre, per il fenomeno del-
la dittrezione potranno raggiungere una maggior
diet-nu e plù preclsamente arrivare ad un mini<
mo di:

11,1 11,2 = 93,24 Km.

e ad un massimo di:

11,7 l 1,0 n 139," Km.



Ovviamente ll punto A potrebbe essere I'altez-
za della atazlone traamlttante e ll punto B l'al-
tezza della antenna ricevente TV o viceversa.

A questo punto si può facilmente intuire che più
ln alto collocheremo la nostra antenna ricevente,
più aumenterà le possibilita di captare emittenti
lontane.

Ovviamente tale portata rimane valida se tra l'an-
tenna ricevente e quella trasmittente non al trap-
pongcno oaacoli naturali, cioe montagne o colline.

RICEZIONE PER DIFFRAZIONE

Abbiamo visto nelle ilgg. 4-5 che la propagazio-
ne delle onde TV non e perfettamente rettilinea.
Infatti, se cosi tosse. la ricezione sarebbe limitata
all'orizzonte ottico dell'antenna trasmittente.

Questo tenomeno di "diffrazione dell'onda" non
awlene solo in senso verticale, ma anche in aeri-
ao orizzontale.

Cosi se tra l'antenne ricevente e quella trasmit-
tente e trapposta una montagna o un qualsiasi al~
tro ostacolo. e ancora poeeibile ricevere il segnale
per diltrazione come vedeel nella tig. 6.

ONDE RIFLESSE

Nelcampodelleonde VHFo UHFqualeiasi oeta-
colo incontrato dal segnale proveniente dalla sta-

zione emittente, è in grado di riflettere il segnale
in altre direáonl. come tarebbe un laccio di luce
se oolpísse uno specchio.

Il lenomeno della rlflaaaiona e molto pronuncia-
to in citta per la presenza di palazzi ln cemento ar-
meto o di altri ostacoli naturali.

Le onde VHF › UHF, come si sa, scontrandosl
con tali ostacoli, vengono riflesse e. seguendo un
percorso più lungo (vedi fig. 9), raggiungono da di`
rezioni diverse l'antenna ricevente, dando luogo
sullo schema TV a delle immagini sdoppiate (ve-
di flg. 1a).

L'onda riflessa intatti arrivando sempre in ritar-
do rispetto all'onda diretta provocherà sullo scher-
mo TV uno adopplamento d'immegine. che può
disturbare notevolmente la visione.

La presenza di una riflessione si potra facilmente
stabilire osservando. prima del Telegiornale, il di-
segno dell'orologio (vedi tig. 13), con la scritta RAI.

Dalla distanza intercorrente tra lMMAGlNE Dl-
RETTA e IMMAGINE RIFLESSA presente sullo
schermo TV. è possibile risalire, con un semplice
calcolo, a quale distanza ai trova l'ostacolo che ri-
flette il segnale. qulndl, individuata la causa del-
l'inconveniente, potremo tentare di eliminaria come
vedremo più avanti.

Per stabilire a quale distanza dall'antennasi ve›
ritica tale ritlesslone. occorre eseguire alcunl sem-
plici ateo":

Figi La "dittraziona" dl un'onda elettromagnetica non al verifica aolo In aenao verti-
cale, ma anche In quello "orizzontale", per cul anche trovandoel dietro un oetacolo ne-
turale e poaalblle captare un legnala TV direzlorlando l'amenne vene tale aegnale
diluito.
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Il manifmarà come visibl-
ll mile flgg. 12-13.



1 - Misurare sullo schermo TV la distanza (in
centimetri) che lntercorre tra onda diretta e onda
riflessa.

2 = Dividere la larghezza totale dello scheme
TV (misurata In centimetri) per ll numero floao 52.

3 = Moitiplicare il numero ottenuto per ii nume-
ro flaao 0,3.

Il primo numero tiaao 52 e la velocita che im-
piega in micreaecendl una riga video per percor-
rere tutto io schermo.

Il secondo numero tlsao 0,3 rappresenta i chi-
lometri che riesce a percorrere un'onda radio in
1 rnloroeecondc, ben sapendo che la velocita di
propagazione delle onde radio e di 300.000
Kmleecondo.

Facciamo un esempio:

Se abbiamo una TV che dispone di uno scher-
mo largo se em.. e su quest'ultimo viene visualiz-
zata un'onda riflessa, distanziata dall'onda diretta
(vedi flg. 13) di 1 cm. circa e desideriamo cono-
scere quale percorso supplementare compie
questo segnale rispetto all'onda diretta per giun~
gere all'antenna, dovremo eseguire II seguente
calcolo:

52 : 50 = 0,096 microaecondl dl ritardo ,

0,3 x 0,069 = 0,596 Km.

Desiderando conoscere la distanza in metri. bi-
sognerà moltiplicare tale valore per 1.000:

0,596 X 1.000 = 5M,5 mi!!!

Fenomeni di rltlessione anche molto marcati si
pmono veriflcare pure nelle vallate, ln zone pro-
spicienti a laghi, e poiche e impoßibile stabilire
in anticipo dove e quando si possono verificare
questi fenomeni, la soluzione più semplice, unavol›
la constatato che sullo scheme TV appaiono que-
ste onde riflesse, è quella di tentare di eliminano
adottando gli accorgimenti che ora vi Illustreremo.

OOME ELIIIINARE LE ONDE RIFLESSE

La soluzione più semplice per attenuare sullo
schermo TV l'onda riflessa, consiste nello scegliere
antenne ad alto guadagnoe con un ottimo rapporto
AVANTI/olmo (parleremo di questo rappono nel
capitolo dedicato alla antenne)v

Se ciò non bastasse, si potrà tentare di ruotare
l'antenna di 10 - 15 gradi, in modo che l'cnda rl-
tiessa venga captata dali'antenna lateralmente, co
sl da aumentarne Vattenuazlone (vedi tig. 13).

ln questo modo, anche se I'arnpieaa del segne-
le diretto al attanuara leggermente, potremo eii~
minare o almeno attenuare notevolmente il segnale
riflesso.

Nei caso in cul questa riliessioni risultassem moi-
to accentuato. occorrerà adottare una diversa tec-
nica, cioè accoppiare due antenne in parallelo, in
modo da restringere il lobo di irradiazione ln sen-
so orizzontale o verticale

DUE ANTENNE IN PARALLELO

Se per ridurre un'interterenza eccone ruotare
considerevolmente l'antenna, tanto da dover atte-
nuare pure il segnale diretto, si può risolvere ll pro-

*a*4'4'**m4%*Mi-M*
*04,

*a*a*aß

N'IIlINN!ilIVHIØIINIIIIIIW'HHIIIIWINNNUIIIINNIIINWIIIIIIHINIIN

appaiano immagina adopplata.

F19. 11 Un'onda elettromagnetica puo venire ritieaaa anche da une specchio d'acqua,
pertanto ae abitate vicino ad un lago e rnoite facile che aulin achermo delle vostra TV
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Fig. 12 Una riflessione si rllava facil-
mente quando aulla TV appare, prima
del glomale radio, I'lmmaglne dell'oro-
loglo. Se e presenta, noteremo una ae-
oonda Immagine più apostata verso
destra rispetto all'immaglne diretta.
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Flg. 13 llllurando Ia distanza che ln-
tarcorre tra I'lmmaglne diretta e quella
rllleaea, e poeaibile determinare approe-
eilnatlvamente a quale dbtanza dalla ve-
atra antenna si verltìoa tale riflessione
(leggere articolo).

blema installando un'antenna a maggior guada~
gno,eseancheintaimodononsiotienesserodei
buoni risultati, occorrerà necessariamente accop-
plare in parallelo due antenne perfettamente iden-
tiche (vedi tig. 16).

Molti pensano che aocoppiare due antenne in
parallelo serva solo per raddoppiare ll guadagno.
invecel come vedremo, il guadagno aumenta in
modo limitato, mentre aumenta considerevolmente
il rapporto AVANTI/DIETRO. Infatti, quando chie-
diamo agli Installatori perche nel tale impianto han-
no Installato due antenne in parallelo, questi ci
rispondono sempre che utilizzando due antenne,
ad esempio con un guadagno di 10 dB, riescono
ad ottenere un guadagno totale di 20 dB.

Se cio corrispondesse a verita, accoppiando In
parallelo tre o quattro antenne si riuscirabbero ad
ottenere dei guadagni tali, da rendere superfluo
I'impiego di qualsiasi preamplliìcatere d'antenna.

in pratica i'aumento che si ottiene accoppiando
in parallelo due antenne risulta di soli J dB, per-
tanto coilegando In parallelo due antenne da 10
dB, non otterremo un guadagno totale di 20 dB,
ma solo di 10 + 3 =13 dB.

- Se ne colieghiamo in parallelo due da 15 dB,
non etterremo, come molti pensano, un guadagno
totale di 30 dB. ma solo dl15 + :i =1li dB.

Il vero vantaggio che si ricava collegando in pa-
rallelo due antenne, non consiste nell'aumemo del
guadagno. bensl nel restringimento dei lobo di ir-
radiazione.

ln questo modo, anche con una piccola rotazio-
ne deli'antenna si riesce ad ottenere una torte at-

tenuazione del segnale mimo "indesiderato". che
ci giunge lateralmente, intatti, come potrete con-
statare osservando la llg. 14. con una rotazione di
soli 15 gradi nella direzione del segnale indeside~
rato. l'antenna presenta un guadagno di soli 5,4
dB, mentre, verso il segnale principale di 14,4 dB.

In pratica. ruotando le due antenne di 10 gradi,
li segnale utiie si attenua di 3,6 dB rispetto alla di-
rezione ottimale e quindi all'usoita dell'antenna ot-
terremo circa la stessa ampiezza del segnale che
avremmo ottenuto utilizzando una aola antenna.
con il vantaggio di aver notevolmente attenuato il
segnale riflesso che provocava I'interierenza.

Poichè i risultati che si ottengono coilocando
questa due antenne sia sul piano orizzontale che
su quello verticale sono notevolmente diversi, ri-
teniamo sla utile larveli oonowere.

DUE ANT-IME SUL PIANO ORIZZONTALE ›

Ponendo in PARALLELO due Identiche anten-
ne sul PIANO ORIZZONTALE (vedi tig. 16), sl rie-
sce e restringere il lobo sul piano orizzontale, ma
non sul piano verticale.

Queste tipo di accoppiamento si dovra usare in
presenza di segnali di disturbo che giungono late-
ralmente e che occorre assolutamente eliminare.

Per accoppiare due antenne sul piano orizzon-
tale dovrete ricordare quanto segue:

1° - Ladlatana tra ie due antenne non e criti-
ca (vedi tig. 25), comunque e assolutamente ne~



Fly. 14 Un ugual. “lntorlonmo”, .In “lo un'ondl rlfloau o II “gn-ln dl un'altrl
omlmnto, non raggiungo mal la non" antenna sul lato frontale, ma quad umpro lato-
rnllncnl.. Sc I'lmcnm lu un guldlgnø dl Il dB Id ll ugual. lmnrllrøm. vlom clpmo
sul "lobo x 0,0" (vedi grileo a dum), ul. ..qndo aublm un guadagno d bln14.4 di.

Fly. 15 Ruoundo I'lnlønna dl pochl gradi, al rino. .palo Id olimlnan loulmnu
l'ondl rllluu o lnterlorome. Onurvnndo Il gnfieo dl dmn ù llclln lntulmc Il motivo.
lnfanl, anche u II uguale dlmto subì-cc ora un loggon monunzlonø (guadagno 14,4
dB lnzc ll), quali: dal uqnlll "Inlerlmme" è almmn (guadagno 5,4 dB nnzl-
em 14,4).



Flg. 16 Se ruotando l'antenna non al rie-
aeo ad eliminare Il segnale lntoflmnte
(vedi Flg. 15), oooorurì locopplare sul
piano orizzontale due antenne.

Flg. 11 Il lobo In unoo verticale di due
antenne accoppiato lui piano orlnonte-
le non eubleoe, metto I'aumento dl gua-
dagno, alcuno variazione.

EH

_T-
CED

Fig. 1B Sul piano orinontlle illo lobo
al restringere notevolmente. L'antenna rl-
lultando più direttiva attonuerì totalmen-
te tutte le lnterlerenze provenienti late-
ralmente.
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cessano non scendere mai al dl sotto dì MEZZA
lunghezza d'ONDA. vale a dire che la spaziatura
non dovrà mel' risultare inferiore alla larghezza del-
I'antenna.

2° = Più si aumenta la distanza tra le due an-
tenne, più si REsTnlNeE il lobo (vedi fig. 23), per-
tanto si avranno maggiori pow'bilità di aumentare
l'attenuazione dei segnali riflessi che provengano
lateralmente.

In pratica, si consiglia di non superare mai una
distanza di 3 antenneA

3° = Aecoppìando due antenne è assolutamen-
te necessario rispettare la lunghezza degli SPEZ-
ZONI Dl CAVO COASSIALE, utilizzati per
congiungene con un oeoopplatore a bassa per-
dita (vedi ligÀ 24).

4° La lunghezza di questi due spezzoni deve rl-
eultare sempre un MULTIPLO DISPARI di 1/4
d'onda. per ottenere nel punto di congiunzione
una lMPEDENZA di 75 ohm.

Poichè calcolare la “lunghezza d'onda" del ca-
nale da ricevere. in certi casi, potrebbe rivelarsi al-
quanto scomodo, consigliamo di tagliare degli
spezzonl di cavo coassiale che siano dei MULTI-
PLIdi3-5-7-9-11-13-15.eoc.rispettoalla
METa della lunghezza totale del dipolo (vedi flg.
24).

Mesemplo, seabbiamoun cipolo lungo zi een-
tlmltrl, la METå sarà di:

21 : 2 = 10,5

pertanto potremo soegllere degli spezzoni lun-
ghi rispettivamente:

10,5 x 3 = 51,5 cm.
10,5 x 5 a 52,5 0m.
10,5 x 7 = 73,5 om.
10,5 x S = 94,5 cm.
10,5 x 11 = 115,5 cm.
10,5 X 13 = 136,5 cm.

La lunghezza dello spezzone andrà scelta ln be-
se alla posizione in cui avremo fissato l'amoppia-
tore sul palo.

A questo punto dovremo ACCORCIARE la lun-
ghezza ottenuta, perche il tenore dl velocità dl un
segnale VHF/UHF in un cavo coassiale non è iden-
tico a quello in aria, pertanto dovremo moltiplica-
re per 0,66 le lunghezze ottenute, oa cul
ncaveremo:

31,5 X 0,66 = 20,6 flll.
52,5 X 0,66 = 34,6 Om.
73,5 X 0,66 = 46,5 cm.
04,5 x 0,66 = 62,4 Cm.

115,5 l 0,66 = 16,2 cm.
135,5 X 0,66 = 90,1 Gm.



Flg. ti Due antenna accoppiata In pa-
rallelo sul piano verticale sono utlll aolo
neleeelinoull'ondarillanaprovengahl
baaeo(vedl Flg. 11).

Flg. 20 con due antenne accoppiata eul
piano vertloale Il lobo verticale ai reatrln-
gera notevolmente e olo permettara dl at-
tenuare tutto la interferenza provenienti
dal hasao.

¬_
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Flg. 21 ll lobo In unao orlnontale dl
due antenne accoppiato aul piano verti-
cale non aubiaoe, accetto l'auniento dl
guadagno, alcuna variazione.

Ovviamente in tall misure e ammessa una tolle~
renza di 1 cm. circa in più o ln meno.

Sui testi spesso si legga di usare degli spezzo-
ni che siano "multipli di 1/4 d'onda". senza precl-
sare che in questi casi occorre considerare il
“lettore di velocita".

Non aooorciando tele lunghezza ci ritroveremo
con delle notevoli riflessioni per dieadattamento.

lniattì. se oontrolliamo le lunghezze del quarti
d'onda senza tale "correzione". rieoontreremo no-
tevoli differenze.

31,5 diventano 20,8
52,5 diventano 34,5
73,5 diventano 45,5
54,5 diventano 62,4

115,5 diventano 16,2
136,5 diventano 90,1

5° Ogni Casa Comruttrioe riporta nei propri ca-
taloghi degli ACCOPPIATORI di ANTENNE adatti
ad ogni gemma. cioe alla bande 1 VHF o alla 3,
alla 4 e alla 5 UHF; pertanto, a seconde del caso
in esame, si dovrà richiedere l'approprlato accop-
piatore.

DUE ANTENNE SUL PIANO VERTICALE

Aocoppiando due antenne sul PIANO VERTICA-
LE. cioè disponendole una sopra all'altra come il-
lustrato in iig. 19. si riesce a restringere il lobo sul
PIANO VERTICALE. ma non quello sul piano
onlzzoNTALE (vedi figg. 20-21).

ln pratica questo tipo di aocoppiamento al usa
principalmente per attenuare tutti quei segnali ri~
tieni o ritratti che provengono dall'alto o dal basso.

Cosi, se abitiamo in prossimità di un lago. dove
può sussistere ia possibilità di ricevere un segna-
le rifleseo dalla superficie deil'acqua. con due an~
tenne accoppiato in parallelo sul piano verticale si
riuscirà ad eliminare il segnale interferente (vedi
tig. 11).

Lo stesso dicesi se riceviamo nella nostra zona
un segnale ritratto proveniente dall'alto di una vi-
cina montagna.

Due antenne poste sul piano verticale possono
risultare utili anche se abitiamo in case molto bas-
se, in prossimità di une strada con intenso trafiloo
automobilistico e notiamo sullo schemto TV dei di-
sturbi causati dalle scintille delle candele.

Come per le due antenne accoppiata sul piano
orizzontale, anche per quelle poste sul piano “ver-
tioaie". dovremo rìoordare quanto segue.

1° ~ È imponente chela distanze fra le due an-
tenne non scenda mai al dl sotto di MEZZA LUN-
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Fig. 22 Le dietena dl due
antenne eocopplele ele ln
verticale che in orizzontale
non e critica.

Flg. 23 Più aumenta le dl-
etenze che Inlereorre tre le
due antenne, più ei reetrln-
ge ll lobo dl In'edlezlone.

H-Hnnn

HH+H-l

GHEZZA D'ONDA (vale adlre che la spaziatu-
re non dovrà mel risultare lnierlore alle lermez-
ze dell'enlenne. come vedesl in lig. 25). ne mai
superare un massimo di 3 amenne.

2' - Più sl aumenie la dlsianza ira le due an-
tenne più il lobo di irradiazione sl restringe. per-
tanto sl avranno maggiori poaibilìlà di eliminare
o quanto meno di attenuare lonemente, i ee-
gnaii riflaeei che provengono dal basse. per ri-
fleesione. o dell'elto per rifrazione.

3° - Aoeopplendo due antenne e necessario
rispettare anche la lunghezza degli spezzoni di
cavo coassiale che utlllleremo per collegare
le uscite delle due antenne con l'ingrmo del-
I'eoooppletore.

4' - La lunghezza di questi due spezzoni di
oevo dovrà sempre nsullare un murlpio DISPA-
Ill Dl 1/4 d'onde, per ottenere nel punlo dl giun-
zione, una impedenza costante di 75 ohm.

lAlA,AlA.Al ^
"""E:«__»

lA i l

Flg. 24 Due Inenne accoppiata In plellele debbono eeeere eellegete tra lore een uno
epenone di cavo coeeelele di "lunghem dieperl" riepetlo elle mete lunghezze del di-
pelo ricevente (vedi e dem le lunghezze A). Tele lunghezza endre ulteriormente eeoer-
eiete melliplloendole x 0,06.
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come gla abbiamo visto nell'esempio preceden-
te. per stabilire molto velocemente tali lunghezze
senza dover eseguire troppi calcoli. è possibile ml-
surare la lunghezza del dipoio dell'antenna e. pren-
dendo mms riierirnento la meta di tale lunghezza.
moltiplicano per 3- 5 - 7- 9 -11-13 - 15 - ecc.,
per ottenere subito tutti ì valori multipli dispari di
un 1/4 d'onda.

Ad esempio. se il dlpolo dell'antenna misura 28
cm.. la meta sara:

28:2=tecm.

e pertanto potremo scegliere degli spemonl lun-
ghi rispettivamente:

14x3 snom.
14:5
14:1
14x!
14x11
14113=

Le misure cosi ottenute necessitano però dl una
"correzione dl calcolo". perche le velocità dl pro-
pagazione del segnale AF. passando dell'arie si
cavo coassiale varia; pertanto. per ottenere le mi-
sura reale dello spezzone di cavetto de utilizzare
la dovremo moltiplicare per 0.66 e. cosi facendo.
otterremo:

42 x o." = :1,e em.
1o x o.ss = u.: cm.

12€ l 0,65 = .3,2 Gm
154 a 0,66 s 101.0 Gm.
1.2 l 0," = 120.1cm

come vedete. lntroduoendo nel calcoli questo
lettore di correzione. le lunghezze dl tall spezzoni
si riducono notevolmente. intatti:

42 cm. diventano 27.6 cm.
70 cm. diventano 46,2 cm.
9! cm. diventano 64,7 cm.

126 cm. diventano 03.2 cm.
154 cm. diventano 101.6 em.
1|: em. diventano 120.1 cm.

5° - Sempre in analogia a quanto detto nel caso
di accoppiamento di due antenne sul piano oriz-
zontale, anche nel caso di due antenne accoppia-
te sul piano verticale dovremo scegliere il tipo di
aoooppiatore adatto alla gamma di lavoro delle due
antenne e ponente. guardando nei cataloghi dei
prodotti delle Case Oostruttrici dovremo sceglie-
re, a seconda del caso, un accoppiatore adatto al-
la banda 1 ee lavoriamo in VFH o un aocopplatore
perlaâola4ola5bsndsselavoriamoin UHF.

Flg. 25 La spaziatura "mlnlna" tra due
entenrte accoppiate sia sul piano orizzon-
talechesuqueliovertlcdemondovramel
risultare Interiore alla larghezza dl UNA
antenna e mai superiore elle larghem dl
TRE antenne.

Per evitare operazioni matematiche con numeri
molto grandi o molto piccoli sia ln tensione che In
potenza. si prelerisce utilizzare la loro presenta-
zione iogaritmica, che prende il nome di decibel.

Il vantaggio di utilizzare i decibel nei calcoli di
guadagno o attenuazione e indiscusso, in quanto
tutto si traduce in una semplice operazione di som-
ma o sottrazione.

Ultimati questi calcoli. controllando la tabella di
conversione (vedi tabellan. 1). potremorapidamen-
te sapere di quante volte tale segnale aumenta
o si attenua sia in tensione (volt) che in poterla
(watt).

Inlatti, corrie avrete più volte constatato. il gue-
dapno di un'antenna. di un preempiiflcetore, ecc.,
viene sempre espresso in d! e cosi dicasi per l'et-
tenuazlone dl un cevo coassiale. di una presa TV.
dl un liltro. eoc.
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_ GUADAGNO E ATTENUAZIONE in dBTABELLA N. 1
ATTENUAZIONE
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ATTENUAZIONE
m

0.0020 0.045
0.0018 0.042
0.1!)16 0.000
0M( 0.”
0.0013 0.005
0.001 l 0.033
0.”0 0m
0m 0.0”
0.00079 0.022
0.00071 0.027
0m un
0m m
0.00050 0.022
0.00045 0.021
0m 0m
0m 0.010
0.00%2 0.018
0.00028 0.017
0m 0.010
(LW 0.010
0.00020 0.014
0.0001! 0.013
031710 0m!
0.m4 0.012
0.00013 0.011
0.00011 0.011
0.(11710 0.010
0m 0m
0.000079 0.0000
0.000071 0.0084
0m 0m
0m 0M
0.000050 0.0071
0.000045 0.0067
0.0m040 0. i 1<
ami 0M
0.000002 0.0056
0.000028 0.0053
0m 0.0”
0m 0.”41
0.000020 0.0045
0.000018 0.0042
01111310 0M
0m" ùw
0.000013 0.0035
0.000011 0.0033
0.w10 0.”
0m 0m
0.000008 0.0020
0.000007 0.0027
(IW 0.11%
0m 0M
0.000005 0.0022
0.000004 0.0021
0m 0m
0m 0.”19
0.000003 0.0018
0.000003 0.0017
0m OJDIS
OMW 0.m15
0.000002 0.0014
0.000002 0,0013
0.0W002 0.1»13
0.m1 0.0012
0.000001 0.001 i
0.000001 0.001 l
0m m0

Nel caso di un guadagno, i voit o i watt vengo-
no sempre moltiplicati per un numero superiore
I 1 , mentre nel caso di una attenuazione. vengo-
no sempre moltiplicati per un numero Interiore I
i (vedi tabella n. 1 dei da).

Per farvi comprendere tutti i vantaggi che sl rie-
soono ad ottenere utilizzando i dB, riportiamo qui
di seguito alcuni esempi che riteniamo particolar-
mente signiticatlvi.

IL GUADAGNO DI UN'ANTENNA
Quanto maggiore è il valore in dB, tanto mag-

giore risulterà Il guadagno dl un'antenna.
Così. disponendo di un'enlenna che guadagna

0 dB e dl un'altre che guadagna 11 dB, potremo
già altermere che sulla seconda otterremo un se-
gnale in microvolt di maggior ampiezza rispetto a
quello che potremmo ricavare dalla prima antenna

Per conoscere esattamente quanti microvolt po-
tremo prelevare da queste due diverse antenne.
e necessario sapere quale tensione si otterrebbe
ai capi di un'antenna con guIdIgno pIri I 0 dB
(normale dipolo senza elementi parassiti. cioè ri~
fiettori e direttori).

Ammesso che con un normale dipolo il segnale
risulti di 250 microvolt, per conoscere quanti mi-
crovolt saranno presenti sui morsetti dell'antenna
oon un guadagno di 6 dB e quanti sui morsetti del-
i'antenne da 11 dB, dovremo necessariamente
controllare il guadagno in tendone nella tabella
del dB.

Osservando la tabella. troveremo:
6 dB = guadagno in tenoione = 2 volte

11 dB z guadagno In tensione a 3,55volt
pertanto sulla prima antenna che guadagna 0

di. avremo:
250 x 2 = 500 microvolt
sulla seconda che guadagna 11 dB avremo

Invece:
250 x 3.55 = 087,5 microvolt

Partendo dal valore di 10 dB, la tabella
prosegue con salti di 0,5 dB. per cui avre-
mo10-10,5-11-11.5 dB. ecc. Per ricavarei
valori intermedi, cioè 10.140.240 340,4,
eoc., sarà suttielente "moltiplicare Il wa-
dagno o l'attenuazlone del numero Intero,
per Il decimale. Ad esempio volendo oono-
soere il guadagno ln tensione dl 14,6 di,
ei moltipllcheri ll valore di 14 dB (pari I
5,012) per quello dl 0,6 dB (pari I 1,012),
ottenendo:

14,6 dB (5,012 x 1,072) = 5,372 volte.

105



Ovviamente potremo anche eseguire il calcolo
inverso, pertanto se al capi di un'antenna con gua-
dagno di B dB (guadagno in tensione pari a 2,51),
sara presenta un segnale di 110 mlcrovolt, cap-
tendo nella stessa zona lo stesso segnale con
un'antenna il cui guadagno risulti pari a 0 dB. ai
suoi capi otterramo:

710 ¦ 2,51 = 282,! mlfil'ßvflfl

Sapendo che 0 di corrispondono nel nostro
esempio a 282,2 mlcrovolt. installando un'anten~
na che disponga di un guadagno di e di, ai suoi
capi ci ritroveremo con una tensione di:

262.0 x 2 = 565,6 mlcrtwolt

Se invece utilizzassimo una antenna con gua-
dagnopan'a 11 dl.otterremmounetenaionemag-
giore. più esattamente:

2.2.. l 3,55 I 1.0033 mlcmdt

CAI-NLG PERDITA SU CAVO COASSÉALE

Un segnale VHF o UHF passando attraverso un
cavo coassiale aubleoe sempre un'attenuazlene
che. in linea di massima ed anche per facilita di
calcolo, si puo pretissare sul valore medio di 0,25
dB per metro, per l cavl di ottima qualita e dl 0,35
dB per metro per l cavi di tipo normale. decisa-
mente plù economici.

Pertanto. se abbiamo una discesa lunga lo me-
tri, Il segnale, con i cavi di ottima qualita. sublra
una perdita di passaggio pari a:

0,25x60 =15dB

Osservando la tabella del dB. possiamo consta-
tare che 15 dB corrispondono ad una ATTENUA-
ZIONE dl 0,18 volte.

Pertanto collegando questo cavo coassiale ad
un'antenna sui cui mometti sia presente una ten-
sione di "1,5 mlcrovolt, all'eetremita di tale ca-
vo,cioadop060rnetri. sarapresenteunatenslone
di soli:

"7,5 l 0,18 I 150,15 mlßmtlùll

cioe un segnale notevolmente attenuato che. ee
non venisse amplificato per compensare tale per-
dita, non ci permetterebbe di ottenere sulla presa
utente un segnale suiiiciente per avere delle Irn-
maginl perfette.
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GUADAGNO DI UN PREAMPLIFICATORE

Considerata l'elevata attenuazione di un cavo
coassiale lungo 60 metri, se si desidera ottenere
all'estremita di tale cavo un segnale di ampiezza
adeguata. occorrerà preampllficarte, inserendo tra
antenna e cavo coassiale (vedi iig. 2) un PREAM-
PLIFICATORE TV che ne aumenti i'ampiezza.

Scegliendo per ipotesi un preampliticatore con
guadagno pari a 20 dB e sapendo che ai capi del-
l'antenna sono presenti 087,5 microvolt, potremo
subito calcolare quale tensione risulterà presente
sull'uscita di tale preampiiiicatora.

Guardando ia tabella dei dB constataremo che
20 dB corrispondono ad un guadagno in tensione
pari a 10 volta. pertanto sull'uscila del preampliti-
catore ci ritroveremo con un segnale di:

“7,5 x 10 a 8.015 mlcmvolt

sapendo che ll cavo coassiale di discesa atte-
nua 15 dB pari e 0.10 volte, potremo subito co-
noscere quanti microvolt saranno preeentl all'e-
stremita di tale cavo, eseguendo questa semplice
operazione:

..ITS x 0,1! n 1.501 mlcrovolt

IDEOIBELNICHOVOLT = dltlllcrtwøll

Una unita di mlaura molto utile agli installatori
TV è quella dei dBmlcrovolt, che, esprimendo un
valore di tensione rispetto alla unità di riferimen-
to, aemplifica ancor più tutti I calcoli inerenti al
GUADAGNI ed alle ATTENUAZIONI.

Come vedesi nella tabella n. 2 del dBmicmolt,
per ogni valore di tensione abbiamo un corrispon-
dente numero espresso in dBmlcmvott.

Tutti i livelli di tensione sono riportati con scala
logaritmica, cosicchè possiamo sottrarre o addizio-
nare a questi dBmlcrovolt i dB di un guadagno
o di una attenuazione. per conoscere oon queste
sole e semplici operazioni il valore di tensione in
"microvolt".

Per farvi comprendere meglio come si usano
questi dBmlcrovelt, eseguiremo nuovamente i cal-
coli precedentemente svolti usando queeta unita
di misura.

IL OUADAGJO DI UN'ANTENNA

Se al capi dl un'antenna con guadagno peri a
0 dB e disponibile un segnale di 500 mlcnwolt.
guardando la nostra tabella n. 2 scopriremo che



ABELLA N. 2 dei DB microvolt su 75 ohm
.N .uv m .uv

32,0 64.5 1680 53.0 44,7
32.5 . 93.5 47,3fa; 1-_
34.0 95,0 56,2:là 95.5 59,5

` .I
36,0

:Ãšv A:111.0 99,0 39,1aa s 99 s 04 1

40.0 101 0 112
40,5 u 101,5 1191:0- 1-:n' lr
42.0 103.0 141

425 w
105.0 178
105.5 188

107.0 224
107.5 231

109,0 202109.5 :se

111,0 355111.5 ave

113.0 441
113'5 473

115.0 562
115,5 595

117.0 708
117.5 756

119.0 891
119,5 941 I
121.0 1.120
121.5 1.190

107



quemo valore dl tensione corrisponde a 54 dimi-
crovolt (per essere più precisi potremmo dire che
54 dBmicrovolt equivalgono a 501 microvolt ma,
arrotondando questo numero, poco cambia ail'at-
to pratico).

Polche la nostra antenna guadagna 6 dB. per
conoscerequale tensione potremmo ritrovare ai ca-
pi di un normale dipolo con guadagno pari a 0 di,
dovremo semplicemente eseguire una aottrazio-
na, cioe:

NdßmlcOII-idß = 48d

Osservando la tabella di conversione n. 2. soo-
priremo che 40 dBmicrovoit corrispondono ed una
tensione di 251 mlcrovolt, cioe alle stesso nume-
ro (escluso I'errore di arrotondamento), che abbia-
mo calcolato nell'operazione precedenteA

Se volessimo conoscere il valore di tensione ri-
levabile ai capi di un'antenna con guadagno pari
a 11 dB, potremmo soegiere due diverse soluzioni.

La prima consiste nell'addizionare ai 40 dBml-
crovolt presenti ai capì dl un semplice dipolo oon
guadagno 0, gli 11 dB di guadagno deil'antenne.
ottenendo cosi:

40 dBmlcmoit + 11 dB = 50 dBmicrovolt

Guardando la tabella di conversione, troveremo
che 50 dBmiorovolt corrispondono ad una tensio-
ne di 091 mlcrovolt (la ditlerenza con i preceden~
tl 001,5 mlemvolt e dovuta solo all'arrolondemen-
to delle cifre sia dei dB che del dBmicrovolt).

La seconda soluzione consiste neil'eseguire la
dmerenza di guadagno tra le due antenne e nel
aommare tele diilerenza ell'antenna con guada-
gno inferiore.

Pertanto. la dlflerenza tra 11 dB e 0 dB risulte-
rà pari a:

11-6=5dB

Addizionando ai 54 fimicrevolt relativi ail'en-
tenna a 0 dB, altri 5 dB, otterremo:

54 + 5 = 59 dimlcrovoit

che corrispondono. come poaiamo sempre ve-
dere nella tabella n. 2. a 091 microvoit.

Cosi, se per l'antenna con guadagno pari a 0 dB,
che ci da un segnale pari a 710 mlcrovoit. desi-
deriamo conoscere a quanti dBmicrovelt corri-
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spendono. dovremo ricercare nella nostra tabella
la tensione più prossima a tale valore e troveremo
700 dBmlcrovoit. corrispondenti a 57 dimi-
crovolt.

Sottraendo ai 57 dBmlorovolt il guadagno di 0
dB, troveremo il valore dl tensione che otterremo
al capì di un normale dlpolo con guadagno ugua-
le a 0 dB:

51 - l = 49 dBmlcmVOK

e verificando a quale valore di tensione corri-
spondono questi 40 dBmlcrovoit. troveremmo:

49 dBmlcmvolt = 202 microvolt

Controllando i calcoli eiiettuatl in precedenza per
lo stem esempio, constataremo che avevamo an-
che ln quel caso 202,0 mlcrovolt.

CALOOLO PERDITA SU CAVO OOASSIÃLE

Sapendo cne un cavo coassiale lungo 60 metri
introduce um attenuazione dl 15 dB, per cono-
scere l'ampìezza della tensione che ci ritroveremo
sulla sua estremità, applicando sull'ingresso una
tensione di 867,5 microvolt, dovremo subito con
vertire questi 001,5 mlcrovolt in dBmlcrovolt.

Poichè nella tabella n. 2 non riusciremo a trova-
re tale valore, ci ìndirlzzeremo a quello più prossi-
mo, vale a dire 091 microvolt, oorrlspondentl e 59
dBmlcrevolt.

Sottraendo a taie numero i 15 dB dl attenuazio
ne del cavo coassiale avremo:

5. - 15 = 44 dBmcølt

Controllando a quale valore di tensione corri-
spondono 44 dBmlcmvoit, troveremo 150 micro-
volt.

Nell'esempio precedente avevamo ottenuto 159
mlcrovoit, in quanto con i dBrnicrovolt abbiamo
dovuto ricercare il numero più prossimo. corrispon-
dente a 887,5 microvolt.

Occorre precisare che tale differenza e lrriao-
ria anche perche, in pratica. tutti i calcoii non ver-
ranno rnai efleituatí in microvolt, bensi sempre e
solo in dBmicrovolt.

GUADAGNO DEL PREAIIPLIFICATORE

Se al capi dell'antenna in cui risulta disponibile
un segnale di 007,5 microvolt pari a 50 dBmicro-
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volt, applichlamo un preamplilicatore con un gua-
dagno di 20 di, potremo immediatamente cono-
scare l'ampiezza del segnale che ritroveremo sul-
la sua uscita eseguendo una semplice addizione:

59 dBmlcrovolt + 20 dB = 79 dBmIcrovolt

Oontrollando la nostra tabella, scopriremo che
79 dBmlcrovolt corrispondono ad una tensione di
0.910 mlcrovolt (esiste sempre rispetto al calco-
lo precedente l'errore di arrotondamento dal nu-
mero 887,5 a 591).

Se questi 79 dBmlcrovolt li applichiamo sull'in-
grasso di un cavo coassiale lungo 60 metri, che
cl da un'attenuazione di 15 dB. potremo subito co-
noscere quale segnale sara disponibile alla sua
aalremita, eseguendo una semplice sottrazione:

79 - 15 = 64 dBmlcrevolt

Guardando la tabella, scopriremo che 04 dimi-
crevolt corrispondono ad una tensione di 1.5c0
mlcrovolt.

Nell'esempio precedente avevamo una tensio-
ne di 1.597 mlorovolt. per cui e pmente una dil-
terenza di 17 microvolt, sempre dovuti all'errore
di arrotondamento.

In pratica questa tolleranze sono insignificanti.
anche perche, come vedremo, tutti i misuratori di
campo risultano ora taratl in dBmlcrovolt e mai
in miorovolt. quindi non si dira mai:

“Ai capi di questa antenna ho una tensione dl
857 micrcvolt c sull'uscita del mio preamplllicato-
re sono presenti 8.910 microvolt". bensi sempli-
cemento:

“AI capi di questa antenna sono presenti 50
dlmlorovolt, sull'usclta del mio preempliticetore
70 dBmicmvolt".

LIVELLO MINIMO SULLE PRESE TV

Per avere una qualita d'immaglne accettabile.
è necessario che l'ampiezza del segnale video di
tutte le emittenti captabili non risulti mai lNFERIO-
RE a 50 dBmlcrovolt pari a 190 mlcrovolt.

Pertanto in lase di progettazione di urf impianto
si dovra cercare di preampliticare tutti i segnali più
deboli, affinche su tutte la prese TV non giunga
mai un segnale inferiore al richiesto.

Nei calcoli occorre considerare, come vedremo
in seguito. tutte le ATTENUAZIONI introdotte dal
cavo coassiale, dai derivatorl e dalle prese utenti.

LIVELLO MASSIMO SULLE PRESE TV

Se un segnale debole ci da un'immaglne neb-
biosa. un segnale troppo torte produce inconve-
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nlenti anch'essl appariscenti, come barre orizzon-
tali ctie scorrono sullo schermo. venature sul oo-
lnre, ecc.

Per evitare tutti questi inconvenienti è necessa-
rio controllare che su tutte le prese TV, i segnali
delle emittenti captahili non risultino mai SUPE-
RIORI a 65 dBmlcrovott, pari a 1.750 mlcrovolt.

Cioè è errato credere che più forte e il segnale,
, meglio el vede.

Pertanto, in lese di messa a punto di un impian-
to centralizzato, si dovrà regolare accuratamente
la manopola del GUADAGNO relativo al canale TV
che giunge troppo ione e nel caso di amplltleato-
rl a larga banda, occorrerà inserire in serle degli
attenuatori di canale, per ridurre l'ampiezza sul SO-
LO canale che, essendo "troppo torte". genera dei
disturbi sull'immagìne.

MODULAZIONE INOROCIATA

Lamodulazioneincrociataeunditettochesi ma-
nifesta quando una ponente viene a sovrapporsi
ad un'altra, creando delle interferenze.

Queste interferenze si manitestano sullo scher-
mo TV sotto forma di barre orizzontali che scono-
no rapidamente sull'immagìne con la stessa
frequenza del suono.

ll difetto dipende esclusivamente da un segna-
le che giunge sulla TV con un'ampiezza troppo ele-
vata, cioe supera i 75 dBmlcrovolt (cioe i 6.000
micmvon).

Per evitare questo lnconveniente e necessario
attenuare l'amplazza del segnale della emittente
che produce questa modulazione parassita. in mo-
do da portarlo all'incirca sui 50 - 65 dBmlcrovott.

Punrcppo, negli impianti realizzati dalla maggior
parte degli antennisti che utilizzano PREAMPLIFI-
CATORI A LARGA BANDA, senza provvedere ad
attenuare i segnali di ampiezza eccedente, que-
sto diletto sarà costantemente presente.

lNTERIlODULlAZIONE

Questo lencmeno, come per ll precedente, sl
manifesta quando Il livello del segnale applicato
sull'lngresso del televisore e troppo elevato

Questo difetto si nota subito, perchè sullo scher-
mo del televisore appaiono delle venature trasver-
sali, in particolare sul colora.

Pertanto anche in questo caso è necessario at-
tenuare I'ampiezza di quei segnali che superano
i 75 dBmicrovolt. L'intermodulazione viene quasi
sempre provocata da un battimentc tra la portan-
te Video + la ponente Suono - la portante Colore.



ATTENZIONE A PREAIDUFICARE

Fer capire che preamplificare eccessivamente
un segnale TV può provocare dei fenomeni molto
epperiscenti sulle immagini ceplate, e decisamente
problematico, perche e ancora molto diffusa la con-
vinzione che, maggiore risulta l'ampiezza del se-
gnale captato, meglio si riesca a vedere.

Purtroppo se i segnali preampiificati superano
i 75 dBmierovoit, sul video si manifestano i se-
guenti difetti:

barre orlnontaii sul video in praaenza del
euono
venature traeveraall sul colora
lmmmaglnl sovrappone dl un altro canale

Questi difatti risultano maggiormente accontuati
nelle installazioni in cui vengono impiegati degli
amplificatori a larga banda, perchè questi, oltre
ad ampiificare quei segnali che non dovrebbero as-
serfo, amplificano contemporaneamente un nume-
ro eievato di segnali TV.

Se si desidera conseguire dei risultati tecnica-
mente validl. bisogna ricordare quanto segue.

Fornire sempre suli'ingresso degli amplificato-
ri a larga banda dei segnali che abbiano all'ìncir-
ca lo stesso livello. Se il segnale di un canale TV
giunge troppo ione, occorre attenuario (usando
un'antenna a più basso guadagno), se troppo de-
bole, occorre ampiificario usando un'antenna con
maggior guadagno.

Anziché usare amplificatori a larga banda, con-
viene instaiiara. anche se l'lmplanto risulta più co-
stoso. moduli amplificatori monocmaie (cioe
moduli che amplificano un solo canale), perchè.
cosi facendo, si potrà regolare manualmente su
ogni modulo. quindi per ogni canale. il relativo
guadagno.

Non cercate mai di captare con un'unlca anten-
na più di 5 canali.

Se nella vostra zona vi è la possibilità di captar-
ne un numero maggiore, non utilizzate mai un'an~
tenna a larga banda, ma sceglietene due o tre
sintonizzato su una ristretta porzione della ban-
da intereaaata (anche se dovrete direzionarie nella
stessa direzione). poi misceioteie su un unico ca-
vo (sono disponibili appositi miscelatori di canali).

Limitate ad un massimo di 20-22 ii numero dei
canali distribuiti su un unico cavo di discesa. per
evitare fenomeni di interrnodulazione.

Non miscelato mai due canali adiacenti. Non e
possibile miscelare eu un unico cavo i canali 36
- 39 - 40 - 41.

Fig. 26 Se peragonlamo
I'uacita del preampiiflce-
tore ad un "tubo" e il ee-
gnale di ogni canale TV a
del "diecnettl', con due
aoll canali II "diametro"
potra risultare maeeimo.

ng. 21se| "anali" n-
no quattro, dovremo "ri-
durre" Il loro diametro, In
pratica dovremo attenua-
re ia maeaima ampiezza
del segnali per evitare in-
tenerenze.

Flg. :a Aumemanoo ||
numero del cmall che am-
piiflchiamo con un solo
"amplificatore a larga
banda”, proporzionalmen-
te dovremo ridurre il iivai-
Io dei vari segnali.

Flg. 20 Se non adotth-
mo questo semplice ac-
corgimento, ll aegneie di
un canale ai aovrappona a
quello degli altri canali e
auiio schermo TV avremo
immagini diaturbate.

Fig. 30 Lo eteaao feno-
meno ai manifesta anche
ae l'amplezza del diversi
segnali TV non risulta be-
ne equaliuata, perche Il
segnale più "torte" el ao-
vrappona al più deboli.
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Due o più canali si possono miscelare solo se
intervallati come minimo da un canale, vale a dl-
re che pouiamo tranquillamente miscelare i ca-
nali38-40-42-44-47-609cc., manonllße
- 39 oppure il 50 - 60 o il 34 - 35, perche non inter-
vallati da un canale llbaro.

Se sl desidera ricevere due canali adiacenti. e
necessario convertire uno dei due su un diverso
canale (esistono appositi convertitori da banda 4'
e 5' in banda 3' o 4'); cosi, se vogliamo ricevere
ll canale 59 e 60 dobbiamo necessariamente con›
venire il canale 60 oppure il 59 su un altro diverso
canale.

Per evitare che un canale CONVERTITO disturbi
ugualmente il canale adiacente, occorre sempre
inserire nella linea di uscita del convertitore un ill-
tro attanuatora. che impedisca al segnale del ca-
nale da convertire di raggiungere la TV.

Ad esempio. se si e convertito il 59 sul canale
44, è necessario applicare sull'uscita del conver-
titore un tlltro attenuatora sintonizzato sul ca-
nale 51, per evitare che residui di tale segnale,
ancora presenti in uscite dal convertitore, distur-
bino il canale 58 o il 60.

Se si desidera amplificare con un unico amplifi-
catore più canali, per evitare fenomeni di modula-
zione incrocieta, è necessario ridurre il livello di
uscita ln rapporto al nurnaro del segnali ampli-
Iloatl, come evidenziato nella tabella qui sotto rl-
portata:

TABELLA N. 3

Per farvi comprendere come vada usata questa
tabella, faremo un piccolo esempio.

Ammesso di aver installato un amplificatore In
grado di erogare in uscita un livello massimo di 96
dBmlcrovolt (pari a 63 millivolt), se questo viene
utilizzato per amplificare 4 diversa amittantl TV,
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dovremo ridurre l'ampliflcazlone dl 3.6 di. quindi
limitare il livello massimo sul valore di:

05 - 3,6 = 94,4 dBmIcrovolt

cioe ridurre il massimo segnale in uscita a 53
mlllivolt, equivalenti e 58.000 microvolt.

Se lo stesso amplificatore viene usato per am-
plificare 10 dlvaru emlttantl TV dovremo ridur-
re l'ampliticazione massima di ben 1,2 dB, quindi
limitare il livello massimo a:

00 - 7,2 = 80.8 dBmlorovelt

che corrispondono, in linea di massima (vedi ta-
belle n. 2). a circa 20 mllllvolt equivalenti a 20.000
microvolt.

Pertanto, più emittenti amplifichiamo con un uni-
co preamplificatore, più dovremo ridurre Il guada-
gno massimo agendo sul trimmer presente in ogni
preamplificetore.

Pochi antennisti sono però a oonomnza di que-
sto particolare e per questo cercano sempre di ruo-
tare al "massimo" il trimmer che regola il guada-
gno dell'ampliticatore; cosi facendo, sulle imma-
gini captete saranno sempre vlslblli delle venatu-
re di colore o barre scure che scorrono in presenza
del suono.

Per farvi meglio comprendere il motivo per cui,
più segnali vengono amplificati, più occorre ridur-
re il guadagno, potremo paragonare l'uscita di un
amplificatore ad un tubo e i segnali TV a dei dl-
achattl; e intuiblle che più ne verremo lar pessa-
re contemporaneamente attraverso il tubo, più ne
dovremo ridurre il diametro.

Cosi, volendo tar passare due dischetti, come
vedesi in fig. 26, essi potranno anche essere di
grandi dimensioni.

Se invece volessimo farne passare quattro. do-
vremo necessariamente ridurre il loro diametro (ve-
di fig. 27), e ridurlo ancor più se rie volessimo far
passare cinque o sei (vedi fig. 28).

Non adattando il diametro di questi dischetti in
funzione al diametro del tubo. owiamente essi si
sovrapporrebbero (vedi lig. 29); pertanto, captan-
do un canale. sotto e questo troveremo anche parte
del segnale interessato ad un diverso canale.

Lo stesso inconveniente si manifestare anche se
sull'ingresso dell'amplificatore (caso frequente se
si utilizzano amplitìcatori a larga banda) abbiamo
un segnale molto forte (dischetto di diametro ele-
vato) ed altri più deboli (fig. 30).

Quello maggiore influenzerà sempre il segnale
più debole, di qui l'opportunità, come gia accen-
nato in precedenza, di "equalizzere" i diversi se-
gnali prima di amplificarli.

seguano/proscünonwnaro



ERRATA CORRIGE e consigli per i nostri KIT
LXåTS ELEI'TROSTIIIOLATORE l'lv. 90

Intaleprogempubblioamonellariv'atan.90ave›
wmwlimmunMWüWZSKZZZdnnm
vieneplù oonrulto,pertanto,essendotale proget-
to mollo richiesto abbiamo dovuto ritaro il circuito
stampato perpaerloadamreadundivarsoMoe-
Rzmer, siglato R467, perchèsuquest'ultimoladlspo
aizionedaitan'nìnaliG-S-Dnonrisultaaquivalann

Seabbiamorisoltoilproblemadiohiciohiedean-
coraqueanidtmonpoaalainooemdlmantloaroidl
oolomche.avendologiàoosti'ui1nconi12SK277,si
timnooranellaneoeasitàdldoverlosootituireper
averiobmoiato.

lnquestocasononesaendooonvmientan'ionta-
reunnuovocirouito.oonaigliarnodlriaoiverailpro-
mimm'msmnpm'iMw-e
Rmoomavedesl in tig. 1.

InpraticaiduepiedlniD-Ssldovrannoinserìre
noidue tori di sinistra presenti sul circuito stampato
o poi, ii primo piedino di sinistra dei ma, cioe ii lor-
mlnaleG(Gae).andraoollegatoaltomGdolclroui~
mstampatooonunoomapazzonadifllodirarna

mm

pmoedaflporoo- I! i. I!

Im

Fig. 1 come
lfltulre ll lol-Power ISK221
een ll PJGT nel id! LX.$75.

LXJSO INTERFAGCIA TASTIERA HV. 107

Pracisiamo che volendo utilizzare quam imam
cia sul nostro MICHOOONTFIOLIJER in BASIC
LX581/582. e necessario oortooircuitare a massa Il
piedino 9 del connettore “G” presenta sulla scheda
VIDEO LX582.

LaresisterizaRQdaZf/OOohmooliegamtmilpo-
aitivodialimaritazioneeilpiedinoapotraeaaerala-
soiata al auo pom senza inconvenienti.

Lr

Flg. 2 Per utlllzzlu l'lntlrhoell
LXJSO lul Illcmoontmller LX.5l1,
oooonamodtioanlloirwltomipa-
to come vedasi In flgura.

LXJSG OEHCAIIETALLI MILITARE RIV. 110

Molti lettori pur apprezmndo l'eiavata sensibilità di
atmoaroaniatallioihanmsorittodinmasarab-
talmentasodcìtattidellasuaahbllltleperquem
cichiedonocometareperrenderlomemsensibile
alla variazioni di temperatura.

Una soluzione per rendere il oeroametalll notevol-
mentaplùsabiiaasiaamnoheaaperraalizzarlaoe-
oorra apportare al circuito una piooola modifica

Come vedasi in fig. 3 oooorra togllom dal amino
Il condensatore CEL poi scollegare da massa il ter-
minaleGatadelletFl'Z,ooileqaretrailgateela
massa un diodo al silicio tipo 1N4150 (non utilizzato
altri tipi di diodi al silicio, perche quem dispone di
una ridottissima corrente dl perdita), infine alimen-
tate il gate con una resistenza da 1.500 ohm ool-
legata alla tensione positiva dei 15 volt.

lnmmmevedesiandiainfigfidoaatesolo
scollegare dalla relativa pista il terminale Gli. del
fat F12. collegare tra questo tarrriinaia a il loro rima-
m libero il diodo 1N4150 rivolgendo la Mole colo-
rlta che oormrna un solo lab del corpo verso la pista
ooi circuito stampato, poi ooiiegare sui punto di oon-
giunzione Gate-Diode, un terminale della resistenza
da 1.500 ohm.

L'altro terminale, coma vedasi in fig. 3 andrà sal-
dato direttamente sul terminale della reaiaenm si-
ghtamìmesitrwalnproasimitàdellatsiglwlfh.

Tanninato il montaggio. dovrete ritoware nuova-
mamaiduetrimmermeflãJnmododaottanere
sul TwPoinl 1 volt piooopiooo (con Ibsoiiloeoopio).
oppuresumunatemionedirliarimarmdiüvnlt,
misurabila con un tante:
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Con tale modifica saranno necesari circa 40-50
secondi prima che il circuito si stabilizzi ln tempe-
ratura. pero. trascorso tale tempol si avra una ste-
blllta totale.

Dobbiamo tar presente che ogniqualvolta si ac-
candera il cercametalli, la lancetta dello strumen-
to. a causa di tale modflica. devierà leggermente
a sinistra cotto allo zero. per poi assumere lenta-
mente la posizione regolare, cioè ritornare come
in precedenza sulla indicazione di 20-25 mi-
croampar.

ln taluni casi, inoltre, ci è stato tatto notare che
la R36 si suniecalda notevolmente. Il problema può
essere facilmente risolto aumentando il valore della
Fl36 dagli attuali 47 ohm 1 watt a 100. 150 ohm
1 watt.

NOTA: Ci siamo accorti che la resistenza R15
nella serigrafia presente sul circuito stampato e sta-
ta erroneamente siglata R14.

.r

_.l

Flg. 3 Per rendere più mbiie ll ceme-
rnetalll LXJSQ occorre egyungere una
Monza da 1 .500 ohm ed un diodo
1N41$0 collegati come vedeel ln tigure.
lprooalml clrcultl stampati che iornlre-
Ino risulteranno gli modificati per rice-
vere questi due componenti aggiuntivi.
NOTA = ll condensatore ceramico 63,
poeta vicino alla moreettiere di sinistre,
andrà eliminato.

LXJ" MAX MEMORY RIV. 110

Se, etlettuata la modifica consigliata sulla Riv.
111(R20 = ZZOOohm). notateonel'agodellostrw
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mentino. accendendo o spegnendo ll cirwlto, sbat-
te violentemente a tondo-scala, suggeriamo dl
eltettuare le seguenti modìlicne:

1) Aumentare il valore della H20 a circa 10.000
15.000 otIn.

2') Aumentare il valore della R23 e R24 a 10.000
ohm.

3) Ridurre il valore del condensatore C17 da 47
mF a 2,2 mF o 1 mF.

LX.805 CHIAVE ELETTRONICA HIV. 110

Sul circuito stampato e sullo schema elettrico
pubblicato a pag. 22, e stato erroneamente omes-
so il collegamento tra il piedino 13 di lCl e la mas-
sa del circuito.

Anche se in molti casi il circuito può funzionare
ugualmente, suggeriamo di collegare il piedino 13
a massa con uno spezzone di filo di rarnel per evi-
tare che. in presenza di torti disturbi. l'integrato
possa "bloccarsi".

LX.007 CAPACIIIETRO ANALOGIOO RIV. 111

ll circuito non presenta problemi di alcun gene~
re e funzlona alle perfezione, pertanto questa no-
ta serve per segnalare un errore tipografico per
quanto concerne l'integrato lCt Undicato CDAOSS)
presente nell'elenco componenti pubblicato alla
pagJ.

Dail'artioolo illustrativo e dalla figura n.6 di pag.9
appare chiaro che lC1 e una quadrupla porta
NAND tipo 00.4000.

LX.010 AMPLIFICATORE PER
VIDEOREOISTRATORI Rlv.111

Molti lettori che sono finalmente riusciti a miglio-
rare nella duplicazione delle loro cassette la lumi-
nosità dei colori, hanno elogiato questo semplice
pregano.

Altri ci hanno scritto o telefonato asserendo di
riscontrare "lievi miglioramenti", pur ponendo al
massimo il guadagno.

A questi ultimi diciamo che l'inconveniente non
e dovuto al progetto, bensì al videoregistratore, che
dispone di un “controllo automat di guadagno"
cosi etficace da riuscire ad attenuare qualsiasi au-
mento di livello.

Pertanto anche ponendo al massimo l'ampllll-
cazione, questo controllo automatico di guadagno
riporterà sempre il segnale su un valore massimo
prestabilito, quindi un miglioramento si potrà otte-
nere solo sui segnali a basso livello.



in questa rubrica presentiamo alcuni degli
schemi che l nostri lettori cl lnviano quoti-
dianamente. scegliendo tra questi I più va-
lidi ed Interessanti. Per owi motivi dl tempo
e reperibilità del materiali non possiamo
“provare” questi schemi, quindi per ll loro
lunzlonamento ci aflldlarno alla serietà del-
l'Autore. Da parte nostra. controlliamo solo
se il circuito teoricamente può risultare lun-
zlonantev completandolo, dove è necessa-
rio. dl una nota redazionale.

1

m m ~ m
wm- mm.
..mu - mt..
.un - mm",

NE 555

I!

ßãšß
NYSE

FRECCE DI EMERGENZA PER AUTO ELENCO COMPONENTI
sli-"m" "Pm". - "M-Emo m = zzuoo ohm 1/4 um

n: = 100.000 ohm 1/4 vm:
_ R3 = 470.000 ohm trimmer

Desidero sottoporre alla Vs. attenzione un sem- m = 22° ohm 1/2 w."
plioe progetto da me ideato e realizzato, nella spe- p5 = 55° ohm 1,4 ,N.11
renza di vederlo pubblicato nella vostra Ruhrica Rs = 1,000 ohm 1/4 "'11
"Progetti in Sintonia", che ritengo potrà interes- c1 = 2,2 mF gm", 16 von
sare tutti coloro che non dispongono sulla loro au< eg = 10,000 pp pone-1.”
tovettura dell'utlle accessorio che viene fornito di c: = 47 mF elem. 16 volt
serie sulle auto più nuove, cioè del “Blinker”, ne- Ds1 = dledø .I .melo 1N.4007
cessario a far Iampeggiare contemporaneamente Ds: = diodn .I .mele "4.4007
le 4 trecce dell'auto in caso di emergenza. DZi = diodo zener 6,2 volt 1 watt

Ho montato questo circuito sulla mia 127 e sul- TH1 = translator NPN tipo BFV.56
le auto di molti miei amici e posso assicurare che lCi = NE.555
risultano tutti perfettamente tunzionanti. F1 = luelblle 10 ampor

Come si vede, i componenti necessari per co- St = Interruttore
struire questo circuito sono pochi e potranno ee- Rolš 12 volt / 3 acambl
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sere facilmente montati su un piccolo circuito
stampato.

La tensione di alimentazione sara prelevata di-
rettamente dal positivo della batteria deil'auto. In
serie alf'intenuttore generale dl awenslone Si, ho
posto un fusìbile di protezione da 8 o 10 amper.
che potrà essere montato in un porta-fusibile da
pannello da collegare al contenitore del circuito o
all'interno di un apposito porta-lusibile "volante".

Ii circuito che genera l'interrnittenza è l'integra-
to NE.555 montato come muitivibratore astahile.
che alimento con una tensione stabilizzata di 0.2
volt (vedi zener DZ1).

La cadenza del iempeggio delle trecce può es-
sere regolata agendo sul trimmer R3 da 470.000
ehm.

Aumentando o diminuendo il valore della cape-
clta del condensatore C1. e possibile modificare
a piacimento la velocita dell'intermlttenza.

Sull'uscita di l (piedino 3). ho collegato. tra-
mite DS1 e R5 da 560 ohm. un transistor di medie
potenze BFY.56. (potrà essere sostituito con qual-
siasi altro NPN di media potenza). che pilota di-
rettamente un rele a 12 volt - 3 scambi.

i contatti centrali del rete saranno collegati di-
rettamente ai + 12 volt di alimentazione. gli altri
due contatti. normalmente aperti. saranno collega-
ti. uno, alle trecce di destra e l'aitro alle frecce di
sinistra. il terzo contatto ancora libero, potrà es-
sere utilizzato per alimentare una lampadina spia
che porrerno sul cruscotto, oppure una piccola ci-
callna funzionante a 12 volt.

GAPAOIIIETRO PER 11.215
Sig. Gluppenl Luigi - S. PELLEGRINO T. (BG)

Sono un vostro affezionato lettore abbonato or-
mal da molto tempo. ho deciso di spedirvi lo sche-
ma di una mia realizzazione che consente di
"trasformare" il lrequenzimetro LX.275 in un pre-
ciso capacimetro, in grado di misurare capacita da
un minimo di f picotarad fino ad un massimo di
1000 microfarad.

Realizzando un circuito stampato di ridotte di-
mensioni. è possibile inserire il tutto all'intemo del
mobile del frequenzimetro. applicando sul fronta-
le un deviatore che consente di utilizzare I'LX.275
come un normale frequenzimetro o come capaci-
metro digitale.

Per maggiore semplicità il circuito può essere
diviso in tre parti: la prima. comituita da ICS, e un
semplice monostablle. la seconda. costituita da
lC1-D e lC1-E. e un oscillatore a quarzo da 1 MHz.
mentre l'uitima e formata delle sola porta lCZ-A.
utilizzata come interruttore elettronico. il funziona-
mento del circuito non e affatto complesso: I'inte-
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grato ICS (lCM. 7555) comituisce un rnononabile
i cui "tempi" sono determinati dal valore della ca-
pacita incognita CX da misurare. Il monostabile e
dotato di due portate. selezionabili mediante il de-
viatore S2: commutando in direzione di R5 potre-
mo misurare capacita da 1 picofarad a 9.9 micro-
farad (che verrà visualinato come 9.999.999 pF)
mentre commutando in direzione di R6 potremo
misurare capacita da 1 microlarad a 1.000 micro-
tarad.

Il secondo stadio, come detto in precedenza. non
e altro che un semplice cscillatcre a quarzo che
utilizza due porte logiche NOT contenute ln iC1,
un SN.7404. Il wndensatore variabile CZ dovra eo
sere regolato in fase di taratura per compensare
eventuali piccole tolleranze del quarzo da 1 MHz.
i-C viene utilizzato come stadio separatore e
squadratore. prima che gli impulsi deil'oeciliatore
vengano applicati ai terzo stadio. costituito del
NAND a tre ingressi lC2-A.

L'uscita del monostabile (piedino 3 di l03) e l'u-
sclta dell'oscillatore quarzato da 1 MHz (piedino
6 di l›C) sono collegati a due dei tre ingressi di
iC2-A; tale porte logica ha il compito di applicare
una serie di Impulsi a 1 MHz al piedino 12 dell'in~
tegrato l3, presente nelI'LX.275 (vedi pag.55. riv.
56/57). sincronizzati con la base dei tempi dei fre~
quenzimetro. grazie alla presenza di lC1-A e iC1-B.
collegati al piedino 11 di ice (vedi pagaa. fiv.
56151).

II numero dl impulsi di conteggio che il terzo sta-
dio lnviera al frequenzimetro, sara direttamente
proporzionale ai "tempo" lomito dal monostebile
ICS e quindi anche al valore della capacità inco-
gnita CX. che verra visualizzata sul display.

Gli impulsi provenienti dal piedino 11 di lCS
deil'LX.275. vengono anche utilizzati per sincro-
nizzare il monostahile lCS. tramite lCZ-B e lCZ-C.

La taratura dello strumento e molto semplice:
effettuati i collegamenti previsti. col deviatore Sf

in posizione "FREQUENZIMETRO", tareremo
dapprima il compensatore C2. in modo da avere
sul piedino 6 di IC1 esattamente una frequenza di
1 MHz. Commutato il deviatore S1 sulla posizione
"CAPACIMETRO", ruoteremo R1 fino ad azzera-
re completamente le cifre casuali che appariran-
no sul display e. collocato el posto dl CX un
condensatore a bassa tolleranza (0.5% o 1%) di
capacita nota. regoleremo R7 lino a visualizzame
la capacità sul display.

La precisione dello strumento dipende in gran
parte dalla tolleranza delle resistenze utilizzate (in
panicolare R5 e R6). che dovranno risultare a stra-
to metallico con precisione almeno dell'1%. ll con-
densatore 05 dovrà risultare ceramico NPO. cioe
con coefficiente dl temperatura uguale e zero. per
evitare problemi di deriva tennlca.



ELENCO COMPONENTI
R1 n 2.200 ohm trimmer mumglrl
R2 n 470 ohni 1/0 wlfl
R3 = 2.200 ohm 1/4 Il."
R4 = 2.200 ohm 1/4 vm!
R5 = 2,2 meglohm 1/4 win 1%
R6 = 2.200 ohm 1/4 win 196
R1 = 10.000 ohm irlmmer multlglrl
R0 = 3.300 ohm 1/4 vm!
01 = 41.000 pF pollmn
62 n 10-40 pF componaton

100 pF comunico
100 InF alam. 16 volt
22 pF ceramico NPO
10.000 pF pollon."
3.300 pF pollon-n
= qulm dl 1 IH:

= SN.1404
Ici.` = SN.1410
ICS = ICMJSäS
81 = dwlatm
32 I Milton

un 1 I 1 m.
mm.: 1 . “mn
.mm 1 y “mu
.mv A 1 :mmm
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'I'IIIER PER RADIOSVEGJA
Sinario D'egoeto - NAPOLI

Vorrei proporre per la simpatica Rubrica "Pro-
getti in Sintonia" un circuito da me progettato.

Si tratta di un semplice TlMEFt che, collegato alla
presa dell'aurioolare di qualunque radioeveglia.
consente di mantenere eccitato un reie per un tem-
po regolabile da un minimo di 1 secondo ad un
massimo di 1 oraA

ll reie presente in uscita puo pilotare qualunque
apparecchio elettrico, come mangianastrl, lampa-
de a 220 voit, tostapane, ecc..

il segnale dl BF prelevato dalla presa dell'aurl-
colare della radiosveglie, viene applicato nel pun-
to siglato sullo schema elettrico con "ENTRATA";
dal cursore centrale del trimmer R2 da 2.200 ohm.
il segnale opportunamente ridotto in ampiezza. vie-
ne raddrizzato dal diodo D51 prima di essere ap-
plicato alla base del transistor NPN TR2, un
80.1070. Una volta in conduzione, il TR2 viene
mantenuto in questa condizione dal transistor PNP
TFii, un 30.177.

Sul collettore del TR2 e collegato il condensa-
tore 02 da 2.2 mlcroiarad che. quando TR2 entra
in conduzione, traamette sul piedino 2 dell'lnte-

grato iCt (NE.555) un impulso negativo di START.
IC1, come si vede, e montato come monombile
e consente di mantenere eccitato ll relè in uscita
per il tempo prefissato su R8 e R9 (Con S1 aperto).

Ruotando il trimmer RB da 2.2 megaohm si po-
trà regolare il tempo del monostahile da un mini-
modit minutoad un maesimodi1ora; sultrimmer
H9. Invece. potremo regolare il tempo da un mini-
mo di 1 secondo ad un massimo di 1 minuto.

L'interruttore S1 in parallelo e C4 consente dl
scegliere tra un funzionamento temporizzeto (Si
aperto) o continuo (S1 chiuso).

I pulsanti normalmente aperti P1 e P2, consen-
tono Invece di avviare o arrestare il temporlmto-
re ln qualsiasi momentoA

Il led rosso DL2 segnaiera che il reie in uscita
e eccitato. mentre il led verde DL1 segnaiera che
I'ingreeso ENTRATA risulta bloccato, per evitare
che ll segnale di BF della radiosveglie possa tar
partire une seconda volte ll TIMER.

Terminata la temporizzazieneI il DL2 ei spegne-
ra. mentrerimarraacceeoll DL1. pernoordaroiohe
I'ingrmo eancora bloccato. Perebiowerio beata»
ra nsemplicemente spegnere e riaccendere Il cir-
cu o.

Come "uccidere" un progetto chiamato
CONTATORE GEIGER

La Philips che ci aveva assicurato la totale fornitura dei tubi ZP.14m entro I m Iupllo '86. a tutt'ofl
non e riuscita ad evadere per intero il nostro ordine e non puo nemmeno prevedere quando sara in
gadoditario, percembrschehpemflnuabddtqw"nascumsemidW"slavoppodevm

Sono passati cod 7 mesi dalla pubblicazione del nostro progetto di Contatore Geiger ed i lettorl. cr-
mai ai limite della sopportazlone. ci eoliecltano tall tubi, ignorando che non possiamo accontentarii eo-
io perche non ci vengono oonsegnatl

Letardive e limitate consegne ci lrrpedleoono anche di provvedere con sollecitudine alla riparazione
dei contatori che ci pervengono e che quasi sempre presentano un tubo che autoinnseca e che quindi
andrebbe sostituito.

Appena riceviamo qualche tubo (ce ne pervengono 8-10 al mese). immediatamente prwvediamo ai-
ia sostituzione, tenendolo ln iunzione per un giorno intero per verificarne il perietto iunzionamento,
e se riscontriamo che il diletto non si manifesta più, ve lo rispediamo.

Ci e pero impossibile prevedere se tale tubo autoinnescherà dopo cinque o più giorni dl funziona-
mento, per cui nel caso l'lnconveniente si ripetesse. l'unica soluzione a nostra disposizione sarà sem-
pre quella dl sostituirvelo. sperando che Il nuovo tubo non presenti ancora la stessa anomalia.

Per risolvere questo problema abbiamo anche interpellato delle Industrie Giapponesi e Americane,
ma nessuna produce tubi similari aiio ZP.1400. pertanto non li possiamo utilizzare se non modliicando
lntegraimente ii circuito.

Quello che cl preme sottolineare e che lo schema risulta tecnicamente perietto, quindi la soiuflone
più "saggia" che possiamo attuare e quella di bloccare provvisoriamente ia vendita d questo Ut.
in attesa che la produzione degli ZP.1400 risulti pienamente "garantita".

Per serietà ci acoolliamo l'onere di sostituire gratuitamente a tutti i lettori quei tubi che "autoinne-
acaesero" ed ln cambio vorremmo solo oomprendiata che non costruendo tall compo-
nenfl.dumcosneni.nosvomflgrado,aßrufidannnmdhquditadduodmflmdvmpom

LA DIREZIONE
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SEMPLICE TEMPORIZZATORE
Sig.0recchini Marco - ROMA

Vorrei sottoporre alla Vs. attenzione un sempli-
ceprogettodtemporizzatore.chepenaopoeeatro-
vare numerose applicazioni di tipo “domestico”.
Con questo circuito è possibile comandare le luci
della scala o del giardino. mettere in funzione un
aspiratore della cucina. uno per pilotare ìl tosta-
pane o qualunque altro apparecchio elettrico.

Il clrcuito non e altro che un semplice monoma-
bile costituito da due comuni transistor NPN ai si~
Ilcio, sostituibill senza inconvenienti da qualunque
altro transistor NPN di caratteristiche simili.

Per TRI potrerno ad esempio utilizzare: 86.238
› 50.237 - 50.239 - 56.387 - 50.107 - BCJOB -
50.109

Per TR2, essendo un translator NPN dl media
potenza. potremo scegliere: 50.137 - 00.135 -
50.139 - 5FY.51 - 50.140 - 50.141 - 2N.1711

Il iunzioriamento del circuito e ii seguente: a ri-
poeoii relerieultadisecoitatoeiicondensatorect
carico. in quanto il terminale positivo dei conden-

satorerisultacollegeteal +12voitdlallmenta-
zione tramite un contatto normalmente chiuso dei
reie.

Premendo Il pulsante P1 , il transistor TRZ entra
Immediatamente in conduzione. eccitendo il role
che. a sua volta. collega il tennlnaie positivo dei
condensatore C1 alla base del transistor TFit.

Il trensisiorTFii rimane cosi polarinato. consen-
tendo al rete di rimanere eccitato. fino a quando
la tensione presente ai capi del condensatore C1
non scenderà a 5 o 6 voit (che corrispondono alla
"soglia" di sganciemento del rale).

Trascorso tale tempo, che potremo regolare tra-
mite il potenziometro R2, ii rele si diseccitera, ri-
portando il monostabiie In condizioni di riposo. Con
i valori indicati nell'eienco componenti, regolando
il potenziometro R2, si puo ottenere una tempo-
rizzazione variabile da un minimo dì circa 5 minuti
ad un massimo di un'ora.

Naturalmente il carico che Intendiamo pilotare
(tostapane. lampade. ecc), dovra essere collega-
to nel punto siglato "USCITA", pertanto il rale lo
dovremo scegliere con "contatti" idonei a soppor-
tare la corrente (amper) che assorbire ii circuito.

Per alimentare ii circuito e necessaria una ten-
sione dl 12 volt anche non stabilizzati.

E-ö-C

In I

ELENCO OOIAPONENTI
R1 = 47.000 ohm 1/4 Watt
R2 - 470.000 ohm pot. Iln.
RS = 33.000 ohm 1/4 watt
01 a 41mFeltantello 16volt

061 = diodo al silicio 1N.4001
Tm = traneletor NPN tipo 00.23!
TM = trandetor NPN tipo 50.137
P1 = pulsante nonnalmente aperto
RELAV 12 volt, 2 scambi
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LISTINO AGGIORNATO DEI KITS E CIRCUITI STAMPATI AL 1 GENNAIO 1987
PREZZO ` Pnszzo

V°" oEsczloNE del KIT del KIT _ del wr.
complem lSIampmo

lH-ZV 40 7 F1|110 cross-over 2 vlc 4 Ohm 30.000 0.W0
II'HIV 40 7 Filtro "Ou-01101 3 1110 I ohm 30.000 1m
lH-IV 40 1 F11110 crotwur 2 vlc 0 ohm _ 22.000 0.000
w O 1 II." I.

I I Im la.,
1.1.11 i I una ad
LXJOÀ 2' 5 "1101.1010 dl onde 011110111 0 dl 3 I 150 HH! 0.500 tm
LXJOQ 20 5 [1150111010 dl onde Illzlonlrh dl 20 I 220 IIHz 12.000 IJU
LXJS 20 5 Expo-1m.1601111100000! 000 11011010101 unlglunxlom 19.000 1.000
LL- ” I _ _ _ m

ß 23 ' *mi 'm' `I 0111001 Mn. I..
LX." 04 0 Aflmamnmm dual. 15+ 15 vo" 0 5 0111001 (non 111.101111.I 10.700 2.000
Lx.s: a I Eqmlmuø p.. .1.m mogmlem (con 111.101111) . 20.300 :1.000
LXJS 33 6 Pnlmpllllulon 1.1'.manna 001 21! 1.000 2.000

w A 01 0 Ling-'Mon .. W... ` ' *- 10.” l..
LX.11 81 0 V011 gm con diodo-mc'- 0.000 1.500
11.10 32 0 Olrlcabmnrh wpof lulomlllco (con 1100101111. I. 50.000 0.500
LXJl 30 5 1111011111101. cupumlarl (con 1100101111.) . 25.000 2.000

,I i TW! 01mm (0011 11m.) _ I." m

la g "BF (mv-ill m " 'i
LXJ! 80 7 ElpclImnlm con 10111001111. IlqmntIcl (con 1m.I 44.000 3.000 `
LX." ai 6 Allmønmore 111/15 V011 con Dunlnqton (con IMMn.) 35.000 :1.300
LX.110 45 l Ampllflclwrc BF 1h 20 Wllt con Dllilnmßfl _ _. _ 11m 5.5”

11 ß 1 W0!!! 1100 2 '11901 (0MWI w 4.
I 0 WWW'HW - 2- I

'_ 'I l WWfl H 0/10 i* I*h __... I” 4.-
LXJH 35 0 Amplllluløn HI-FI d040 .. . __ . _ _ . 11.000 3.500
LXAIS 35 0 Allmll'llllul'ß mbllllln conmmirdø . _ _ . 22.000 1m
LL". 31 1 Ampllflcilore Hl-F1 dl 15 Wlfl _. _ . .. 10.” 5.51”
I a 0 a.. I..

1 g 1 mmW b UI _' IW la _
1 TmI dal hl ...___ , 7.* 1

L11425 al 1 Amplulemn mm :+2 un. . . .. n.000 3.100
1.11.120 :I 1 num-1. .a .un mmm pu mquunzlmm . . 5.000 1.000
LX.120 00 1 Prnmplmcnorl d' lnlmnl 11100101 pot 144 IlNz ..... _ _ 10.500 2.01”

il! __ g W001 .m.-.m I." I..

m = 1 LIM' da 1| Il 001121 Il ._ " a w
L11820 0. 1 (211011110 dl 0011111101.m pl' LX.132 _ .. 1.1!!! -
uuaa al 1 Dupuy 919.1." . . _ _ _ - n.500
LXJM 05 B Amfiuflø Mr DI" “i .. 30.000 ..M
I” I 1 Wmp.I” 0M 101 _ _ m “_ ..d 1 Mn..nomu-..Em ..In g

I 1 H0 0111010000M. 0011 011.101!! m \
LXJJIB 40 7 dk: 01101. pfllnplll. con SN 70131 . _ 08.000 5.”0
LXJSI 40 7 Ampllflcfloß 0! 60 wlfl con Dlfllnfllcn . 2l.000 tm
LXJ” 40 1 Allmnlltørl dui!! non :uhlllnllc w LX. . 10.000 7.500

_ Iulm Q 1 'IWBF con unM. W i”â a l "manr m una +ww 1.100 1.3. f
0 WIF 0011 000 'Ill _ _ 1” 1.

Lima 40 1 slm «Immmu bum-II 1.000 1.500
LX.141 44 u Prnmplnlclxon Imoo par muro 111001101100 0.500 2.000
LXJIO M l Imlrrunorn crupulcollu _ 11.000 1M
Il'. C 1 “Wlillfldhdm _ 1". I..Ing: II 1 Ww un.“mm 10.111 I.: -
Il. I 1 miIl-fiM 001'ü“M M 1
LXJBI Al l (innamora dl rumor. blanco 5.000 1.000
n.100 u I vmvnquml con lnugmø 'rrL . 0.000 2.000
LXJII u I Slmnl lll'llllllrll . 10.500 ZSW

un. ß . bal-J.- '1151- fl l 0-1m .ß M
Lidl! I I I a u 'i _.. 0.000 a..
LXJIOA u I 51.010 01111." 001 111l 40.000 0.5”
L11000 M l 510010 wnl pn mlxar . .. 2|.000 0.000
LXJII M I Anllfum pel 11110 con Inligrlfl CM 15.000 LM
11.110 I Wu d .ma I 0 ul- ” __ w 1 _

› 0 Tm 0011 1'- _ , 1 - )
0 001m Il :Il-Il _ 0.- 1 -1 \

LXJIJ 41 0 Pmlulane per :un leulllch. . 10.000 2.
LXJW 11 l Com/01111010 CB and. 1110010 .. . 15.000 1.000
LXJOS Il 0 Slnlonlznlore FM con docodu n.100 .. 45.000 0.W0
11.1” I ¦ 0.101101 nino II IM P'- 1 W "WM ..0. äì- a I V-*II” ..__ fi _
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LX.190 54 9 Temporlzzllure clclfl prOpOI'ZIOHIIQ 15.000 2.500
LXJ" 40 0 Ymcmelro Iløflmnltß I dlßdl bd . 20.000 5.000
LX.202 a g Crw-over olonronlco 10.000 :a
ll- . mp- p* _ m
.xa Mwü“__ _
LXM 50 I N.10 0001210 dl lníIflrlfl TTL 0.000 1.000
LX.207 45 0 Owlllooccplo . _ _. - 0.1110
LXJH Il l CcnlllImpO In mlnull.. 0.500 1.500
tâå I M.III-10 p- 11.210 7-” 7.

` ' ' W'Wcå'!am 'm' ""m o vm a unu- uoo un
LXJN 40 9 Com-giri pu nno l dlodl lcd . 10.000 4.500
Lxms sl m com-gm n raggi Innmul una “fummo nooo 4.500
LL”. 40 0 Bmlmollløn I lonl WI 20.000 0.500
WII I Tm non m o 7 ..Il m 0..
g I p' 'III 1-.

I IW' d ..y-ll pu 'In 1.'
LX.225 50 I Priuloflono dol clnlll pv LX. 103 15.000 2.000
LX.220 02 0 ccnuqlri dlqlull por nuto . . 05.000 10.0M
“230 52 I Dloplly dutro wnllqlri dltlI - 1.000
LI.- fl I WhymW - 1M

` PU'
LX.204 54 0 Duo dol temp! o 50 Hz con qunrzo . . 21.000 1.500
LX.235 50 0 Vbulllmtnn n 4 dloplly por LX. 102 30.000 7.500
LXJSO 50 0 Gomr. progmnmnbllo dl Inq.clnp10no (con Mom. 53.000 3.500
m 0 Wm1ìvx-1umm 1m m
a I m“I I":m M,- u :z

I I IMI-I 1| WII! pr TX II MU m
iß 02 0 Illlurllorl dl SWR pOr TX Fu 00/100 "HZ . 10.000 4.500
LXJÃS 02 I Almlfllllßrl pl' lIlll LX.211/242 _ 20.000 1m
LXJÃI u 0 m pil IMI puplløh W 'fx/F". . 11.000 i:

. 4 I ImPI fm ' 11.-ä 'i - --« :m -- -~I M por fl "' › - I”
LX.258 52 0 Unom- 00 Won FM 00/100 MH: .. 00.000 ..m
LXJM 04 0 Alllmnmorl pu LX.253 dl 22-20 vnlt 00.000 0.000
LXJSS 04 0 F000" DI! MIO FM 00/100 MHZ _. 1I.000 4.000:a: ° - "'-10 I..
1.2.. ' o "non sul
Limo u o Anmm pn “union mmi sso (m mmm». .. nooo 1c.ooo
LX.2I1 54 I Antlhmo nçgl lmrlronl (con tri-1m.) . _ 45.000 0.000
LX.202 54 0 lndkatoro dl volocm muolml _ _ _ 20.000 4.000

` ` _ . mi”a i " W'm 'dífi u' 'u-1I MpuM(ou ~ 1 m 1m
LX.210 56 10 Indlcatoro dl occordo por LX.10£I ._ . 7.000 1.000
LX.271 56 10 Clrcullo di blocco per lmlulexlom . . _. _ _ 26.000 5.000
LXJ” 02 10 FmøcnmIfldu ONOFF unlrlIlI _ . . . . . . 30.000 LM

_ 'nq-m o W _
g II Pulci' V1' p. 'IWm._.W w -

Lx.z1so su 'o su. «I «empl . qu-m pu Lx.115 . . :n.000 -
LX.270 50 10 Dbplly por quonzlmolro . . - 3.000
LX.2TI 50 10 ltì mom nom n dlodl bd con U 42.000 10.000

I 10 m.. M 0-
: 10 41" m

11 I.. 1m
LX.2I4 50 10 Giocatore dl Inqucnu umpkmn (con Mann. _ 124.000 10.000
LX.2I1 02 10 SIvrltUrI eleflmnlcl a 1100101a . . . 31.000 7.500
LX.200 02 10 Tull"- pcr umlurl olomonlca LX.207 . _. 12.000 1.41»

H 10 WImI WI*_ m 1."g u W“un _ m lun 1n-
10 My por l mi; ...___-...___“_ - 1-”

L12011 il 10 Provllnnalnor con 6 dlodl hd [con ludonn.) 27.000 2.01»
LX.204 00 10 Prumpllflcoluro d' Inlonnl per 27 Il": (con mmm.). 20.000 1.500
LX.200 00 10 Fluh nfoboocoplco (con."worm,l _ _ 00.000 0.500:m 5 :e ...3... M... 2-'
tw 11 Toldo hollyWù fi M i:
LXJOI 02 10 Indlclloro dlghllo w olnlon AI-FI (con Mann. 02.000 2.500
LX.500 62 10 Display per vlousllzznorl FM .. .. - 0.000
LXJW 03 11 Àmpllllcllflrl l WII! CM TDÀ.2m . . _ 0.000 1.500

1 U u M mi”“___-___..HW '14” I."

a 11 áIl'*W :g a:
11 r 08 11 Vøfimdlm llflfllk I J My .. .LM LM
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PREZZO
; da KIT

PREZZO
del CSDESCRlZIONE (10\KIT

Oiclllllnre lørmufltllo
n :mv-.under
11 OIcIIIIlnm I qulrzn
u Mun v
11 m 1 _M, .
H IO pamih_ "M 1 .
11 CacbIflIdI ImomItlco. 43.000 4.500
11 TImporlzzItorI po' lerflcrinlllo. 25.000 0.000
11 Fllpflop mlcrolonlcfl v 13.000 1.500
Il m00'! m .___-
Iì mIlmpù "I- _
II All-l. Mix. m 'il 0_
n comma I a dlnpuy :9.000 5.000
11 Coumoro I 4 dllIy 50.000 1.500
11 Llnllr! CB dl 50 Il!! . . . 70.000 12.”0
11 Tm I ill-Id 1m 1 ¬
11 WI ma . u
11 Tm ù 0 I 1 'I 1m 1 V .
12 ImpIdInzlmflm pIr InlInnI . .v 1 .000 3.500
11 Ampltflcltou por IupIrIcufl I Iub-w 35.000 4.500
11 AllrnImItorI po' L11141 (non lrIIlonn) 43.000 5.000
12 Wú0lflwl7-lm 1m 7.-
11 cum. I 4 muy In ungh- IIM :a4
11 multa pilot W 001W! Im In 1
11 Riedmmtfllíon por 10 GHz 150.000 ..M
11 Canino" 7 flllIy ln multlpIIxIr 73.000 tm
n Prumplmuwn 50-60 un: pu musulmana 25.000 2.500
H un AF MH ilMmm “ < 'In I.
Il LIIII 'I h m 'i I Im 4 ' In." `
12 mip- IIIIIII h müDI g "m .
12 EquIllzznorI audio lnnIIo I uIellI .. 11.000 .000
12 EWIIIIZIIOYI llll 'lllri . 00.” .000
12 Sonda 109c por Inugrnl 0/1400 . v. ._ 12.000 .000
g mp'“WU”(IUI u 01..
u ma»1m: .ini”. ` IM
I! ulcwlpll ln FM 00/100 MHZ 11.000
12 TIIII' dlgllIlI 3 dllIy 1I|Ilo bIII (con 11II10nn.05.000
12 Tuta' dlmnomlco I J dIIplIy . . 30.000
12 mi bile 0m .n › I"1: 1m wmma LunM1 m
Il W“UI“I*I (III I "l-
12 tmmclm dlgltIlI dlIalIy I 4 c _. 34.000
12 TunporlznlorI vIrIIhIII con NE.555 . 27.000
12 UnI 1rIquIa clnplcnI con duI Iøll II! 7.500
:i Imma-uèstw
Il mvuåmuhm `
12 Cuntrolla di LolldnuI . 1.000
12 AmpllflcIlorI dI 15 vun pI 16.000
Il ProlIzlc pu :IIII IcuIlk: 31.000
12 'II-.arm h 1 MI Il I.
12 Wd'IIInnI pIr M
1! WIAF pIr 140-140 .Il M
12 Clrcullo 0| commuuxlom pI 17.000
12 VIvlllorI Iutomlflm dl lumlnoallà (con traumi) 27.000
12 AIIMnIIloru pIr mlcrooompulu (non Munn.) 00.000
12 W IUS DI! Mfl 1H* -
i! IM IUS pIr Item III' Ildl. -
Il IM M m I...
12 lmIrIIc I IIIIIIrI 100.000
12 T-1IIrI IIdIcImIlI I dllI'y 105.000
12 lnlIfIcI cIIIIflI 140.000
12 0M IIpInIam* 1m
10 W '1000 .._ Il."
10 WIm _. 07.”
Il Imlfllcdl "Oppydllk . 210.000
u All-«mmm pu mppy-dau sumo
Il IlImorlI dlnImc 32k 105.000
14 Ipul f ..Il
N 'IUI-mI Ipn- 1. "Il
12 Mola d M...- 1”
12 VIrlIlorI dl volodfl pIr lrInlnl (con Mom. 36.000
12 AIIInnI per I1uII I gn . . .. 0.000
1:1 VuMItIr IlIroo lumlnm I V (con lnIIoml.) 00.000
12 H M ' - u
'I mm ' ` f Il.

i: .- ` 0001 1 l .
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unu 11 ra quemlmerm .mloglw per sF (con mmm.) 40.000 6.000
LX.405 11 13 Ampll'lcaløre “OM Hl-Fl pc' cuflll 10.000 3.5”
LX.406 71 13 GIMrIwN dl rumore blInuH'oII 0.000 2.M0
M n 18 mmpvMIII '_- w I.
LIM 10 18 mil!m..I 1m I.
un 7| 10 'II-MMIm piu-up m I..
LXJIO 71 13 Controllo dl 10n| I J 'III 20.000 Em
LX.411 71 13 Pulce video per TV (con rrIIforrn. ) 20.000 3.500
LX.412 g 13 Ginerllor! dl blrrl TV (Don lnfl'ønnh) 24.000 3.000
m Il m pll' AF 1m Il..
13.418 r 11^ .ma a :In un i-
m" 1! il m TV I 200 «mi I' m 1
LX.415 72 13 Alminlllßr! per llrllørlllzlìol'ú TV - 1m
LXJIS 14 13 Pr'llflpllllcllnm FM pIr lulø 22.000 1m
LX.417 g 13 :mn unIr (con trufonn.) 14.000 LSM
WII . Il mpIr I_- v 4.. 1unu a 1: Am . mm un." .In uz
Il!!! 'Il Il MIDIIIWII'XßM ___-.Mm. In”
LXAZZ 72 13 fllcavllølß blndl llrgl pl' RTX 10 GN! .› ._ 40.000 .m
LXAZJ 72 IJ RIOIVIIOVG blndl llrlltl pør RTX 10 GHZ . 00 w LOW
LXJZl TZ 13 31.010 IIIVIKUIQ pc' RTX 10 GHZ 1 m0 1m
M ß mw"I In 10 “i il.
u a 1I W I I” .'
Lil. 18 m lrnIlIluv ln 10m
LXJZ. 73 13 Bongo llmmnlco con du. uÀ.141 10.000 2.5”
LX.430 78 13 Tnmolo r chltIrrI IlIlMcI 14 000 2.000
LXJSI n 13 PrIlmpl lulørl d'lflllllnl Om ..m 1 5M
w , Il m 17.*5% W " m” « 'l"'Il i! I u u l”
LXJM n 13 Ellflrølhock 00m! lmlfuflø (€011 lf-IDfln.) . . . . . , 'llåfl 1m
LX.437 73 13 YIInIr dlglulI Iømgmllco (con lrIlIorrn.) . . . . _ . 40.700 0.000
LX.43I 74 12| TIrrnoItIlo dl link dl I": prnøllonI . . . 10.000 2.000
M g 18 null l ~ - :a
W r 10 mi h pl' VII ' i
w 74 ß III-In dMI IH.. f 1.-
LX.443 74 13 InlImmorI lnlxlo I flrrI ccnl pIr LX.442 .. 1.000
LXJÃJ 15 Fluh 220 11011 1.500
LX.44I 74 13 Suono dl un: Iocamml I vIpofl con M 2.500
un il mI .W Im:1x fl *WM EE-18 I Il”. l III Fl
LX.452 14 11 lmlqlo cha cluguIflI Il 1.500
LX.453 74 13 Suonl Ipllfl I cIrlllon . JJ 1M
LXÀSI 75 14 10 LSMFINO dlnlmlco dl rumori

_I-I I'ß 1a.: . r. H ..
M `'Il 14 www.
LX.4SIA 15 14 Rcvltore per IIIIcomIndc I 4 :Inlll 7.000
LX.45IB 75 14 TrIIrnImmrI per 1I1Icomlndc I 4 cInll 1.500
a2 2 14 10.”u _
ma \ u w
[Mil 14 pu
L14611) 70 14 Siri. divi-lori prOIOllløllll
LX.401T 7! 14 Y-tIIrI r organo In kl! . . -
LX.462 70 14 dlo INIRI per orgIno IlItlmnlco . 4 m
w a a ülIvImpu _ gw

LIM 14 pIr __ › 1
LX.400 70 14 VIdIrI 160 IAN: con un mlIloIeoplo dI 10 ION: 1.500
LX.401 10 14 clvllflu VHF pi' 110-190 MN: Ill FI Em
LX.4GI 76 14 Radar pIr pmi-gg." II voItrI :III .. 5.000

. 1% 14 ml _.
_, 14 'II-*r III II" 1 - .
TI 14 W 1

LXJTZ TI 14 Lucl Irimølll'lll (con lrlflßflfl l
LX 47:1 71 14 Sum' per moromodolll
LX 474 77 14 Ilusc IumlrmII nIIII vouu num

m
p

w
p

14 Bam_. ..._
14 AllmenmorI per Ice Ileflronlco (con III-form.) . . .

|| ma prima rluvum (con rrufmn)

:i
i
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F i 14 contrnllo Iulomlfloo dl volumI
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camel-num ulglm. a. n.1 I wo mF (non "mmm
Poker elettronico . .
volunnm n alodl Ina .
W Pi. dW
maim* *I 7
wi“Iiw v
Eccllllore FM 800 unlll
Llnalre FM 10 Wlfl ›
Allmnulou per nell-tofu FIA . . .
Wm(non nia-J
TmW4..."-
VM In *In* (un
ommmm q num (wu mama.)
num/nm per owoc (cun lruvorm.)
Prumpllvlcuurn nuto d'lngmun
mi

.¢u::r1ifiìíššššglllllllilšVFO l PLL per ll 91mm. CB
Trasmettitori por lprlclnclllo
nmvnm pn urlano-lo
Mud-no pu
MI Il lil lim
WI WHD '-un
Olclllnore AF lpflflmanulo
Aliment-tore Switching v v .
VU-Mttlr con birrl I ldl IOd
Nin. pl'mTTI. Q H.Q..
w.mu! 'di un In! Il* , 'i
Wp- Lllfl ......__ -
Cornmumora allo nndla nlldo pu AF v.
Linurn da BD wall par "5416 IAN: FIA .
DI qulle dlrozlone soflln quono vanto (con lvl-form.)
Mim. À
W'm
TH più nel-ø!! pl' LLI" ...___
Stadio control" dal Ilnllflmlton
Sul. dl lccøuori per ufllørl zlmnflmmrl
Flnlk dl 50 vlltt pn nuto
MICOØIIV.INO”V.2L%
mill.
MM
vnmulnor lummnlco (con IMM.
Vlaulllznlora per LX 525. . .
Tmundnltore per l 27 Il": dl 0.5 vlltl

Slunn elettronica dl peg-.nu . . _ v .
Vlrlalora dl vlloclß per trip-nl
Roll nlflco dl 220 volt

Iulm o miu

Economgu olclllltom d! :F . v
Sampllce mlxer nnreo
Cnnorlloro dl burr- o wlan 'I'V (een mom.)

hmm

W
Cofllrnllnl unlnrull per .mmm
Allmnmorn per LX.543 leon (miami.
Luxnmro

›:::TLTÃÉÈIÉlÉšÉÉšššiiliiEššš
Tulloru numerica p'r mlcrocompmlr
Prnmplfllcllorn convinlmr. l 7 GM:
Amgllllcltou LNA per Inn-ou! v _.
WM UIC nm
W' pum

por *0. ††~
ULSS! + LX.552 4› LX.55:| 4› mobile (con Mann
Slmonll alglullmu › .

Il* I
PlutaolldluudlrnIlmnouøølldflnm
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SCRIZìONE

00 16 Suppcnn per panboll -
ll 16 lllumlnlløfe 1.7 GN: . . -

IETEOSAT HONTATO comphtø dl PARABOLA I ILLUHNÃYORE _

h: a hawaii-imp” ` u ` iu; u.:
I 10 mMù i I 80 'i I” I”

1.11.55. n u nmmw al pun" pu nopumuu 1| soa 1.500
11.500 00 16 Tamporllmre pfogrlnmubllc . . 20 500 2.500
LXJGI IQ 16 Illcmirllmmllnr! In CW W ORF . N m 2.500

Q 10 mCW 21 .Il m 0.1-
* = 10 Mc In.: _. IM 1.'

10 TW. “alla KM -
LX.505 00 - RIVOIINI'I dl plcm "010m 01.100 14.000 2.500
LX.506 03 - Lucl muml prognmmublll 52.000 10.01!!
[1.501 W - ltlìmlfldfl Id 0110! Oønvøgllfll 17.500 2 m

i, - WIl ont _ 8M
1 _ _ DI* , 1m 1

` - Wd E conm)..__M “LM a”
LX.571 00 - auefullnnro por LX.570 . . _ 41.300 5M
Lx.s'n no - Aummmm per emanano glnuçlug nooo 3.000
Lxån 00 - Chllvl Illflmrllßl 00010001. . . _ 15.m m

' - w I.
l - 'UM 1m_ 10.” Il

LX.$11 00 _ 0.000 1.000
LX.570 00 - 0.000 LM
LX.I70 W - 21.500 2.”

- 10m M
1 4 - m 11-.

` - 1-” 11-'
L15011 05 - Espansione munodl por mlerocmtmlkr 154.000 14.0”
LX.504 01 - Sdlødu lilmpllm rr mlcrøoontmllcr 50.000 4.400
LX.505 04 - Sched- lpirllnlnll "dll- pøf mltrfløùlm'ßlbr ill-m 1m

_ -- ma pan- M' 1
` ` - ltd w LX; .....___ ' l 1 ' 1m In
LXJN 00 - “0001.10” UHF DI' W . . . . . 15.W0 m
LX.501 01 _ RTX 27 MH: con Hell" *D00 7.5W
LIM 01 - Orologlo con mlcmprocauon . . 1U.000 40.00)

1 - W cui* ._ m 1-.
m .- Mah-ur. 1 I a 01m

_ Wm..Ifi .m
. - Plaunlora dl SWR 10.000 5.000

_ auonxlmelro dl 10 Mx a 100 IN: 04.000 tm
- Prucllor 100 MH: po' LX 507 (con 00.000 0.500

A _ h 1 Ci I" 4:
-› .n 1
- Il”
- MF _ . ..... flåw 3.500
- Truman. por cum: um flll por TV (con h-íoml.) 24.000 2.000
- fllclvhou pur cum. .Im Illl pu TV . . n.000 2.000

- m __ 1m 1..
LX.000 - 14.500 2.500
n.010 - Pmmpllflcmon d BF con du. 101 _. 4.500 000
LX.011 - Prumplll. dl BF con un M I un 11111011101'. 5.000 500

- -- Mn lu and.m.iant_. ` w 1-”
` - .._.-....__.__.... w I..

- mlim(conm) "m "M
LXJIS - Codlflcdlorl pu ricolrumcmlofl . 0.000 1.000
LX.010 - Dooodlflcllun per rlutrurmtfllorl . 21.500 2.000
LXJW - Trumtfltorl l gl IMI-md __. 7.500 700

T _ wpt m 'I'I-Ifl 1-
1 _ W pvm ' I” 1.

_- mßflù1wiflmwå*% m 10.
LXJZI - Almimlßr. pOr LXJZO (0011 11.11.1011.) 35.000 LM
LX.0ZJ - *Ill-6010010' . ._ ._ .. 30.500 1M
LX.024 - Emrilrno n.0: WII dlm'fllbm . _ _ . . . 02.500 13.”

_ _ T_- pfl I* (non ' ' › M I”w - Wn u cnlu o a.,W mi. nl
_ “i con .A011 ........ ~ › ..I 1.-

LX.02I - 01vlsore 'Ino a 999 ulncrono _ . 30.500 5.000
LX.020 - Dlvllorn 'Ino l m ulncmno con N N.500 LW
LX.030 - Divlm Indlilrv 'IM l 0.000 31.500 3.5”

_ I." I..
'- w i.. _ I” 1."

LX.004 _ 50.000 :JM
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DESCRIZIONE del KIT

Equallmwre u'mbiem: una sum
Equililx. d'flmbinnl' urla Slim - 5"l mill
iniIviIcciI alunne per Vic'ZO I 6.64

W \

FI! consumi" mano bønzinI .
Indicatore dl regime oliim I

Gnome" pmqrammnbll. ImpuIIi
OlciIIIiou da :i I 50 MH: ›
Oltlilliou dl J I 50-100 Il
P- pnn l tubi

Dm ing-III par
Ani! blnclHIul pl( VIEÀZD H ›
Anil black-out por Vicizo
Eicflrouimcllinro vIrImInie pori-illo

u

Filcavllom per Inliiurio e rndiocolnlndn
PInnI unica per Vlc420 I 0.64 .›
:in-unum guum al aF ›

i 0 il

mm
Lampegglaiom dl amergenxl FLASH (con (Mann
HW'- gnncne per nulnnuwplø .v v i. V V
Figure I corona per I'naclll (con Worm.)0
WW lui. and. ha”, _ ~
mI .aulin pucurl-m
Tm non di La! '
Slnifiilmlùre VFO di 5 I 30 "H1 . .
Siniuiiznlore dI OJ I 50 MH:
Slnifllmicrl dl iO I 560 MHZ .

I=====2¢=2~2='fëiäilllllllliiišM"ET"pIiv-U: i
L'occllloscopln In IIborIlwio ,
RIdlomlcroiono quamio In FM
ConvInlmn per malawi-
W m

Avvimoru dl .ma tIiIicnlu .
inglw umore per lucl ..
Wm

Acc'mri por I LX W › .
Tuner: 4 onIvI comple" Il muori
Sudiu mani W organo LXJW

wmLX.. in
ilnWpr iiIIh ..___
'l'IIbrmcon M LW
clmuun alapluy por Lxma
Conilglri economico per Iuio

Prumpl. con inlocomIndo (Sudin SII.) (con «Munn
PnImpl. con iIlocomIndo (nldlo lndlcløn)
Tmm _.

Talovideo
AllmImIiorI pu
Un illw pr nonmiW .un

mi.)
Ripalta'- di chlImItI Women (non ir-hnn.
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` PREZZO Pnszzn
` Vul ` DESCRiZIONE dei KiT i del KIT del cb

- Provllrlnsiiior dinamici: 20.000 4.400
- Multipllcatoru di irnqucnu 24.000 4.400
- Sonda Aåpu Inquenzimøtrl 10.500 500
- M l- A
- 1m i” A
- malla pum - ll.. w
_ Trilmlflllurl lrl F" 90| 21-27-30 HK: .. 211.500 3.”
- Sensibiln ricevitore in FIA per 2147-20 Il": . . . . 55.000 2.300
- Commumora per ricetrumottitm . 0.500 1.000
- Lil-l ß dl 00 'lt __..- v ' ..Il la;
P mi LXJ'II _ li.. :a A
- 1h minima ,I l I” 18.. '
- Doppie una .mimmo . .. . _. :0.000 0.000
- Em .Icttmnlcl per pescatori 10.500 2.000
- Un Intnrlono por moto cin non 000m . 30.000 1.000
- wow 1m
- ihm per hWW I. 1
- MW 1m 1
- PO' llr ilnpcqq lr. un led 2.500 500

Onur-tour di lib. a tramonti (con tra! . 45.000 0.500
- 12 dlodl |0¢ in ulclll per i' llblm dl NI* 15.500 ..m
- m AF ß 10.- : _
- 1m 1 f
- 1L- 1.*
- Gcnuratora dl lunxlanl circuito ha.) 110.M0 24.000

- Gann-lors di iumloni lnquonzimctm) 00.” 2.700
_ Allmirlllturi pIr LX.740 21m 1 m
- lnfl 00-! IH) 0i* 1m
- mpm Il..
- IMparFMlp I. I.-
- AID com/onu por Sinclair 72.000 11.500
- 130000110 lllllørllcc SLM 10.M0
- Àllflwllor' AF-BF Id IWmi. . 27.51” :JW
- WM _ I' m
_- llll noi-nn .I Il. M 01.*
- LuflW il." 1.-
- suv-immi- pef num . 22.000 3.000
- Intorlono a 10 canali (Contrcliør) 70.000 8.500
- Intulono l 10 :nulli (int-Hem) 70.000 17.000
3- wm.. 17..
,- llamI.. il” I
- Ill _) Il..
_ Um lntudnccla per Il nostri tuti". . . . . . . . . 15.000 3.000
- Come nsicurnni un 13 ll ioiocdcio . . . . ii.000 1.000
- Sono comp-ct Ni-Fi (circuito ul i run) .. 25.1110 .2.500

v - h110-IS 1"! À ` 110..
lill- - mMil-Fi (Vo-8010!' m) -___-...Luk- Im 1.1'
LXJM 107 - Url Ell'cukø Ch! 00111. Illl I'OVIICII . . . 110.000 14.5”
LX.705 107 - Uri CII'CUKO Che Dont! Ill rnvlicll (Sllflø M) 7.500 1.300
LXJ" 101 - Un llllrrna che "un10“ll caioro umano 30.000 5.000
a , - 11.” 14a

. Il - 01.* a

. h”- - purM.tuo IIM
LXJSI 100 - Send-zanzara .gli uitnauoni 10.500 1.000
LX.771 100 - qll l'lllttrldtl :MICI .. . 10.000 2 0m

` 1.1.77! 1" - 0001:-.01'0 Gdr! 201m 1 m1 m l f =="...J-mm 0-": a- non` _
LXJ'II 110 - UM Inlcrv-SIIIM 1031:t 13.000 5m
LXJW 100 - DELTA, un compili!! ln “1.000.000 0 .m
11.7007 104 - Tutinr; prolualonai. di 00 200.000 -

› ' - 1.1.7” (OGI 1..- 1

IMI-:dl pur MMl*Il Il 1m
1M - Intørløccil lioppy par computur 00111 . 04.000 10.000
10! - lniomccll .lampante per Døiu 40.000 1.000

1 1112 _ lrkl' SLM 7.1Km
- _. Il' I”

'1 _ I.. 1.-
- 10|mm .I l.-

110 - Un mixer con controiio 0| 10ni 0.000 1.200
B 110 - Uril chllve llmmnicl :2% 2 700

110 - Un precilo dllp-on per un -lr . .
` - mi”. .-

` _ msm-_* una" I'_ I Ima. '
111!! - Ampi ngiltrmri 25.000
111/2 - Ilonhor por nuto 10.000
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TELEFONATEGI eoggimovi SPEDIREIVIO
i kit. i circuiti stampati e icomponenti impiegati
nei progetti di Nuova Elettronica

Se nella voelra città non riuscite e reperire
i kits di Nuove Elettronica. e non sapete
come procurarveli. componete questo
numero telelonico 0542-313ß e, iri gior-
nata (esclusi i soli giorni festivi). il vostro
pacco verra consegnato eil'uflicio postale
per I'inciltro4

Pointe telefonare a mobile! ore di tutti
i giorni. compresi sabato. domenica,
giorni iestivi e anche di notte. quando
le linee telefoniche sono più libere.

Treeoono quelche ietente
seguirà la nota acustica

e. al termine di tale nota. potrete
dettare il vostro ordine

senza limiti di tempo.

Ad esempio:
Signor Fabrettl Merlo.

via Lunghettl n4 45
citta Treveeio CAP. 33090

provincia Pordenone.

Une segreteria telelonice
in lunzione 24 ore su 24`
provvederà e memorizzare

Ripeto indirizzo (conviene
sempre ripetere l'indirlzza

perché. per telefono.
II voetro ordine via Lunghetli potrebbe

essere con/use con
via Laghetti e non

dimenticatevi il CA P
che risulta indispensabile

in quanto Travesio ei
pollebbe capire Tarvisio)

Orúlno : 1 klt LX.$41.

Se il servizio postale
risulterà efficiente. nel
giro di pochi giorni
il pacco vi verrà recapitato
direttamente a casa dal
postino. con un
supplemento delle sole

59°" Ws'a'i- z mm .ampli Lx.4so,
2 imma 4018. 2 moli

Eflettuare un odlne
e molto amplia: 14 Pledlnl. Slop-

Ol ordini memorizzati nella
segreteria lelelonica

verranno prelevati del
registratore ogni due ore

e` immediatamente,
consegnati ell'utiicio postale.

pnrne dl compone il numero
annotate su un Ioglio di carta
tutto cio che dovete ordinare.
cioè le sigla del kil. del circuito
stampato. il tipo di integrato
o di qualsiasi altro componente
e le quantitàV Dopo ever
composto il numero teleionico
0542-31”. udrete tre equilli
e II seguente testo
registrato su nastro.

NOTA : Perlnlormezlonl
potretetelelenaleelloetueerulnero

fleerelflelleonfl.

«elvizio celere per le spedizione di
materiale elettronico Donate il
vostro completo indirizzo Ienlerrrerrtei
ripetendolo per una seconda volta` onde
evita/e errori di complensihllilà.
Iniziate e parlare ai iermine della nota
acustica che ora ascolterele. grazlem

I'IELTROII vle delPIIIDUS'I'RIA n. 4 - 40026 IMOLAßologne)
Dletrlbutore Nazionale e per I'ESTERO dl Nuova Elettronica


